I VIETNAM 
I NUOVO imiGO OSI GAS 

I SU VASTA SCALA 


LONGAROME 

Grande manifestazione 
nell^mniversario 
della strage del Vajont 

OTTO MORTI SUfXA 
NAPOLI-AVELimO 




SUPPLEMÉNTO ALL*« UNITA' DEL LUNEDI'» 


H campionato 


1 a classifica 


Milon 

Inler 

Napoli 

Juventus 

Fiorentina 

Lazio 

L Vicenza 

Torino 

Roma 

Brescia 

Spai 

Cagliari 

Bologna 

Sampdoda 

Foggia 

Alalentn 

Varese 


4 2 0 11 2 10 

41 1 13 7 9 

41 1 10 6 9 

2 4 0 6 2 8 

3 2 1 8 4 8 

2 4 0 7 5 8 

3 2 1 11 88 

1 5 0 6 4 7 

3 1 2 6 4 7 

0 3 7 7 6 

2 2 2 9 9 6 

1 3 2 4 4 5 

2 1 3 7 8 5 

2 2 2 9 9 6 

1 1 4 5 8 3 

0 3 3 1 6 3 

0 1 5 5 16 1 


Catania 6 0 1 5 4 17 1 


I nsulfati 

Spai ‘Bologna 3 1 f' 

Brescia STmpdorii 1 0^ 

Cagliari Alalanta 0 0 >■ 

Catania Juventus 1 1 ' 

Inter ‘Foflgia I 3 1 4 

L Vicenz 5 Fiorrnlina 2 0/1 
Milan Napoli 4 1»' 

LazIo-’Roma 1 0 t 

Torino-Varese 20J| 

■/f 

Cosi domenica 

Cagliari Brescia t io ^ 
renllm Milan Fogjia 
Catania Inler Tonno A 
Juventus Roma, Lane S 
Vicenza Napoli Atalan n 
ta Sampdoria Bologna, r 
Spai Varese \j 


uattro Eo 


^ ^ ^ 


di Bandoni 
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. , < 4 . 1 » 




Wv”, 

l't.sn V*. 




Eivlfì 
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MILAN NAPOLI 4 1 — Allaflni segna II gol della bandiera della squadra parlonopoa 


(lelcfoto 4 Italia j4 nll Unito 





Un ex partenopeo 
in tribuna 


Con la jella 
non si discute 




MILAN NAPOLI 4 1 — 11 gol di Rivera iTdcfolo; 


Dalla nostra redazione 

MII \\0 IO 

Mi \icno in mrnte fjuelh catastrofica can/oi t cht tia 
di moda noKli amu attorno alla gueira i fiistc dome 
meri* tta tdnto triste che dicevano persino thè menas 
se gramo Non e che mi sia messa a can'arla me la sono 
ricordata venendo via da Sin Siro con il cuoie in pezzi 
p la malinconia addosso Un cuore in ptzzi c una maiin 
coma tanto piu dolorosi in quanto me li soio cercati 

L com ncnto quando stavo andandoci a San Suo av 
volto in una inciedibile fmunna di gente mi '•'ntivo un 
ptivilogiaio perche la partita 1 avrei guardata da «indi 
pendente senza sofferenza e senza passiono con oc 
chio geli laniLMle critico iinparzialc di un i npii znlila 
dciivanlo dii fitto che non sono ne milanese no tupok 
(ino peni 1 lontani anni d( Il adolescenza h ho vissuti a 
Napoli e questi die c meglio non qualificare li ‘•lo vi 
vendo a Milano Una bella foituna 00"^ L Ilo lasciato 
fuggite Min mino che mi awinnavo a Sin Siro e vede 
vo inifcliitu n ijiolotane c ‘tcnluo voci mpolelanc era 
(ome se ci ninni l'si mdiclto nel tempo e mi ricordavo 
di fiinndo incavo mi gnidineili d| Iona clic chiesa 
«e esistono piu rii riuando ‘•ccnoevo via Co lantmopoli 
con ta eultili sotto il bi uem pei andate a scuold di 
qiuin lo li's'.ivo ai scuoi i nell intr rv ilio e andavo a < fìr 
mi ima piz a > nella pizzein die eia propno li sotto 
1 Archivolto 

Avevo 11 orinila di poter essere genovese fino m fon 
do e di nifi clmnncnlo di questo pirlita oppine di stn 
tinnì inihiKse d adozione c di schicianni col tmi forte 
I invece no qiiindo sono entiatn a San Siro eio uno di 
(hiaia 0 di via Tulodo avevo nel sangue Cipodimone c 
il Sin Carli npersavo ai mn 1 amici reiolh i Terrac 
enne con i inali giocivo il pallone c mi sbattevano som 
pi( pei leni poiché ciinp tulli e due piassi come ma 
ialini menti 10 ei > «ecco enne un filo F iio coniirciilo 
a l'ndaic 0 1 CI za Napoli' » 

Un <011111(1110 e non ho nrinmeno finito perchè ero 
auuvlo a die - Inizi N » me il Milan stava già vin 
ceudo 

Urve esc siilo pr 1 vn dr ! silo qniido le srundie 
sono 1(1 ili m r impo uno dei nosln di noi ipolclam 
inknir hi spu u un bri iollo ma non ci stilo nes 
suno ( he di' 1 billiU il sile e 10 non tu ivevo qn d) 
CIO liscilo (Il ( 1 1 non mi stnluo intoia nap'ldino 1 


( S( ^nc in iipiiiilfiinn) 
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Autorete di Panzanoto - Poi segna¬ 
no Rivera (2), Altafini e Noletti 


MILAN Barluzzl Noletll 
Schnellinger, Pefagalll MaldinI, 
Tropaltonl, Moro, Lodctii Ama 
nido, RIvera, SormanI 
Napoli Bandoni Ronzon, Nar 
din, Stenti, Panzanato, Girardo, 
Canè JuVano, Altarini, Montefu 
SCO, Béan 

ARBITRO Monti di Ancona 
MARCATORI Autorete Panza 
nato al 3 Rivera ai 12 dei p t , 
Rivera al 13 AUanni al 17 e No 
letti ai 40 della ripresa 
NOTE Giornata prima grigia, 
poi ravvivata dot sole Terreno 
ottimo Lievi Incidenti a Panza 
nato (Cerotio sul naso), Amarli 
do, SormanI e Nardm Ammanili 
Aitafinl e RIvera per proteste, Gl 
rardo per scorrettezze Angoli 
5 a 3 (2 0 2) pvr il Mitan Spel 
latori 80 mila di cui 57 713 pa 
ganti per 113 606 900 lire di in¬ 
casso 

Dalla nostra redazione 

MILANO 10 

CioramJo In suri pili contin 
oeiitc pcirtilfi doli muto dei 
iampioìinlu il 1/lan ha ridi 
mciisroiia/o il Nnpoli iii/lir/r/Lii 
/of/ll III! pr ante l I lì purilcp 
{}i> e /erse troppo scuro con pii 
(jzzurri ma ia se m/il(a e ’iacro 
aula Iroipo nello il dnano 
il c/aup I di ptncii n fra i 
iiu imdidi aulirai ito perdi p tt 
lall ns ( mi di Siinn 1 rcn 
(iere ancor piu di ariPinle d 
(ompito dei parfr’iiopc ha prov 
icdiiU) intnn Limnrnte / csoolfi 
bajliaiìd 1 le Ttiorcatnre rosic 
(he In r/i/c a p a di per sè de 
dolaceli? ha fin lo per non con 
netlere Aiu a non cono tic ha 
(Oiiiinciato subito me? arido 
Ine goal nel (iiro di 10 I dodici 
Il «liti co i sboiidomudi e m 
certezze donerò puerili 
la duplice do''eia Jrcdla ho 
'allo cubilo ainmo^ciare lain 
bi( rdc prima ckffrieo e rumo- 
10 iisimo Migliaia di droppi 
(li-zurn sorto ^tat tristemente 
(immainati ma d Napoli — e 
qui sta il suo gran mento — 
lon SI d arre 0 Scagliandosi in 
forcing * ha lenulo sotto gres 
ione lì Mi an per d resto del 
} r ino tempo e‘<allaii(io la tir 
(li acrobatiche e la btraordma 
no potendo dì Mtafini José lo 
<u Clamo tiMu cciilinniu di col 
I compiere prò I t su (flit. Io 
! rreno mai pi ro ci era ap 
loro COSI ho la duro e tenace 
<0 t ri aiuto e (orappioso cosi 
(IO di socro i furore > agoni 
Ileo 

Pi r neutral zzare 11 parie 
gite lo zilln/mi — chi puiido e 
in iena non ha uguali ul mori 
do — Scbiipllmoer la doluto ap 
pillarsi li tidto i suo repertorio 
leiiiico e olle ^ue ri or e ruo 
t y tiche Si Hi aliir fi scori 
tri do far accappi!ore la pi le 
I sciiifdb /aioli f c'p ptro non 
tiflimo impr Ilio a Jo c di lel 
lare impinOiO ir ofcuiie acca 
sioiM /■ (pi ce I aiuto un Par 
lazzi semphcemtnlL fonia lito 
la suo incredibile parata al il 
(ist ufo riso t( tlo po tz arie e 
scatto felini fusi ( creare il ca 
pilaiorn) su «pirota» al fui 
micotoiie oi Altafun et re tera 
a lungo nella rru morto Altre din 
lolle Jo ( e liberato dii suo 
oicipiio • (J gelo e II lodi > e ?l 
Ire due 1 olle Hartu< i In ri i j 
io la com oiK impr li ido co i 
al Napriti 1 mi anirra po ibde 
r no ila 

Mia fini iel frimo (<irpo il 
2 b premiata pllc iiomi/itc 1 
rmrti dii < 1 /fan e io ngaia fin 
Ieri; [ o h « ic/ii ( ci i t < fi i 
lU /( ' Nrif 0 I p( r ih f u ri 
scalfafo 1 prc ; i r n emtnf (e 
con ben poca forlunaj éjpo U 


E domenica Fiorentina-Miian., 


ciflin roso tunodue* «ubilo 
oli in ZIO Ma le partite dura 
no 91 

t i Napoli rieiln riprna non 
ah troiaio pm le energie per 
lerilarc d copotolpimeido della 
sdita ione del resto prnlicamen 
le impos ib le se si considera 
che all infuori di Altafim del 

I ottimo Alonlefu co e di alcune 
«troiaio di Juliauo fceidrocani 
pisia mieilipeide e dal palleggio 
finis uno ma di coilinuo c per 
anali fa/ d Napoli non e mai 

misi lo od e primere concelli 
tattici di gualche la idila 
Il Milcin implacahle nel saper 
siriiti in gli shaiidomeiiti avier 
ori I poppiante su una difesa 
che /gì non si e concessa di 
Irciz mi ha badalo per tutto 
il primo tempo a contenere lo 
r/iiririe di Allafiui poi e uscito 
zlla distanzi con il piglio del 
di/nmatore confermandosi in 
netto progresso ol'efico 
ftrspeflo «Ila scialba squadra 
di h irrora si e trottato di una 
ai/finiica metamorfosi che ha 
arto le sue prirm e nel rem 
I nmeitlo di Sehnillinaer in di 

II (I e di \maril<lo all allocco 
Del biondo tidcsco se dello 
una roccio chi pur stheggian 
do 1 qua e In contro l « ariete 
Mta/i II » ha resi Ilio in bellez 
cO Quanto ad ^monldo a prc 

eludere dai so iti difetlacci di 
traili ur troppo d pallone il suo 
rilor II) ha con eiililo un piu ef 
leace picuzameiito dei coinpo 
r/Il iella prima linea cosicché 
la monoira « j cuneo* foli in 
appoggio kit ero a far da se 
condo ciilraianti e Lode li 
pronto ad inserirsi d sorpre a 
sulle c Ircme) si e mfillratn nel 
la di/e o parli nopci come una 
lama nel burio 
Nel succc SI di questa mano 
tra Rioerci ha ovulo una parte 
preponderante e non solo per 
che d «IO nome figura due voi 
te nel labellino dei marcatori 
ma per la dinamua e la luci 
dita della sua azione oggi tutta 
lesa al buon /unzionomenlo col 
lettilo iinece che al servizio del 
lornacontn personale 
le < marcature » napoletane 
hanno contribuito 'a loro parte 
a spianare la strada dei rosso 
neri lerso lo sconcertante Bau 
doni Pesaoln ho sbagliato di 
jro so rmlfaZ/idrire Normani a 
Ba ìzonato lo «slopper* tolto 
da' iUj raopirj dazione pxfe 
rito (area di r gore e iinmcdiale 
iicinaizef si c vi lo trasforma 
to in terzi! 0 e noi ci si c mai 
roccoptzzafo Di piu Stenti 
t nza I at iti ah « spallo * a 
honco SI ( moir lo t ho brìi 
iato per assoluta mancanza di 
posizione Ino tre iteuzon — in 
fincato di montar la puardio a 
Ri’(ra - ha dtiiunciafo i suoi 
b( n noti linid di » ;rinta > Poi 
0 nera d meno ridalfo a con 
trasiare il * lolden bop » men 
tre sarebbe risultato utile nella 
ono di Sorniani per la possi 
bilìla di roic ciare li fronte una 
lolla conquisi ila la palla Quan 
fo olla piuia che 'ìormani si 
rende «e pericoloso di tesi. 
B( nzaiialo a rebl i potuto at 
li nih re traniiuiUamenle l onun 
Io tu aeri a di rigore e qui fai 
ah r lo sua statura e d suo 
/Ite irle «toc 0 Sii no di po 
"no lai I P snoìn m ogni co 
o dopo 'e orme /alliintritan 
tufi de ai rebbe doirdo prò « 
tire ai ZI he insistere u|j 
nenie nei errore 
I mpres iene cne il da>nio po 
tua ( scie Imitalo resta ino 

Rodolfo Paqnini 

(Segue in penullima) 
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Autorete di Rogora nel primo tem¬ 
po e gol di Vinicio nella ripresa 


, VICENZA Reginnio, Volpalo, 1 
; SivoinI, liberi. Pini, Zoppe! 


punti (luolo n cui è piu por 
(ito) nc iiiKino nuelnto P 


I lotto, Monti, Do Marco, Vinicio, giocato 0 In siazionUo m una 


Fontana, Maraschi 
FIORENTINA Aiberlosi, Ro 
gora Castelletti, Pirovnno, Gon 
fiiiviim Brlii, Hamiin, Btrtini 
Nuli De SIsti, Morrono 
ARBITRO Cenci di Trieste 
MARCATORI autorete rii Ro 
gora al 7' del primo tempo, VI 


pule (lei cimpo ciovL il piilone 
ciifltcìinontc culi Itcìtim lia 
COSI spiccilo imililmcnU encr 
l'io sciza prillilo alcun contri 
buio ai compigni rii uputo nc 
tinto meno il pacchollo difcn 
SIVO clic e iisuKilo tioppo ul 
luiribilo Cristelle'h poi 1 arre 
Il imonto (Il Menti i un In mai 


nido dopo trenta secondi nel sognilo l uvcisiuin i uno tia f?t 


secondo tempo 

NOTE giornata di sole, ter 
reno soffice Icmpcralura aiilun 
naie, spettatori quindicimila cir 


lo Hogoi i con M 11 isciii 0 qinn 
(io aviv 1 il piiloiu li piedi non 
Ul sipulo cosa fare se ofTel 
timo un liniio 0 a anzaro tcn 


naie, speiiaiori quindicimila cir ‘' ,., , , -" 

ca per un Incasso pari a dodici ^ risolutivo, oltre fl 

u vkin/ì''''' '' ® ‘ Loris Ciullini 

Dal nostro inviato (Srgup m poniiliima) 


' Bologna Spai 
I Brescia SanvpdoriH 
I Cagliari Alalanta 


L R Vicenza Fiorentina 
Milan Napoli 
Rema Lazio 
Torino Varese 
Pisa Messina 


VICLN/A IO 

[lorenlinv udimcnsiouril v d» un • 
sol colpo conilo un Vicenza ticr 

nenie Involgente mn pggiessi _ , 

V 0 e c ip.icD di prntic ire un gioì 0 tO 1APA IPIO 

scarno e molto itdciUizio II n 
sull ito di 20 a favore dei 1? 

meri può ossei e disdisse m (pian •mm <MitB mm 

to I padroni di casa si sono irò 
vati m V intiggio dopo appeit i Bologna Spai 
sette immiti (li gioco «u uno Brescia Sonvpdori» 

goti (il Rogar? dopo clu Mm Cnollart Alalanta 

rom SI (M visto iispmgcic una Cnlanln Juventus 
mila go il (il Ri gin Ito mi a pooola Inler 
noslio IVVISO li \ iconz 1 di oggi «^,11 m n 
bri confi un Ilo di c^siic squidr.i 

CUI non fn puiri la bitiagin Milan Napoli 
in c iiiipo ap ilo uni c oiiipiguK’ Rrma Lazio 
c ip ICC (il sosientio un iilnio in Torino Varese 
dnvolriio per novanta mimili Pisa Messina 

In I loicnlina invcie dopo In Reggina Potenza 
(liscieli piova offtrti domenica Perugia Anconitana 
SCOI 1 conUo 11 lonno il to l At,44lh Poscira 
iminnle lui (Icnuncialo o„i,i mol 

U I iciiiu li [Il imi (Ielle (|uiii II monte premi ò di L 52 
( quell t di I on sapeisi «hit no 
con muditi ni gioco nvviisiiio 

c di aver pei so quelli cirica t’fTt i'ÌT> 

(he lulle gaie luccerknti lave 

VI [xirt li ) i vinccic sul c unijo 

(Il C.igli ir e di ( at mia ^ 

Fili pirtil I (|uclia giocala , _ 

oggi il Minti » clic In diiiifiuo ' Corsa 1) Honev 

messo in luci 1 limili dei « noi i » 

I che bri un et (saltilo 1 vieen 2 Corsa 1) Brillo 

Imi Ultori (Il niimeinsi i peri 2) Slrania 

4 (iUki .coirliimk m lio\ pi 3 Corsi 1) Agn4llr 

i-li II I u n c 11 I (he ( In ippell i 2) Ordonez 

I on lov I I (ti IH niK in i nilo ili i , _ ,, 

xlli Opu S, 4 nomi ,1, ,1 ■> Coni 1 Nirnno 

(um eli UH ni stanno gii nio bviizera 

‘itimelo la colili (i ufi timo 5 Corsi 1) Mìs Moffo 

1 Mertim li giov m mi zzili 2) Glasgovin 

che dopo ivir pumi il dii Ilo g corsa 1) Clkò 


L Aquila Pescara x 

Il monte premi ò di L 528 127 712 


totip 


2) Tv/lsf 

2 Corsa 1) Brillo 

2) Strania 

3 Corsa 1) Agadlr 


I LANEROS5I VICENZA FIORENTINA 20 — L'auloreta del terzino viola Rogora 


CUI Holdu in (Ki isiniir dilli | 
pali (oiv vi ! (VI ino oi g i on « ' 
m II 11 isi Ito i msoi II SI nella 
m movi a Iterimi in questa pai 


2) Ladoga X 

LE QUOTE ai 7 < dodici > Uro 
1 069 742, ai 129 c undici i Uro 


(lelefoto) luto non è stato nè me zala (il l 59 133 ai 1279 «diaci» lira 5 854. 

























lunedi 11 ottobre 1965 


PAG, V / rUnità_ " sport 


Pari fra Prato o Ravenna 




Di misura (3-2) ma con merito 





FORLUCCI è staio il migliore del Prato 


Tra Empoli e Lucchese 


divisione 
di punti 


LUCCHESE TassinI Romani, 
Camploll, BallaffcrronI, Tosi, 
FlaschL Molasslnl, Peroraci, Bu 
gllonl, Marchi Michcllnl 
EMPOLI Cipollini, Ballotta, 
Cherubini, Polenles, Latini, Ber 
nardis, Marclieitl, Rigato, Mal 
contenti. Meloni, Pelagottl 
ARBITRO Signor Grava di 
Ivroa 

NOTE Giornata di sole con 
forte vento di tramontana Ter 
reno in ottima condizioni Pub 
bilco 3 rvUo persone circo 

Dal nostro corrispondente 

FAIPOLI 10 

rVliia iliMsioiH’ di punì i» 1 
coufionlti odu uia fin 11 m|y)U 
e la liicclus IndiibbiarntrUt 
il nsultalu linde nspctclua 
fedelmente la pinta dn '.alon 
e di [tniLD messi in mostra (jut 
si ogj'i dalli due squadre 
IiuiiibbiamenU d tll 1 rnpoli 
redine dn u la arfeiiiia/ioiu 
in li isfci 1 1 (Il giusto atteil 
cieisi ([n.ilchi (osa ili piu t 
non ciedutmn j ossa li sqiia 
dia irnpulese n eican Li sua 
atleniianlf pi i opaia pii sta 
7 lone ned in ii i in/a rii Mal 
volli e / iinbci )i n 
Inf itti pociie ' nlf( 1 1 u l( d' 
lassini c stala li ,)tiieolo dam 
il gioco fiiimini Miai 111 i prua 
di eonrliisioiii cclh piim.i li 
fica ri//iii 1 a che v is'-iil i i slIli 
S i\amnUc dalle pimi ile a irti 
eh McihimUnti l unit n \ni 
minli pencolo'.) degli a\aiiU 
n//ui 1 i 

I o U sso disi liso i> ifi ( mino 
f.ii t pi I 1,1 1 mi lu sc lini hi si 
la sqouha tossi i^iin ii i pn 
lita puniaiulo 1 lina dnisinm 
(Il punti i le ( I \ 1 1 uis( it I 
può i -)Si II i‘ci itt 1 ai ilii 1 suo 
mento 

Una pallila se \<La diiblno che 


noi ha soddisfai! ) i e i sosteni 
Imi empolesi ne rimili hicchisi 
aceoi SI abbastanza nurnei osi 
al pensiero d assisieie ad una 
I bella gaia Liia partita senza 
duhoio da dimeilicarc per la 
sua mediocntu Senza alcun 
I diitìbio i migliori p< r l Cmpoh 
Polerites o Malti un tilt pei la 
I uccliesc I* laschi e Malassini 
i d ceco in breve la cronaca 
dell ineontro sceglie il Ctimixj 
i [ inpoli che gioca a favore 
(iti \tnto al I pronta parala 
di Cipollini su t ro di Malas 
sm al 5 à Tassili che in luf 
fo neutralizza ima punizione 
di Rigato al U tiro di Bugilo 
ni a lato al 22 punizmnc ba* 

I tiiui da Pelagt iti riprc nde 
Mìichdli r (Il testa nud' a 
lato di poto 

Al 3\ ^1 spi! ge in avanti 

losi c da lontaiu tua mandali 
do a 1 Un di po( i il '’G Mai 
ehi impigna fi|)ollini che si 
[ salva in ango'o 
1 Si riprende e Malassini al 3 
* cenila mi do^al ) pillonc che 
e iiprcso da Buglione che da 
jolini posizione inette a lato 
eli poco al (i bell izioiie del 
[ i 1 nipoti che Malcontenti con 
f’udi mandando a lato da ot 
' lima posizione forse iuiiiea 
[ \ei<i oceasioni pei segnare 
al n punizione di Marehclli 
che I is‘-im par.i al 20 fallo 
su Buglioni e pimizioiu per la 
Imehese che Peionaci mette 
i a hlo 

I S gioca sulla met^ campo 
[sin I (onciiisiotu di tulle due 
' Il palli Alieni i [i iche azioni 
i poi la fine Uiseielo 1 ubi 
I II IL IO (ci 1 '•ign u Orai a di 
1 hu.l 

Adolfo Fiunci 


Fattaccci 

pratese 

Inutili e continui attacchi dei padroni 
di cosa contro la difesa ravennate 


vittorioso 

I padroni di caso hanno in parte con¬ 
tenuto il risultato grazie a due ri 
gori - Ottimo complesso quello toscano 


( PRATO Bressan Magilll i 
Bulllni, Rizza LenzI, Foriucci 
1 Ftoffi Brando Clabaltari Ca , 
j slaejner, Franzon 1 

I RAVENNA Vitali, Barkchl 
Villa Corli NIstrI Barlollni 
Lama Risso Gagliardi, Galli, 
Fusco 

ARBITRO Menegail di Roma | 

Dal noitro corrupondente 

iBtvrn ut 

Ifrhe gi/(* lo '•leniti' m itirf 
ca■^al1TìU() n » ( or firn.) nn il 

risidtnio (idiiditUf in r In •stinti 
(Ira hianeoo urni che i>iri i 
trm fi in It 1 1 alia ein' tua j » r , 

1 (In uri 1 M ( 01 M /iiih 11 Ut i 
(lue forfiu ( terni It 

pnrtiK TTufd rt ti Prato It fui 
di liliale irtp io fioinnli ni suo 
pubblico fp aiiillo rpulici jii»r 
riu {Kmniuita dm pa irmii di ca 
£j ridli unno olla fine 
fiohu'^la e suora al e i ro 
' m iTarfOn Forlucci e liruit 
di (he cosiilmstono una (onte 
f'i (jioco infiaunliili la r/uti 
dra di \ i.ctani Zia solfo(>9\(o (a 
difesa roif/iiflle eiinsa ni un 
catenaccio a dop/iia ma/icUi a 
un utessonJe fuoco di (ila che 
pareia doit approdare o in 
^llcc(^^o di ei-'lose propor ni 
AJoiti^sune uiiaili le azioni da 
rete e molli nmi ariciie i Uri 
in porla \}o un po per l impre 
ctuore dioii uanfi e im po per 
la j I nilidc iiaratc di \ dall la 
rtlt dtpli 0 p (1 t runa fa in 
noia a ino al Prnnie 
Si polrthìc pin ari pi r^ió 
che li fonia lonr del Prato sia 
prcK l( nfenu nie iinpo tata pir 
inton ri fjlpnii optriinilo in con 
fio; K de Pia non e t o\ 
le due idlorie esU rni doni 
te siprutullo a lujortu > de'le 
di/( s( aiiertnric sono ui icaltà 
la coistpueiua della (ircnt noie 
di pixo prodoita dai Inaiuoaz 
zurri che costringe lai urlino 
a una lonUnna a//annosj dpesa 
Cosi Sfato anche per il Raien 
na cht piocando fuori ca a non 
ama pretese it attacco i piin 
di hi potuto badare cinsua 
mcnle a mantenere nno ripida 
copertina La iia d./csa /io sop 
piTilt) olii eiifItiUi luemie iteti 
thè con uno 'retto mare niitino 
sull uomo a'inalo con roba la ae 
tisio/it so/riluffo quun io t è 
trattalo di l mliere spazio apli ai 
tacclit prolesi al piomenio del 
tiro a refe 

h QUI òunci aflwrali afctini syiii 
libri nello /orinazione Inancoiiz 
zurra docidi alle carattiristicfie 
d akuni atleti non sempre com 
plenunlan Ira di loro 'n è fat 
la stnlire pt*- tstmuo la man 
'•aiua (Il in ala si iis'ra di ruolo 
{(• rofizon operaia eore()uiiiu.iitc 
*.iil centro eanufo ii iiin ione (Ji 
mi zzala) mntre Latitai) <r ha 
capato in certa o una ponizio 
iK che non t nus ilo a troiarc 
hoffi pur Ifdite in fOfi '-punii 
il c perdi! 0 in tccissiii dnh 
bivio che non sempre sono u 
sullaii posiUii In dejiniliia la 
prima tinca ha costruito mollo 
acne wslenuia alle spalle da un 
Forlucci di'' e cresciuto alta 
distanza e alternatiLainenle dai 
due lerzvii Maycllt e Hultini che 
lioerati dal compito dello mai 
calura per l arrciramenio dei n 
sptffmi aiicnari hanno pota 

10 spingersi in acanti Ma on 
toro uno toliu si è dimostrato 
/rapile e indeciso all attacco 
nelle conclusioni Bra ido Lia 
baltan Rolli hanno aiuto in 
tane occasioni la palla buona 
ma hanno sbapliolo il bersoyho 
o hanno concluso debolmente in 
qualche caso Vitali si e prodoilo 
in parale die hanno strappata 

I applauso 

Il Raieiina chiuso in difesa 
t niiscUo 0 .agoni u;erc loOiel 
(ILO che SI ero proposto e può 
ritenersi soddisfallo Di pioto ne 
ha fatto cedere poco l fori con 
Iropiedi fnltai a han io me so 
in luet iJiiJ ouona intesa fra 
lama Goohardi e Golii i-t'toci 
c spufscianli i quali per poco 
non procuracano un dispiac’re 
ai Prato quando al 36 del pn 
mo tempo tosirinpciono Bressan 

11 «scirc 0 Lolonpa su un palio 
ne che ollruneiui «areOhe sta 

10 scagliato ni rete da pochi me 
tri hallo questo pcicoto corso 
aal Prato li resto dell incontro 
registra azioni tutte di narca 
biancoazzurra 

Apre le oslililo ol 3 Cas'a 
giur che con un fortissimo tiro 
costringe Vi'ali ad alzare sulla 
Iraiersa con un gran volo Al 
17 il Prato atanza con imo bel 
lissima azione in linea coido'ta 
da tranzon Coslopner Ciabal 
tari Brando Hoffi Brando 
Quest ultimo giunge a tiro ma 
calcia male e la palla si perde 
sul fondo La porla di l iloli 
sembro capitolare al 2j Bran 
do sulla deliro lancia a Liahal 
lari in arca che r(.pulo tale a 
a rite da pochi mein \ta Vdo 

11 cola alla dl•^lerala c it'spinpc 
ton il torace 

hi ripete l Pialo un minido 
d)po Con im zllra magnifica ozio 
iK che parte dal piede di h ran 
‘.on II pallone giunge a Ciaboi 
fon che /orge a LOi'aijiir 
Questi Io eiila e meflt I nccor 
renio lioffi ielle condizioni idea 

II per il Uro a rete Raffi col 
eiQ ma debolmente e il pallone 
sfiora il palo Al 36 ozione di 
contropiede del Raienna che co 
slrinpc Brcssoi all uscilo diape 
rata su rimesso del portiere 
nifOLO azione dei biancoazzurn 
Parte Ciabnilari da Ire quarti 
di campo dribbla uno dopo lai 
(ro Ire di/eivon e porge a Bran 
do che conclude clehol nenie con 
lira centrale che \ noli blot-ta 
con sicurezza 

\o' secondo fempo il f’ralo 
atanza anche lon i terzini zM 
Ib Ca'looner con un viole ito fi 
ro SI ifde respingere un pallo¬ 
ne che colpisce il poriiire al 
tolto Al 20 iiHOia ozione in li | 
nea la polla corre ia Fran on I 
a Liabnllari cim scende sul fon 
do dribbla din. anersari e n 
mette ol lenlro sin jmdi di 
Biondo) ciu ''Oli pre ipili'iote 
mette a la'o 

Il tempo oLoiiza mesorobilmen 


fe e 1» a o n di I P ofo i hji 
» 'ri nel hi I qui d ne r pu 
I f 11 Rni I u u I IO aiu • al 
lo «ri rpiolrhe o ;i c li die i 
Ili K I (I iht < > Il II n fin 
Oli I r/fioldii M pepi uno ii 
ff r enfo » fai or s < Ui iif sa 
lel cowlenire lofu i iia dei pa 
droni di (fisa 

Ki'iillolo deliiii iiN diniqiie 
per 1 Prato ila I gioio pio 
lotto fa bi n spi r jre pi r i fu 
turo so irofidlo i i oinj il io 
rogato nere irio /i aii uirr mi 
la primo fu»a ni pronrdi 
me ut eh» ormai ippoiono ndi 
{«« abili per .f/or..ar»u lo 
jrrn di peni tra i me 

1 nipliori per il /’rzio rj vano 
apparsi f rnnz/n ( lìiiiu i 
Brandi in pruno lieo Forliuti 
e Mepelli m di/eiz Del Rami 
no olire off nlliir \ iloli ni o 
«IO Risso fama Caohardi e 
Gatti 

Oresti» Marcelli 


MACFRATESE Ferretti, Pie 
rini Fereiin Pifirangell Rrgr 
Maziantl, Ol Bon Zengarlo 
Tiirchctio, Diigirti Del Bianco 
ARE7ZO Ghiziardi Telili 
Bonlnl, Pieci Ghesint Del Me 
gr 1 , GorardI Zanetti, Mcrol 
8«r 1 aironi, Flaborea 

ARBITRO Torelli di Milano 

MARCATORI Nel primo tern 
po, ai Bernasconi al 43* 

Mszzanll su rigore, secondo lem 
po al V Bernascori al 7 Maz 
lanll su rigore al 24' Flohorea 

Dal nostro corrispondente 
M\cri{\i\ 10 
Sniebfu? sffilu HH(i pai fila di 
oidmaim amnunistrnziotte se 
I difeiì un a'tlitu mm oiosseiu 
rausoU i die rigon unlw’O'i 
da Ma zniiti 
! lo cani ai rebbero 


Giornata negativa dei toscani 


Perde il 
a Jesi: 

Il portiere senese é 
to nelle occasioni 

IESI Cosciotti, Tuzzt, Del Fab 
bro, Marchelll, PaoUnelli, Voi 
pi. Rocchi, Barile, Villa, Pazien 
za, Donatelli 

SIENA Fiorini, Mlsslo, Batlln, 
MazzeI, Monguzzl, Armellini, 
Compagno Mariolli Vals, Bar 
boni, VIt 

ARBITRO Signor Vacca di 
Bari 

MARCATORI Rocchi al 26' del 
primo tempo, netta ripresa al 30* 
Pazie'ixe t a! 36' MarloHI su ri 
gore 

rrsi IO 

PipfiUi iiprtsa dolio Icm che 
ha rimniidatr sconfitto un Siena 
sceso in catn|X> ben deciso a 
eendirt cara In ptilc 

I toscani ottimj in fase di 
imposfazione hanno difettato 
alquanto nel momenfo delle con 
clusiom e facile è stato per 
la ben registrala difesa locale 
contenere le azioni offensivo dei 
senesi 

L incontro pur non elevando 
SI mai sul piano tecnico è sta 
to indubbiamente vivace com 
battuto c validissimo sul piano 
agonistico II gioco è stato ve 
locD cd t capovolgimenti dt 
fronte hanno spesso trascinato 
li pubblico all entusiasmo De 
gno di lode il lavoro svolto da 
tutti i locali Tra i toscani i 
migliori sono appars' Manottl 
Armellini e Vais 

Dopo alcune ottime a7ioni of 
fensn e i padroni di casa sono 
andati m vantaggio al 26 di 
gioco direttamente «^u tiro dalla 
bandierina II tiro ad effdto di 
Rocchi ha forse ingannato Fio 
rini che ha tentato on una 
frazione di ritardo la parata 
I a reazione dei toscani non si 
e falla attendere ma solo al 
3S CasLiotli era veramente 
chiamalo in causa da un gran 
tiro (il Vais Due minuti dopo 
un bel tiro di Donatelli soivo 
lava (il poco la liaversa 

Nella nprcsn i toscani sono 
parlili subito alt attacco alla ii 
cerca del pareggio ma i tiri 
di Vii c Rarbnnt sono sempre 
stali parati con ottimo stila da 
CascioUi Alla mezzora della 
ripresa i marchigiani raddop 
piano grazie ad un Uro improv 
VISO di Pd/ien7n che ria una 
ventina di metri fa fuoii Fiori 
PI nnoarso anche In questa oc 
^easinne un tantino tardo di n 
flessi Rnbhio'a reazione del lo 
senni che si infranse contro la 
grintosa difesa dello Iesi 

Al 38’ però per fallo di mani 
in arca di un difensore locale 
I arbitro concede la massima 
oini7ionr che Marloftì leahzra 
imparabilmente Nelle ulltmts 
simc battute il Siena cerca di 
':ppralnmcn(c di raggiungere il 
pareggio ma Casciotli e soci 
rispondono sempre di no 

Proprio allo scadere del lem 
po una gran sventola di Ma 
notti finisce fuori 


iena 

2 a 1 

apparso incer- 
dei gol subiti 



a Olbia 
( 0 - 0 ) 


ANZIO Vssoll, Balestre Con 
te. Marini, EufemI, Mercuri, 
Fanti, Alessandrini, Muffetlo, 
Borrelll, Valenti 

OLBIA De Santis, Carta Soc 
chi l, Caoccl, Secchi II, Ber 
nardi. Dalla Pietra, Mtsani, Fan 
il, Ricci, Merlo 

ARBITRO Levrero di Genova 

OLBIA 10 

L An/io ha sti appaio un puii 

10 prc/iosissimo all Olbia La 
squadra di Dcgnrlcs è fotte 
preparata e aml)i/iosa L An 
ZIO 1 ha fermala e ndimcnsio 
nata 

La difesa ospite ha iiputnlo 
tutte le fi ecce cìi Misoni e coni 
pagni n V ero che i attacco lo 
cale non eia qui Ilo visto otto 
gtotnt fa contro il Sorso ma è 
anche vero che I ufemi c com¬ 
pagni 1 hanno Ictlcialmcntc 
cancellato 

L unico attenuante per gh 
avanti di DegorUs può csscie 
cercato nel terreno eccessiva 
mente pesante che ha Favorito 
non poco i n parli airetrnti 
dell Anzio 

C gli ospil appaisi so 

lidissimi in ■ fesa fBalestia 
Conti e Eufe i su tutti) ma 
hanno difetti all attacco al 
momento dell conclusione 

La cronaca piove a dirotto 

11 campo 6 I uo una pozznn 
ghcra la palla rimbalza e no 
Misani c il piu attivo dei locali 
e al 3 ha la palla buona pci 
segnare II suo tiro però non 
ha fortuiid la tiaversa si su 
slituiscc d \iisoli ormai fuon 
causa e nba<lc la palla Si 
cca una mischia furiosa sotto 
la porta ospite ma nessuno c 
pronto ad appiofittarne e 101 
bia (icscc solo a coilc/innaic 
una lunga sene di calci d an 
golo 

‘•1 continua cosi per tutto il 
primo tempo Nella npiesa la 
mischia non cambia e dobhi i 
mo legistrare soltanto un inci 
dente a MIsani al 23 c I espili 
sione di Bernal di e Alessan 
dnni al 42 
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(Moresi con i (or s cirribi in 
{lidi (* ppiicoloM 

In Mac I itìfese t »/q» A sta 
(a SCI olilo M< «Miie olio 
si irtiiiiiito iHiitifii (Il nln eh 
lut II» Il I (I (I Ito J / «ip I 

h Si ( i/ifi Oli fi IKK IO o 
f ( Ifc ha pr il (ila ii 1 1 ad al 
(nccan inclleiuto in di//» olio 
la d|/e^o dell Ari z^o che in 
un paio di occasi ni \i t sai 
1 ata /orrnnosomt iilc 

I (fius/ifu azioni dilla sffna 
din lucnU c da di c aiuhi dir 
oqqt nm«((MO Di \fl li tl (io 
oppoifo ( doiioo Moleiofi 

I nino nndu assinli il gin 
’OMle Hd/i ( f II melili Ino 
mo che pofrebbe gaianine m 
su ?« al flioi «ne Del Bianco 
d (entro rompo moierolese 
Fìm (omiofi 1 bidiicorossi 
bnnno ( omniiqi» niipc f/ncifo 
scipiami/ifi l tic vj faiimlo 
scatunii una pallila assai 
btlhi I p» no di tiiìirionr In 
fatti (he dei tic gol oimc io 
messi li segno dai fnuani so 
no pi» d /i»No (/(do i»c/< 

( isioiu ( de (/Il (rrori ((immessi 
da fri ratti dir non per lo 
•sfondamento operato dall a* 
lac(o ospite 

II primo goal rrairzrlo da 
Benios( 0 )ii à lenulo al R} 
Mero! allungava lo pollo al 
compagno chr da posizione 
cenlralr insalava raso ferra 
olle spo/le di Fci retti appo 
stato fioppo Ili oionfi Al F) 
Del Bini» o ri i» o bene Di 
lìon (ìli s/o//daifl in coiso in 
Mondo di poc ) -opro Io Da 
itisa 

41 27 era antorn Meroi a 
seioire riernns-'oni li tiro |nr 
t della mozzai i vmira parato 
in luffe ni diir tempi dal quo» 
diana mac erah se Al i3 d pa 
leppio Pieci fermoio con la 
mano ina travolgente azione 
di Del Uiam » loibdro mi 
dicono d diS(/ie//o e Uozzoidi 
fros/ormono tnsoceondo all in 
crocio dei pah 

A/ 5 dtdfl npjeso lAtezzo 
nlornava in vantaggio Fer 
retti nel tentativo di lacco 
oliere la palla causava un cal 
CIO d angolo il Uro dalla bon 
dierino UGiiino raccolto dopo 
IMI «seda sboplio/o del portiere 
da Bernasconi ( he segnava per 
la seconda volta 

Dopo due minidi la Maceiale 
se pareggiala di nuoto e on 
colo su rigore cousoio do «no 
deviazione di teìlini con ìa ma 
no d (irò di A/ozzonfi ueniuo 
respin/o da itimzaidi ma d 
capuano della Macerolese con 
imo freddezza impressiononfe 
sfoppono il pallone ton il pei 
to e insolcai a la secondo refe 

AI 2/ dojM over premuto 
insistcntemenlr gli ospiti se 
pnoiano lo terza rete 7(Mjellj 
/ibe« (itosi siiHo des/ra rrossouo 
ni centro dell ai ea e Flaborea 
di testa portavo a tre le mar 
ratiire pei la pioprin sgua 
dio Dopo un minuto t iocah 
sciupavano un occasione d oro 
pei riporto» Si in pania Di Bon 
sp/'dii 0 (d/p stelle una corta 
respinta del portieie ron lut 
la lu luce della pollo (ibero 

Al 40 Bernasconi Meroi e 
Flaborea si portano di nuovo 
in zona di tiro ma loia sim 
stra spedii a fuon zlJto seo 
dere del tempo gli ospiti si sol 
noi ano forlunosamenle da una 
azione dei locali lì tiro dt Del 
Bioneo uenii a respinto da 
Ghizzardi riprendeva Mozzar; 
tl che sfa//dai a In eie ma 
sulla linea bianca soli iva an 
coro un difensore npremJeva 
Turchetlo ma la difesa respin 
gela questa tolta deJiiidMo 
mente odoidonom/o la sfera 
fuori area 

Stelvio Antonini 


GIORNALE 

VIAGGIA 

PAN! 

gran 

turismo 






Arezzo su tutte 


Sa pur (I) inUurn, l'Arezzo h/i vinto sul campo cloll.s Ma 
cArilosc (dove olio (iiortii fa ora passalo anello I Empoli) 
La compiolnc* tosrina 6 riu$cit.i cosi a nnnfonoro I contatti 
con 11 Trrmna di’ forte del turno casilingo, ha bnllulo 
1 Torrrs niciilre In .K'dirlltura rosicchiato un punto al 
Pnto il nuale si' irrrno imico non è andato piu In li 
(lol pirogglo con 1 jbusto RaVAnnn 

L'Arezzo (lio pr lite tslorno su quattro) il conferma coli, 
indie se apjnrc ancor,a loiiloiio dal m glior rcndinienlo, 
come la Kiitndra piu degna dot primato Sconcortanlo invece 
Il romporlimonio dol Prnlo che, con duo Vittorio oiforne, ha 
totalizzalo due pareggi conlinglii, ancho se quello ollrnuto 
Ieri ò ut) ritiiìlalo iuttallro che dlprcmhllc considerali li 
levatura dell avversarlo Lo Ternana dal canto suo, pur senza 
hrillarc ò riuscita a suporaro In coriacea Toircs 


Nel girone C altro clamoroso scivolone del Bari, clic a 
Cosc-nia pur giocando un onesta partila non ha sopportalo 
il ritmo dei pulronl di cisi Oecisimenlo negativo questo 
tiiizin del torneo por i n ga lotti » T.mto piu che lori duo 
In le squadre die puntano in alto nella classifica, Il Tornnio 
t In Sniornitani, luinno vinto In tmiforla, rispoftìvanientc 
sul campo del Savoia c a birneusa E poiché la capollst,i 

I Akragas, ò usctta scondita dal confronto con l'AscoU (ero 
(iun(|uo davvero fuoco di ()nDlla quello dolln squadra sIcHh 
na?) ora un terzetto — Avellino (I campani hanno vinto in 
casn con d Lecco), Salernitana o Cosenza ~ guida la fila 
seguilo da Akragas, Taranto, Ascoti o Trapani 

Come si vede il Bari è gé lontano La squadra pugliose 
dovr'i pensare seriamente ni proprio futuro Precipitalo in 
due ann‘ dall A alh C sembra tuttora frislornatn dalla crisi 
di gioco, che 1 ha ridotta In terza serie II Bari dotato di 
giocatori di Indubbio valore, non riesco a trovare né il pigilo, 
né il ritmo, che sono necossarl oltre le doti tecniche, por 
vincere specie sul campi della C dove la halbiglla ò all'ordine 
dol giorno 

E non vaio ad altonunrc II bilancio negativo dello squadra 

II fallo che lori si sla trovati di fronte uno dogli avversorf 
di maggior peso un ontagoplsla fra quelli che puntano deci 
samcnic alla primo polirono 

Fra gli altri risultati, oltre II preventivato p.nri noi (forby 
fra l'Aqull,i c II Posciira notevoli I pareggi della Sambene 
dcltesc a Chicli e dei Crotone sul campo del Nardò 


L 


Carlo Giuliani 


La Ternana 
botte (1-0) 
la Torres 

TERNANA Germano, Pond'In, 
Bonossln, NIcollnl Scandola, A- 
groppi, Llguorl, Merinal, Cavic¬ 
chia, Benovietli, Sclerrotta 
TORRES Binpl, Fabiani, Fon¬ 
tano Scniiola, Grotlola, Rlvarai 
GatasI Ol Stefano, Dal Baicon, 
Vainni Morosi 

MARCATORI auloretc al Sy 
del secondo tempo di Scazzola. 

3 Mìni io 

M1.1 <nmLi di cam- 

] 1 H)I 1 Ilo II I t I lini I M ll(l\ Il ])) I 
111 1 in il issi/n 1 1,1 sc|umli*a 

limbi ,1 non iin sub io nt[)puip 
uM,i i( (i> in i 1 lU Ki <) non ha 
all «nllho iicaiutio ui go,tl Non 
sti.img fotnrndo mIm sliagim 
VI I piojjn 1 ( OSI 1 1 lei n ma 
bel nilo II sm dm' pai Lite c a 
s.ilinglu scnipH pn una lolfl 
n /LIO mi pi’i dm' autogol di 
,iili [ Il mi) (lifLiisoi ] avvisili 
(^msio non iidinicnsiona of 
fìlto it gioco i)i( j’i'v olc> (Idia 
1 ( 1 nan i ma i < i ito < Im ))er 
un,' squadi.i cim piinln decisa 
monlc alli sene suptiiorc e 
du vuoti mante mie il pii 
in ilo sino al li inum ckl c.iin 
pionilo SI impone iiin iilhs 
sioni' unì vom/Ili [k i tulli l 
lep.uti pti tulli gli viomiiii F’ 
\ ( 10 qui 11 ) chi si 11 I (iello Ca 
( lagii lugli spogli ilm 4 Si gio 
la (on ddle sqiiidio folli e 
non ( in i muin.Uini di Don 
GiiO(dìi 


Il Perugia 
supera (2-0) 
l’Aiicònitana 


pr 
Tren’ 
ni 1 


SCC 
) Co ’ 

l 

mP 
M/ . 
po al ff 


■ A Boranga, Morosi, 
,iicl. Troiani, Rosei 
, Lolll, Monienovo, 
lal'i 

'JA dannisi, P)t 
Montico, Rocchi, 
oli!, Ricetti, 
/tu, Moratelli 
rentlno di Roma 
nel secondo tem 
MI, al 45' Lolll 


Dal nUs. tdispondente 

1>ERU(.I\ 10 

Fino .-il monioiìio dol pruno 
goal nessuno avi ebbe potvilo pon 
sme ib(' il Ponigm f.icpsse suo 
lintoiii posta inflitti fino i quel 
punUi F( I ugi I Aniiinit m,i ora In 
cliissic i pallila in CUI l( dife t 
ptcriominano sugli ntl icchi ton 
tiiipliosli •' le OLCisioiii pei gli 
adacctini.» vvano laic lui sia 
la e\entiia!nìonlt lAiKomlcinn 
hi icndoisi piu pericolosa sfio- 
riiiulo la inarcnlun in almeno Ire 
occasioni non sfiullatc pci crro- 
II ma anche pei foituna In 
effetti il Pcrvign uppuivi ad 
diiiUuia in icgiissj iisiicUo al 
le precedenti piove di cainiiio 
mio menti e scmbinva iiconfci 
mal.i 11 dibol( 77 a dell nlt.icco 
anche il Lenito tampo solila 
luintc punto di forza dei «gii 
foni V ()(notava un<i gioii) it,i pai 
licolu mente infelice Solo la di 
fesa oineigeva da questo qua 
(irò piuttosto sconfortante In to 
It silua/ione li gioco slii 7 ion,ava 
qinsi in poinumea/ii a cenilo 
campo con puntate in ai aulì con 
dotte p('r lo piu (ome abbiamo 
gin soilolinealo dagli altugcnnti 
mauliigiani Foi e venuto il gol 
e le cose sono enmbi.ite radicai 
menti Nell ulliim mc/zoin si 
é visto un Forugin dm vita od 
una sene (onlinua di inanovit 
picgevoli sospin'o a cenilo cani 
po da m Bulli fin.jl.ncote degno 
della sua fama incntic .ivanti 
Moiclli folli L Rrdvg.ilii npren 
(lev ino nctlanicnle quota Que 
sto pciiodo venivo concluso dal 
mentilo laddoipm nd opcr’ di 
lolll pjopiio allo scadere dii 
tempo Solo Monienovo o appii 
so in ombra fino alla fine cd 
lui pinti oppo iii)ortilii 1II.1 11 
l)illa 1] piobicma (<cl centro 
«n.inti 

l Anconitana i ,ippiiisn sqiia 
dia non cccrls,s da bisv il suo 
gi(HO sulla difi'-a rlm i e spcs 
I so SCOI rolli nei due tei/ini in 
paiticohii ristagnino clic li.i 
veismcnte intento sul iioveio 
Morelli \cl piccliilto diltnsivo 
p Pine so Ricchi die non ha 
svoli dif(lcoll,i a (niicellaic Mon 
icnovo li conlro 1 impo liu rei 

10 b'nc 1! (onfronlo (Ino al gol 
poi e scoinpniso meiilie all il 
tiiKo Honctti ( siilo di gnn 
lunga il piu pericoloso degli ospi 

11 egli si ò piodigito alio spa 
simo ma si nza coinbin«ìre gl in 
che l aibitro signor Sorienli 
no SI (> mostiato a volle tiop 
po pignolo c 1 volle fi(x.o pie 
LISO mi non ha coriumsso er 
ron nievinti 

Pvssnnio alla cromi') I.1 par 
liti tomincn piuttosto m ^oidi 
nn e iiisogii,i isptuaie il 17 
pei legisti IIP un tiro di Bo 
nelJi clu cs(C di un soffio 1 Ino 

RibiUe il Pirugn al 19 Gì | 
slignino i poit-v vviot 1 anlst) ' 
pi sulla Ime,! Morelli ri» stava 
pir sfispingCK in retf' una pai 
la LCiilrata Hi Monlcnovr 

\1 2 ! Inma'^tone ( ni gro<;s-) 
per 1 Tiiflr tug ini liloctili q le 
Sta colla dalla sfoitviui R an 


con BnnoKi che sn’arcaio da 
un ìniKio 111 profondili) (iitrn 
m all 1 ed cffcUiia un tuo a 
pallonetto de Itggeimento di 
villo dalla liifosa liattc ron 
foi za sulla traversa cd esco In 
cornei Niente altio da segna 
bile fino ,il termino del pi lino 
tempo 

3ncoiu due occasioni |)or la 
Anconitana ili inizio della ripic- 
al 1 Morosi iinvla coi lo un 
pallone destinalo a Boranga 
Moiatelli rtpicnde e spaia (n 
polla Boranga devia in Uiffo 
Troiani salva in corner fìntici 
pondo Bonetti 

Al 14 Bcitolclli fogge sulla 
inislra 0 cenila un pallone che 
il poitiore perugino non tiat 
tiene Bonetti solo davanti nlli 
polla Incustodita manda mere 
dibilmentc a lato 


Al HI arma il gol che nasce 
da una splendida a/ione di Bui 
li la iiie/7<ila d,il ccntio cam 
[)o av in/n con il piillonc sino 
il limite' dcllniea poi liscia 
partire un forte tuo ehi coglie 
1 incrocio dei poh RLlegilli lac 
coglie insiccaiido al volo Ora 
li Peiiigin e sealenolo al 30 
1 giifoni mancano il raddoiipio 
con Redogalli smarcato da un 
passaggoi (li Monienovo l ala 
solo d.ivnnll al poiliere manda 
sul fondo 

Al 39 Ginnnisl ribatto in usci 
ta su folli ben lancialo da Mon 
tinovo Allo scadere della |iar 
tita il 1 addoppio ohe viene con 
un colpo (Il testa di folli su cal 
e IO d angolo battuto di Bulli 

Roberto Volpe 


Stavolta con la Pistoiese (0-0) 

Per la Massose 1 
ancora un pari 


MASSESE Frane!, Tarabbla, 
SiccardI, Tar,infoia, Mecloni, 
B,irbana, Rolla, Burlando, Po 
itlni, Mantovani, Bcrhnl 

PISTOIESE PIsloloil, Bftilel, 
Rossi, Fiori, Carlotti, Benini, Bo 
nocchi, Prato, Bruiti, PessI, Spo 
lellnl 

ARBITRO Prscc di Roma 

Dal nostro corrispondente 

MASSA IO 

fri Mnsscsc hn niiovamr'iUe' 
paleggiato fin le niuin di ea 
s<i l anche questo vnlla l.i 
panila 0 tei minata a leli in 
violate i bianconeri poi la 
quaila volta (oiGcculivn in 
questo campionato sono siali 
coslroUi a dividi'ie In posta in 
p«ilio In uni p.iioln 1 locali 
non sono muschi neppun. oggi 
ad ave le lagioiu di una squa 
dia la Ibsloiesc iidoUa indie 
ci uomvm dalla Ime del primo 
li mpo 

I primi qiiaiaiUaeinquc mi 
nuli ciano liascorii stn/a p,) 
Umi (1 animo da oiUrambc lo 
palli il gioco era stato veloce 
pulito od equilibrato Ma ) di 
Liti (Ic'lla Massoso sono ve 
Olii fuon piotino tu I secondo 
temilo qinndti invcci 1 ,ì squa 
di,i lìianeoiKia avrobl» dovu 

10 avete ia meglio non fossi 
alito [)i 1 sup( 1101 Ita min» 1 e i 

I ia inf,)tli suri esso clic Spo 

11 Uni ain smisti 1 pisioicsi 
pii un eolp.iceio pi oso in uno 
Sennini non .ivi'v.i potuto mn 
tl ue 111 eamp) ( (osi gli ospiti 
pini di un uomo ,ì\itl)buo 
d i\ ulo ( ssi 11 II» no foi li elle 
lu I pi uno li iiqio ()i» st ) ni 
s Hlantg um paia illu-'W ,< 


Ln,i illusione durala pochi mi. 
nuli comunque poiclió al 1 len , 
tr.j in campo ddle due squa ’ 
die il cambiamento della fiso 
mmiQ del gioco ^ nsultalo 
lampaiilo 

La Pistoiese gignn»cggia\ a ' 

in difesa in ccntio rampo e j 

pei fino nelle -* puntale' » in area 
m. sses( Poco ci è mancato, 
addintUiia che gli attaccanti ’ 

osi)ili non bucnsseio In rete * 

difesa dall oltiino Franchi 

Fessi BvviUi e )H'rfino il 
mediano Benim si sono trovati 
a tu )X'i tu con il pmticie sba 
gl andò madornnlnieiUc il tiro 
finale Ad onor dd vero biso¬ 
gna due che anche la Mas 
scsc sia nel primo leni}X) dio 
nel SDCoiuio temiM) ha avuto i 
SUOI spicconi propiio nei suol 
av.inli Quindi i nsrhi piò gios 
si che nel secondo tempo do 
vevniin coiierli gli uomini del 
la Pistoiese li ha coisi invece 
la squadia locale calata ma , 
spettatamente con il passare j 

dei minuti 

I ,\ Mnssese ha messo in mo 1 
stia molti nei nel quintetto di 
punt.i cd ò appai sa (e questa j 
A una snipios.i) addnitlura pm ] 

folte lìdie retiovio \ 

(Hi ospiti SI sono hittulv he- 
ne svolgendo .ì volte azioni di 
picgio nii CIO die pili ha coni 
mosso e stalo laidoie e* il c ì . 

lore (Oli CUI la Pistoiese ha ga 
uggialo Sugli scudi pc'i la ’ 

Massose il iiorture l'innei Ta* 
i.ihliia Sie(,udi Tannlola e 
M(Cloni pn la Pislnuso Bel 
lei C.iildti Ri min Pesai I 

Primo Conserva 


























Hanoi: consegnato 
l’ospedale italiano 


HANOI, 10 , 

Ieri nella opllale della Re I 
pubblica Oemocrallca del i 
Vietnam, si è svolta la cc | 
rimonia ufficiale della con 
segna dell atlrezzaliira ospe 
dalicra italiana, frutto della 
sottoscrizione popolare della 
primavera scorsa La delega 
zionc ilalliina che ha pre 
senzlalo alla consegna era 
composta come sappiamo, dal 
prof Cesare Musatti, dal ' 

dott Camillo Martino e tal | 
1 on Arrigo Boldrini Oa par ; 
te vietnamita, hanno rieevulo 
In consegna il materiale au 
tonià del ministero della 


salila Numerosi glornallsii | che ha organizzalo la tollo- 
e Incoperalorl h mno assisti { scrizione hanno riaffermato 
to alla ccrImonM la larga partecipazione po¬ 

li discorso d ringrazia polare al movimento di soli 
m nio è stalo pronnucialo I dnrielà e di aiuto all eroico 
dal doli Vu Dint Tong Pre popolo vietnamita 

siilcnte della C oce Rossa Dal canto suo, Il compagno 

vietnamita Egli ha soMoiI ! Boldrini ha portato un mas 
nrato II grande valore ma sigglo a nome dei partigiani 

feriale e simboli o del dopo italiani e di tutte le organli 

reme espresslore concreta ] zatloni che hanno sostenuto 
d^lla solidarietà del popolo I Iniziativa del medici Alla 
it-ilano con II ropolo vici ^ cerimonia ha fatto seguilo 

namlla In lotta Nei loro di un ricevimento offerto alla 

scorsi di risposto II doli Mar delegazione Italiana dal mini 

tino e il prof M jsatli a no siero della Sanila dott Panm 

me del Comital i di medici Ngok Thac 


Quotidiano / sped. abb. postalo / L. 50 
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GIOVEDÌ' 


de/ lunedi ”| 


dell’Unità 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



In angoscia migliaia di persone — Solo oggi i familiari hanno potuto 
visitare le otto salme delle ricoverate morte — Sequestrato cautelativo 
del farmaco iniettato — Tragico errore o incuria ? 


La grande manifestazione di Longarone 




nel Vietna 

Vibiafa e documentata protesta del Vietnam del Nord - Un 
plotone di « gassatori » USA annientato dai partigiani 



SAIGON 10 

Ptr Id terza volta m tre gior - 

m 1 pai.icddiitisii americani ^ 
hanno aaato i gas contro i p<ii 
tigiani e ’e poixrlazioni civili 
Comr nei giorni scorsi la cri 
minaU azione si e svolta nella 
« zona D ’ a nord di Saigon 
dove da alcuni giorni ^ in cor 
so un massiccio rastrellamen 
to in CUI sono imjKgnali mi 
gliaia di soldati ami ncanr au 
strali mi c nio zelandesi I co 
mandi americani ‘«i sono limi 
tati a (lame 1 annuncio e si 
sono rifiutati di aggiungere 
particolar' Il riserbo è tale — 
e ben comprensibile data la 
odiosità del ricoiso a tali armi 
— che non si e potuto avere 
alcun dettaglio nemmeno sulle 
esatte località in cui il gas è 
stato impiegalo Vane fonti 
fanno ritenere tuttavia che es 
so «^la stato utilizzato anche 
in una nuova grande opcra/lo 
ne di nslrcllamcnto che si s‘a 
svolgendo nrlla provincia di 
Binh Dinh presso An Khe 
I gas come è stato ormai ac 
ceri ito n in sono puri e som 
plici gas lagnmogcni, come 
pretendono i portavoce amerl 
cani, impegnali in questi gior- 
ni in un glande sforzo propa 
gandislico (>cr « far digerire > BEN CAT 


i responsabili politici 
della strage del Vajont 


Serrato atto di accusa nei confronti della classe 
dirigente pronunciato dal compagno Busetto - I 
discorsi di Ferraroni del PSI e di Ceravolo del 
PSIUP - Recato dal compagno Alleata il saluto 
del PCI e deir«Unità»: « Soltanto quando si sa¬ 
ranno raggiunte tutte le responsabilità si potrà 
dire che in Italia qualcosa comincia a cambiare» 



Dal nostro inviato 

LOvCfMlOM 10 
Sono stale tre vedove col fi/ 


se (iiiiKenle d Illocìl^la1a La 
commii».siuiio p II lanientire din 
chiesta eia in possesso di tulli | 
gli elcmeiUi pei afftiniire la le 



zoletto nMo in losU le prime sixinsabilld di eia aveva voluto ' 
a salire sul paleo mentre fra la organi ministeriali 

folh che grcmvi d piazzale ohe si eiaiio sempre inchinali 
accanto alla Ch csa ed alle al voleri della S^^^ degli stes 
tre costruzioni [ refnhhi ic ite si ministii democristiani dei la 
riceva un piofoido silmzio Fra Pinlilici vlie ignonrono 

■ genie venuti dt muili luoghi spi e//inu mi nU U (hininie U l 

I c eia un giiippo li p ungi im no pc-icolo thè vimvinodalle p) 

logiusi (.he quis u propiio iKila ,)„iaziom nn I 




geli {|(.l Vaionl m/iaiono ii He 
I aistenzd neliau' nno del l'Jil 


d< 111 nnggioniiza demo usti un 
Ita impedito du s f| iella affei 


t eia uni foltis' ma dokgizmne „n/ionc li 1 tsponsibilil i si gum 


del Polesine 1 cui eaittlli ram 
montavano la tr gedia del lObSl 


I gesso 

Hiisello In ani he chiesto poi 


cerano cpielli d lalisina < he che oggi lo Stilo non si costi 
laequa nelle ea e 1 hanno avuta luisce piite civile nel piocesso 


lo scorso selten bri gruppi ini 
meiosi piovenien i da \itstic o[)e 
rata di friLsle dii 1 nuli da) 


penile f<ituKÌn valeie il pnn 
cipio (il imlsa PCI un iisaici 
monto dei danni che esso ha in 


all opinione pubblica mondiale piego dei gasi durante l'azione di rastrellarnemo 
il ricorso a quest ai ma inuma 

na B 1 allo comando dell escr -—-——- 

cito popolare vietnamita co I 

votefò pGt il Consiglio provinciole e comunale 

della commissione -- 

naie di controllo piccisa i tei « «« ■■ 

mini della situazione in que* A H0 

Paletta apre a Vercelli 

ici B 52 nella zona di Ben Cat. " J ^w- 

nella piovincia di Thu Dau m H B 

sMss la campagna elettorale 

pnggiati con lancia gas tossici 

bombe a g is tossici eco han. , , ,, _. 

no lanciato una massiccia of || pSTtlUrSTB d6!l3 pOiItlCS U6l CBIltrO'J 

So Tn/- ve e pericoli ancora maggiori per 

lale WestinorelcUid i soldati 

del corpo di spedizione amcii n i inviato Ieleggere 

cano imiwgnati nella suddetta nostro invia j decade ncllì 

operazione hanno impiegato 1 \FRCFLLI 10 ' nella citta di Vere 

gas velenosi contro la popola L on Gianc.iilo Pajelta del i giamma del cenlr 
zione locale uccidendo o in la segreteria del PCI ha tenu , pratica politica d 


Paracadulisli della 173 ’ divistone aereo trasportata lanciata dagli USA con l'Im 


IrcnlmoAlto \(iige da tutto il ncipìio corno ( slihilito nelh ' 
Veneto Quelli li I^ngaione e ]eggo del VajOiU Una ligge che 
quelli di Lr‘0 s ginidavano in (.ontonivi gli olomcnti utili per 
tomo con coinnozioie h fc'la dctcìmmite la ncostiu/ione se 
accorsa all appi lo del Conni ilo „on fosse venula meno la volontà 


(Iclefolo AP I « Unii v) ' m inifesl iztoiie t d, ,unirla l'tia veia 


per II guisti/i 1 ( Il nnasLilti 
era la p ov i con lela di una soli 
dartela attiva della classe ooo 
rdia (ielle forze sane del paese 
E toccalo al compagno -Mica 
ta che guidava una delegazio 


nnascita di long.aiono non potrà 
avcisi hi dello Biisctto senza 
una indii'^tri i pilota che ridila 
mi qui alt!e attivila economiche 
0 lesta dov(\a essere un industria 
a p,iiteci|ii 7 ionc statale ma an 


nc del PCI proiumetirc I ultimo che tde impegno ò sta^o dimeii 
diseoiso -• Sono i reiponsaiuli po tirato 


< L'Ingrosso dcU'ospcdale neuropsichiatrico 

Sulla Napoli-Avellino 

Otto morti e 
13 feriti in 
uno scontro 


litici di ques a tiagcdia — ha 

detto Alleati - che debbono cs p^rt,to Sooia'isla italiano ha K’VPnTT in no stali Inspmtati oimai cn 

j sere colpiti Se si riiisciià i col quindi parlato d sonatole Feiio n.nnnrn I r eittimo di 

pire almeno una volta almeno p, u (|inlc ha dello die i prò Otto modi e H feriti ti<a cui ^ i^r» i>m 

questa volta dopo la stiagc che |,ierm rii I ongaione rivelano prò falcimi grfTVi questo il bilancio 72 fanni (loniiciiinK) ai \ icu i iii 

SI c qui consumila qualrosa co rondi (lifc'ti di sisli ma e che nc di una lorrificanto scingiiia galano ad Arco 2 ; i piccoli 

mincerebhe a cambi ire nella so- corre mutue le slriiltiiro dolio <^i-adalc avv nulla questa seia Patiizia c S.ilvatorc 1 cgiltmio 

cietà Italiana questo c il sunto stato I ulfsione del PSIUP è 1700 ,.^11, nspetlivamoulc di 5 c 3 anni 

della grande b itt tglid che SI con si.jt-, portata dall on Domenico , ■ p.nfi.p 20O metri li militare Giovanni Tiamagliet 

flucepeicbcl ngirone ibbia giu remolo «Tutto si muove per .... la di 25 anni domicilialo a Mori 

* fir diminlicaic CIO che c arcadi! , ' , , tofmtn irninn in via Nazionale 

In quest ole areoile ni h, (U Mo Ccuav oln - un po Una !%() Alfa pinvonienliyla 'ff'’’? ''V In 


A nome dei gruppi p.a hmentarl 
del Partito Sooia'isla italiano ha 
qiihuii parlatj il sonatole Feiio 


pire almeno una volta almeno p, q (|uilc ha dello die 1 prò 
questa volta dopo la stiagc che |,ieriìi rii I ongaione rivelano prò 
SI c qui consumila qualrosa co rondi difc'ti di sisli ma e che nc 


Il perdurare della politica del centro-sinistra rappresenta un danno gra¬ 
ve e pericoli ancora maggiori per la vita democratica del Paese 


Dal nostro inviato 

operazione nanna impiegalo l \FRCFLLI 10 • ncua Ciuii 01 veif-ei.i - 1 . c,n sr rho ri .^.n nronimmarf I 

gas velenosi contro la pop-ola L on Giancailo Pajelta del i giamma del centro destra e la uomini e con un partito che si infatti che 

zione locale uccidendo 0 in la segreteria del PCI ha tenu pratica politica di quelle am fanno socialdemocratici non va trìgedia ci Longprono à frut 1 

tz)ssicando gravemente un gran to stamane un affollato comizio minislrazioni continuano ad es leva la pena di mettersi per (j, sistema che non rispet ^ 

numero di donne, bambini e a Vcicclli dove si volerà il 2 fl sere il programma e il metodo strada ta t uomo « sistcnn che dà t ti 1 

vecchi» novembre per eleggere 1 consi di amministrazioni nelle quah ^ni comunisti chiediamo ai li'fo d dii ilio t dpiiorre deila | 


I per faisi eleggere quando si Oggi tocca al sdlimanalc 
come accade nella Provincia c Politica scrivere che se l incon 


* ^ In f|iipst 

ino srrosi 1 
sono nceinos 

lenta un danno gra- , 1 , ^ 

° come’ il sinr 

Dcratica del Paese "" > 

na ha im[o 
to (il nt r 

Oggi teiccn al settimanale munc alla 


I nella citta di Vercelli 


tro deve realizzarsi con elogi 


della grande bittiglia che si con 
fluco polche I ngirone ibbia giu re 
slizia » fT 

In f|iipst '>lc areollc ni |„ 

ino scrosti iiplTiiso tulli si a 

sono riconos li anche qinicu n 
fr i gli Ts iti piobibilmen * 
come li sinc 1 di I ongi oie di 
Fiotti CUI I )emoci i/ 1 1 1 sin 
na ha im[o ili i timo momen 
to di nt r 1 •’dcsiv^ne elei Co p* 

munc illa Mfesti/ionc rxlier I 

m e ctiv. le^-i 'n letto in um 
I lue f ''0 oi V 5' 1 il toiogg oso di | 


d inso ingranaggio 1 ingninggio Napoli e diritta ad \vrlliiiu 
— a nufinto p.ire a velocit.i seste 

^ nula sbandu.i impiowisa 

fSegiee’ n pafniin 4 ) iiìLiile sulla sinistra II eonetu 
(dite non Iinselva a iiprenele 

_ __ ■ ___ le li conti olio eicll auto che an 

I eiavn a sconliarsi con eslrinu 
Tf- T ' violenza conilo una liOO f.i 


numero di donne, hambin 
vecchi » 


La TV e 
il Vajont 


5(1 c una donna non nncor i 
lelentifient 1 dalla apparente eia 
(Il "15 anni 

Sono stali molile iicnvoinli 
m piavi condizioni Pasquili 
Trotla di 37 anni abitante a Na 
poh in via Manna del Giglio 
Il la moglie Riffaella Papiro 


< Oh Stnti Uniti continuami Bli proMiicial c comuna'e II la DC scn^a rinunciare alU compagni del PS! di riflettere J,;*’ 

ad insistere che questi gas non fl'^corso di Pajelta è stato pre sua antica prepertenza m sulla gravità (itila situazione 

con la maschrra delh ufilitn pub i 

.. .-e,-, .r-r^, O . . .1. . . - ^ p affiti | ,1 POCtl! llOnlUl 

che* la presunzione del sninto 


sono mortali , conlmua la prò ceduto da una breve iniroduzio 
testa «Si sa tuttavia nono "c dell on Fi inecsco Leeone i 
stante P smentite che i gas Hualo ha sotlnlmeato il filli 
impiegali dni’li americani sono mento dilli esperienze '’iful 
il CN Alfa e loioacotolenolo e centro sinistra carallt 


ceduto da una breve introduzio vontismi clericali può cambia 

nc dell on Fi inecsco Leone il re gli alleati 

quale ha sotlnlmeato il filli Dovrebbe far riflcHere gl 


elettori ehi centro smisti a — ha 
;r'cN7irdblo.™crto7moro 'I ksi di Ctmro simslra ciruUc ronlinual,. PajcUu 

Il CS ambcdie mcsil al Laudo ri/..ilcsi solo |ici la loro conti monian.-n d. colmo ri,8 hanno 

da lampo dall opinione pubbli "uita piogiammalica con la '''■''“l» 

cn moilduk Si tialla dello amministiarioiil conti iste „< rsino si hanno preso pa t in 

stesso tino .il gas usato il 5 H compagno Pajetta In mi un pnmo pe nodo Non ncordn 
settenibrè a Vmh Quang dove osseivandò che .1 penlu ^o eiu. soltanto a 


fa sulla gravità dula situazione con la maschera delh ufilitn nub 

'a di trarre le ncccssaiie eonclu f,]|ca e affidi a pochi iionml 

sioni dall esperienza delle umi che la presunzione del ■^ninio 

liazioni che i mode i .ili di Un DC tee rito t isfonna in mo I i di or 

f'a hanno voluto impone al lorej cogho spiet ito la v it i d*’! nostd 

mo "™iló ben m-ifigioia risola,,,, 

per sv^ncolaisi eh una sogge avicnbe o mito queste piinle 


i r n si hanno prcVnpartcln --'lic riiirk loro iinpos,, 
inpi,n.i>p.ruido Non rKcirdn ■>! a p ir , ( ip.irr , „i, moto , t 
. lo i.climnnian fatUso di unno, iimnlo di I, 


35 poisone rimasero intossi 
cnt'* » 


ziain nsseivaiKui enu ii in-.iiu i mo qui soltanto la Ustirnonian . mogrossive c 

rare della twliiica del centro j za negativa eli 1 ombardi e ^ ...i,, , meampocat 

■ Giohtti la denuncia ircorala di , dimocraticiie .ne <am|^) cai 


sinistra dopo la rinuncia ad Giolitti ^If'^uncia lece.rala di 
ngm aaiona d, rinnos.imanto P-’", la cntialu de, gior^ 


,, , . nani azione rii nnnovameneo i^qrri ic eriuLiu .hi ftHnnoi 

Un massa ro mdisciiminato , cedinieiti ai vertici e la che ci alt iccarono p. r un eippo 

efnln a n ! > ».nrlo J onnco -> . c . , _. 


è stalo dalli a parte la conse 
guenza di quella che gl. aine 


domoralizza/K ne e lo sconfor 
to diffusi in larghi strati di la 


partito e ri. trovare la foi/i ,^^^3,0,0 riso, anza |' 

per sv^ncolaisi eli una sogge a\icnbe 0 mito queste piinle II 
zioic ehi rende loro impossi pinnune de i u mli a lutti 1 ed jl 

Olle pirleeipare i un molo ef tidini di lonuiroiif li! 1 fn 1 1 1 

fottivo (il iinnov munto di h ve noti s m ; iifest n. pinprio pe r 1, 

I ir-, rs.ft « daie inn forz-i reale i eiiieslc 

lyara le forze p,ni>rcssnc c 

(Umocratiche .he meampocat indirò di (luit \evie ascesso 
tofico sono oggi vittime dell in cornino di lalisim 1 mg ' 

V iluzionc del emiro sinistra Torte presidente del fomitito 1 

(himliamo a sn( lalisti e a eat prnvlncnle della mnntigna f.io j 


de ninnilpilnzimii nnilnnii 
ih f nilfiiirniir mi su ondo 
(I t/ui I r lari o di Ih trini dm 
ih ì I ii/tiiil non 1 1 sliilfi 
( ! ^Iitln ^idlnnlo d ainrnii 
piiinn limi iiipìsii him hrp 
liti Im d Ih) inolio idi on 
liiiiiinr '(In pindlro non 
! rn / olili iniih ) di ioni fin 
nn SUI liìosi In rnii II 11 
di o non si I 1 hm mio sriifì 
p ire 

f udii pir imi Uiiiiinr I n 


mili.iic di,ctu ,1 Napoli liiiln no sua coclniic,! lo fiRlic Ma 
ora trcniciulo all acconcio doi b'ii o Uiosanna rispotlu.smento 
pruni soccorsi sul luoRo dilla '3 c 3 anni nonché un barn 
sciagura la sci’na ora agghiae bino bic i non ancora leionti 
cianlc un groviglio di lainnic Hcalo . la apparcnlc da di 
contorte ed im numero mLie tic atmi 

, , I , ; III' dibile di cordpi mailoriati gi.i I orcio eli Napoli veniva 

Siniulo Ili I ih pinniiilp dpi ce vano sulla strada le due ti asportali Ciro Legittimo 
h 20 30 dt nn seni In firnii infatti* er ino piene olile di 35 anni elomie liialn anche lui 

dp nianilpOiizinm nniinriii | improsimilr (Il pqsseggen Puigalono ad ^lco 25 

di f mifinninp mi snoiido j ] fxOIKO CI I Stipata eli ‘ dilli llflfl 


i pirsone che fuevnno iitoiiHi U"'”"^ eiehveie sin mogli. 


lel \v( limo dopo aver It iscoi 
so a N ipoh la gioì n it i me ii 
Mie h 110(1 f muli ne conle i. 

I \ I .in ini. ro giuppo di git mli 
fia (III molti bambini eh. io 
I nav mo eh un li.idi/ionale pel 


Riti Salz mn di 31 anni con 
sosprltn lesione agli oig<mi m 
i(ini \ssunta Riione m lelr. 
d. li I S ilz mn di 72 inni giiini i 
m fin di V In e d( ( I diOn eimndi 
illf oi( 20 P isfiiinle 1 egitlimo 


, c.nrrft'i ( hip. 13010 d smialisti e a eai provincnie (iena momigna v.io 

sizione r.l.nutn preconcetta . eh,celiano a tutti i lavo vanni Ddh Putin ass(sso-e co 

ohe oggi devono condividere . , ,nnsidrraip come il i munalc di Filo Anfonion ronsi 

HpWPterioramen Mlori eli '<>nsi(lrraie come im 


ncani descrivono come « la piu e di elettori rappre Sintomo giave del detcnoramen ghere cormin ile di fiologm han 

grande opciazione combmald danno Rnve e pentoli to della situazione c che ogR. P'T'coIo "> 7 ,^ no apeito lo .„an,rc,t.oz,or,o re 


aria terra » Lopei azione de 
nominata « baionetta scinlil 


' senta un danno gnve e pencoli 
I ancor rnaggioii per la vita de 
mociatica nel paese I..a vita 


un vice segretario della DC co 
me Galloni possa prendere i 


nniineia e della indifferenza di I 
volir essere ancora i protagn ' 


lauto, haionoeobbieuitola ir„,ro"pa,a 1 ,;à!a «rnsultrare conot nisti effe.,,ti di lla I,ilio ri, 

zom di Phu M> ad est di An , «^ndi e piccoli si una giustificazione per I impos tralice e per pii interessi po 

Khe nella piouncia di Binh |o tiisi si mollipli sibililil eli condurle una reah Pn'fri 

Dmh dove in qutste 'lltimc V [„rnnrnmi ss, \ leni me politico di riformi il falln che Chlidindo liirn quedo hi 

scllimane k linila dii t rol.tt li |,du(i,i dei tillndi ,i quill.i pollina hanno rinun tniidiiso P ijctta offri imo 1 1 


Dmh dove m queste ’iltimc 
sctlinianc le unita dii Proiiti 
eh Liberazu no hanno inflitto 
pcidilc (Stiimamditc gravi <il 
le tiiiiipc (Il i(|Missione Issa 
c stala pKteduta da un boni 
Ijarcianunto a tappeto aci ope 
ra ehi B 52 di base nell isola 
ni Imam bombai (lamento chi 


no COSI 11 liclucia dei citla.ii 
I ri iK 11 . istiUiziom demo nli 
I Cile lu 11 I loro effieicnz ì e ptg 
I gto ancora nelle possihilii i 
stesse (il ma vita dtrnocralica 


Ullcl 11 is-ti. is- .. . 

sibilità (Il condurle una reah ri ilhr 

politico (il riforme il fatto che j Ghie eie ne'o loro que^to hi 
,1 quella politica hanno rmiin conelnso F ijetla offnimo 11 

( iato Filtro Ntnni e i suoi coni eoli ilior iznne n li forza di nn , >i, ^ 

p Igni I 1 sull tn ( 1 . Ha DC gli 1 min un. lUr. r ih di un lUe rn ■ r nr. > 

nomi I (iella base parvero degli tiva possiliile eh un pu'ito e di oro'U 


canrio significative icitsionl 
Poi hi inilato Te’renzio \r(Uti 
ni che SI liev.i ari sscrr slncii 
rn nei gio ni (iella tngcriii t 
Ltie con lì stc'ssi forzi ri iiu/nn 
ri illon in (li'tn rbe i su >erstiH 
rii loruir.in hinno molto in i 
CO'" 1 on i V ilt 1 i! lo> 0 I loelio I 
I 'b imrn ni li ' non i v o ontà |ir 

r |ir< K)i I V ( l'o ' l/l I ih il 

(irò >U Oli 't ir I i(H ri ri ili i Ir i 


indici quando chiesero I incori 


uomini ehi credono nella causi .'<(ln rie! \ ioni i 

susst .Il Ilio 'l'o Sii. I .-'v. I .- - I , ,1 I arsii, r, .dsf II coni)igno onoevnle Fnneo 

Si (Icietuna il rapporto fiducia Uro eon i socialisti c pili di un eh il i eh m le^ra la deil i p me f,{tonarl rid 

no tn I ekltoio e I eletto quan sociali'-ta ci rimprovero allora elie hanno dimostrato di saper commi'-^nne pirhnunlaro eli 


divenl.i costume I aljinndono di non intendere il significalo re rterc 


SI è iipctulo pm tic volte alle essenziali del pio storico eh quella rirhiesla c de i 

(Segue a pagina 4 ) gramma che si e presentato la possibilità del suo realizzar 


p.g.b. 


in. h osta si \ijnnt ha n iituii 
, pron inciatn un sp ral.' ntlo rii 
' accusa nei confronti deHa clas 


ilio In prcspnzn di! si arpia 
no de p IiiIp da pscliidprp 
dai seri izi In nnliziii ih ima 
riinnilrslnzimip pnpohirp rniì 
In liliali In enitP dpi Fn/ord 
rliitdi pumi pimiizni p re 
r/a»!fi hi iinni'iniu iIpi re 
sponsiihih 

\ Olì I p spn un lonr < lir 
Il imn I no uhm d< Ih 11 r 

JOpn llf I fi f III 

tuli II dnin I d I fuifif 
hiuio suiti notizip sihnno 
sin nsponsniiih osili inlln 
ilip In rhissi f/jrfgflire r 
pn^lfi sniln iiriiisi I pili 
che ami cnnlcssioiip 


Icgnniggio il s.mtkniio di Hgho eh Tuo di (ì anni perso 
Monte ve igme sne’lte 1 . suini agli organi mtei 

In I rottimi dell auto in Raffaele Son di 37 anni 

fitti SI iinveniv.mo festoni rii dutanle n S Ciiov inni i li 
non d. cirta eh cui 1 nnpole giunto m (in d. v iti e eh 

1.1111 fedeli a mesta tneiiziom ere ulo alle oie Ih una bimbmi 


'III /ni 1 00 iiiiiii'if 1 II I I uii ->1 I II 111’i II \ .Ilio <11 

'/(ir cnniimprn pero | flou di cirta eh cui ! nnpole 


.ninno ornare le auto (ome un 
tempo si facevi con 1 calessi 
I.. opera eli sore 01 so venivi 
immediatamente iniznta da iu 
tnnuihiiisl (Il pissiggio dii 
V igih eie I fiinro d 11 e n .ihi 
meri d u v igili uil) 1111 di Noi 1 
Si coiUav mu gi i e ineiue ( lel 1 
\ n 1 (Il uhi le I Iti I fi I 1 1 
\ luv m > (1 nn n' ili 11 0''|)i d i 
I ( i\ ili (Il ol I ili ns|). (' li. 
di VI I \I n il t '11 ! u F( l'i l'i mi . 

1 .igli fneiir ibiii eb N ipoh 
I l re pi I sqne nmt i\ mn suee es 
' snamente un 1 dui mt. il t n 


dall iiipaiente età di \ inni non 
nneora uienlifical 1 con lievi 
fci Ile 

\i Pellegimi venivinn rico 
vrnli \ssunl 1 Rizz ndiiu di 
mni 15 \ Cu dh geei \e ‘-I 1 
(ÌIO con fonte iie.io eonUisf’ 
dii I ( .«'0 le f 1 onnlc r 111 d' 1 ( 
zone ilei eoi no S d\ ''«uè f. 

(' "uno di ' Timi ' i \ 1 n Poi 
' dot IO ul \rf 0 * n f. ' it< 

I /1 f it Misi 11 Ì! l'bl IO I )' 
idf o'if f d 1 fh ( ' 1 -nip 11. liti I) 
.mm i)( I f( t ile \ ii i. 

\ll osped de Ine ui ibili \ i m 


I siKiilo ! \ ipoii gli iltii poco ' "cnt 


j dopo d ! icov e in 
_J All ospedale cu de (il Nolo so 


liambim non imoi i id.nlifua 

( Segno a /lagniri 4 ) 


(Telcfoto AP 1 < Unità ») 

Dal nostro inviato 

BI ItG \MO IO 
A tu'fitasei ore di disfrmza 
dalia morto delle otto ricove 
tale nell ospedale neiiropsic/iia 
dico uno òfutuo ìiilenzio con 
(mila a cop'-ire pii nimemme» 

(I che limino piovncoto la Ira. 
pee/ia Si e sapido che le olii e 
seffe donne rmia.s(e per eii 
terse ore fra la oda a la mor 
te SI Iroveiebbero ora fuori 
pencolo SI (• sapido dell arri 
no 0 lìergaino dt im ispclloie 
del minmero della Sanila (il 
e/o(for CoromiaJ e si é sapido 
pine c/ie i( farmaco che ha prò 
Localo le morii a catena e ef 
fcItiLcimenle la caidiobaina 
come (jppiiido già t giornali 
ai erano strido sfniiiedtiiin 
àia quasi (id(c ./itesfe noli 
2 it sono Siale approic pci me 
mdnede poiché^ sembra che 
le aiitonla facciano a gara nel 
tenere ini segrefo laido asso 
bdo quanto assnido A .sardo 
e pei auqliaia di persone che 
hanno parenti ricoverali nel 
I ospedale fsoiio J 300 i depeii 
il) addirdlura aiig isctoto Sol 
tanto ilamatlina i /nniilian 
dedic o((o donne morie nel pa 
diplione « Perpn » iiaiiiio podi 
lo iisdare le salme eoinposfe 
nella camera nior/uaria alle 
s(do all iiderno dell ospedale 
sfesso, nm, fino a questo ino 
nieido non si conoscono nep 
pure I numi delle setta iicoie 
rate che solo da oggi non sa 
rebbero piu in pencolo di vita 
Col risullato di tenere in ansia 
fidfi coloro che hanno In di 
sgiazia di avere un parente 
ni li ospedale 

Per tutta la piornafa, in/at 
ti n olla gente si e^ iiiidilinen 
(e recafn dayaidi ai porfont 
dell ospedale al/ri bon* •* fele 
fonato dopo avere apprt.o la 
eiofizia dallo radio dalla tele 
I mone e dai giornali anche 
da Inealda dista iti Ma pei 
(idd re stata una idenlica la 
e Olili fi e delndeiife risposfa da 
(ei dalla poi (meno «non si ^ 
ni qiodo di dire india s 
I n romporfanipfdo quindi 
assoli/faineide iiipmslo paie 
che nel corso della qioriinfa 
si/iio s(a(i ai msafi dello scain 
pedo (leiicolo delle loro con 
qmide almeno i pareidi delle 
sede donne che si sono frounfc 
in qraiJissime condizioni Ma, 
anche ammesso (he ciò sia an 
I enido permane Passiirdifet 
/(Il (d/eep/iarneido os^ernafo 
(lolle oidoidn tlie hanno im 
p(’diif) i inpie’sso mi ospedole 
(iiicIh ai (Oiisiqlieri dellamiiii 
iiisfrnzioiie pioiintiole da ein 
di)j( iide i isfdnf i O/fu* a tene 
1 IO MI aoMo miolmif! di 'lerso 
IK il Mh’ii IO Ila f(U ddedo lei 
di//i Mone di ioIizm iiieoiilrol 
late pere/l. iikoiifiollabili ed 

f. s. 

1 fSf glia a pagina i) 
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Un grave lutto del PCI 


Il governo chiamato a rispondere sulla Cina e sul Vietnam 


Torino 


Fu uno dei fondatori del 
Partito, subì tunghi anni 
di carcere, lottò in Spa 
gna e nella Pesislenra 
Un telegramma di tengo 
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Slamane ille ore (> si e spen 
(o doiw aloni giorni di malattia 
i’ comfiag o A'-rnando 1 -cdtli 
glor osa figura di mi Itanto co 
ini/iisla e dirigente del nostro 
pai tato 

Il coni[ugrio Lu gì Ixxigo hi 
limato Olla Fede aaionc di Perù 
gi.i il ->£^11 me iciigramnui «Vi 
espiinio 1 protoddo co dogi o 
del Cornila 0 centrile c mio pei 
sonale per la dolci osi «^compar 
M del corntngno l cdeli che è 
stalo 'in combattente jn militari 
(c e un dirigente d p'imo piano 
della loti! antifascista c di tutte 
le batuiglu del nostio partilo e 
delle mas^e lavoratrici per la 
dcmocraza € il socialismo Vi 
prego dì rendervi interpreti 
presso la sua fam'gna della no 
slra profonda commo/ioite e dfl 
rimpianto cho egli lascia nede 
nostre Hk > 

Il coì'ipagno Fedeli era nato a 
Periiyia il 28 gennaio 1898 Opp 
raio Tnelaliiirpico, inilitó pioi-a 
nis,jinio nelle file dillo gioventù 
sociflli 5 (o parieupnnda alle Ini 
t-e politiche del primo dopoguer 
ra Af'l 1921 /u a Liiorno Ira i 
Jondalori del PCI e fu Ira gli or 
poniz^oton aegli Ardili del Fopo 
lo con'ro le violenze delle SQua 
dracce /osciste 

Nel 1921 dii enne segretario Q 
Konui dello f (’flerozione proci/, 
ciolt fi ilo gioì min tomurnsia. 
emiproto dal PI /0 al ruritro 
cIori(/esfinamerife in Kolia ore 
scolve lino vigorosa ollicKn ori! 
^oscisio soprofluffo ni Ptemoulp 
ed ni Liguria Arridalo a Tori 
no fu eoiidannalo dal tribuna 
le speciale u 13 armi, ma ne 

SCOI! O Cl»(|l«C' 

Ael J 989 porli volontario per 
gnola, nel 1 U 40 fu orrcslolo a 
Nizza e rmcmlo ni llolio Con 
dannatn a due omit di coi cere 
fu Ttuchui‘^0 a Vintotene 

Dopo 18 setlemhre ancoro Ar 
mando Fedeli fu tra i primi or 
(fanizzalon delle brigalo parli 
pane a Homo e «eliUmhrio 
\ iene nominalo membro del Co 
ridalo ccntraU dd PC! ed piilro 
a far parti della prima rorisnllo 
nnzionnle Ne! lOlb fu eletto de 
pulalo alla Coslnuenle e fu tra 
I ^/molari di nueiln ('os'iliizio 
ne KepiibF/licono per lo cui nf 
fermazto’ie ateta con Unto co 
roppio lofi Ilo durante pii anni 
del fasciano 

Dal 1 N 8 al 19 iH mane eletto 
senatore della liipubllica Fu 
consigliere comiinnle o Perugia 
e poi con K/lnre provinciale si 
no al t %4 Durante guedi anni di 
ollicilo pubblica /ii diripenfe 
politico di primo piana nel nostro 
parlilo Fu membro della Dire 
zione del Comitato centrale e 
poi dcììo Commissione ccnlroìp 
di controllo Diresse il pondo 
ni Umbria in fjnafdo d rt’ 5 pon 
vobiJe repioìiaìi' c per iin briie 
piriOilu n audio di seprelorto 
dello Federazione di Penioia Si 
no agli ii limi giorni della iia 
i la cjiioU memf>io de' Gomitalo 
federale 'b Periiom ilo si odo 
attivila politica spesso oltre le 
forze che lo solide minoio da 
lauti anni li dura lolla pii oureb 
he cùnseniito Im scomparsa del 
compagno fedeli bo desfato prò 
fonda commozione e cordoglio fra 
tid/l I comiim‘'Ii e i democratici 
umbri die lo ricordano nel cico 
dello lotta politico 

Lo canipra arderne sarà alle 
slita domattina nello « Salo Ri 
nascita > deila federazione di 
Vcrugia del P( ] e di iJ muoirro 
tl corteo /n libre preiiàlo per 
le ore k di rioriedi 


Il congresso 
del centenario 
delle leggi 
amministrative 
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Si è ap‘r|rj (j lesta mattina 
nei Salone dei Citupict mio a 
Pala//» Siio/zi prc-.f’nli il 
immstio (ul Hilmcio il Presi 
ciPi li tkll.i (otte Lostitii/ioiia 
le c il Pn skI' lìti fi I (.'ins ^lio 
di Stale il t ei c so c t It t)i i 
tivo ili I Ci liti n >1 li) fu tu li l'tf 1 
amiiuiiisli Pivi d iinifica/ioiu 
Al (ongusso Illudono iiaile 
oitic seicento tia iiiiininisli a 
loii (il enti lociili fiin/onan c'» 
niiiricdi IH i)V me i ili < di et c un 
smi Ci liliali (Irli Su liinm 
SI di ce» k amniii i it uuc c tu 
itol <U tutte le tendenze 




V n 

itic 


Natta a Firenze 


IL CENTRO SINISTRA 
NON È IL DIALOGO 
CON I CATTOLICI 


Dalla nostra reda/mne 

MHIN/I 10 

Nella sala flel cfiitralis ino 
cinema Fdisin li tttialn t ntc 
stipata in ogni ordine d jX) 
su SI < siali i cjiicsta ti d 
lina ima m.unfc stazione rg i 
iii//dla dalla fiiliri/iiru dii 
PC] nel corso drlla p a e ha 
parlato il co npagno on \!f s 
sancirò Natta della scgK’eiia 
del partito 

[ a mpnirestazifine i ( min 
cinta con un breve orso 
del compagno Mberto Cecchi 
segretario del (omiiaio itia 
dine) li qudlo ha illiistr t'o 1 1 
situazione ccanoiriica < fcia 
le fiorentina « i termini filili 
crisi cho travaglia 1 animini 
strazione comunale sm dal suo 
nascere 

Subito dopo ~ salutato eia 
un lungo applauso — ha pre 
so la paiola il compagno Nat 
la che ha esordito ricurdun 
da la profonda attualità del 
1 appello che dieci anni or 
sono il compagno logliatli 1 -in 
Clava ai comunisti c ai cattoli 
ci pei un solidale comune 
impegno di pace appello die 
c tanto piu attuale oggi di 
fronte a una situazione inlcr 
nazionale gravida di pcnco 
li Dopo aver ricordato i) va 
lore delle parole di Paolo VI 
all ONU su problemi che esi 
gono un imjK'gno concreto di 
pace L dopo avere sottolinea 

10 la pesante, indiscutibile re 
sponsabibtà dell unpeiiahsmo 
1 oratore ha affermato che di 
fronte a questa sit lazione è 
perfettamente legittimo il no 
stro discorso alle forze cat 
toliche e so laliste del nosMo 
paese perche rinnovino un im 
pegno unitai IO comune eliso 
lidarieta verso chi lolla per 
1 propri diritti di libertà e 
di ind pendenza Anche sul 
terreno della politica estera 

11 centro sinistra f* mancato 
— ha affcimalo Natta — e 
anche qui non si traila ormai 
di corregge c ma di rovescia 
re un indi izzo di rompere 
una collabira/ione che or 
mai compri mette non 'fllo la 
natura de' ‘’JSl ina le ragio 
ni stesse doli « incontro » fn 
movimento operaio e mnei 
nenie cattolico 

A questo r»imto - In pio 
seguito Ni ' i t nli nuli, ut 1 
cuoi' dell, siili i/ioiit politi 
ra nizionae i Incile Srfon 
do Ninni li iiosii.i npiiOii/io 


f I )i hi r II n !)r r i •! i 
Il ( k Ul limi (It 1 e d gii li 
i Ci 1 I iti. [Iti 0 sirmti ( i 
li nostro inrort t- di ogg ti 
porti là domini allnutociiti 
ca non - il raso di sottoli 
iienrt 1 issijruiti di qu. s|o 
discorso qii melo il i i ut u «-t 
ntstra o i m ilo ui c nnir i idi 
/ioni (1,1 I ^tcs i> un If 
spiianze gli im[iigni i prò 
posi'i tmiiKiati (on ii csigm 
zc ( gli lite II ssj iltJlf misse 
Il fitto e — Ila aggiunin 
1 or ti re che il e i nt i o 
sini tra non Jia ritto dii prò 
V ! fi 0 tiarroi tata 1 illusili 
ne he fosse ixi-'SibiU s qu 
nn gh squilibri senza nultt 
r( n c.iiisi i' sislrma Nui 
ni ( Il e che si sor o pi c=rnt ift 
0 ' coll iiiiprcvedibih c zhc 
ornai noi c possibile ferrnir 
SI { meta che ticcnr-r t pas 
sar il guado - ebbene hi 
affi linaio N qt i _ occorre 
giiardaic quale c iininino r 
stillo jirrrorso c qiiilr sara 
quello di donuini Nonni af 
ferma che le difficoltà con 
gjinlurah hanno preso alla 
goh il governo ma che dire 
fiel'a scnndalos,! conclusione 
fic) caso rrahirilH dou non 
era il bilia la congiimt in 
ina la condizione del polare 
che ha li DC’ 
tkpo aver ricordalo i tra 
gici avvininenti di Mntlmark 
r fle) Vajont e le conscguen 
-e cìroinmalichf delle recenti 
alluvioni l aratore ha rievo 
calo ) fìtti significativi de 
gli ultimi giorni ii ’-iflulo dei 
la innggioranz/i rii cli-cutere 
alla Cantra h leggi rcgiona 
li i! colpo dato con la legge 
sui cinemi nll.i liberta del 
1 arte e d, Jln cdlura fot 
ti che SI inquadrano nel con 
tmuo saliotaggio dille rifor 
me e nella linea di fiolilica 
economiCki caia a Moro e a 
Colombo basati sullcfflcicn 
za prodti'liva stilli c fUticia < 
dei capi'al sti sul ricalto li 
voro salano anzi sul blocco 
dei sai in e sulla riduzione 
degli O'-ganiti 
In sostanza ha afferma 
to Nilti — non ci saranno 
rifornii ( restilo il liiititivo 
di fur pissarr l.i rmlpica dei 
1 f rifili) M ) qiif st i unii e In 
sola vui - ha finto I nrotori 
l'VI indi'si nll I < Olir lustiirr 
lii cs 1 noi CI 'ppiimitno 
nsolijtrtini rito e con noi il 
PSll P e uni urti di! PSI 
conilo qiiesld politica c e la 


j j o 11 im un cJel a <"GII 
d USI ti oz I dn IIV j it in 
de tu i Ilo I U Ili «. iinpa 

gl I 1 1 (o t II nz I th SI deve 

(xitrtrt un t stridi (livrisi 
VI involiizi Ili dii litro SI 
nist t i non i può o } oi u 
( o ni r I [} M II t m 

fen >liv > d il ini) Il i i 
unii I In q si II tu I I II 
li PCI (0[iiiL li |>nn/ioni 
piu olir in/is ( iklln lisliaso 
( I il)s| I Dii si il ■ i rii ■> Min 
st I ( no I iihilK I me con 

il 1 S I 1 ilo II) ( I « ili t 

C I I I 4 C I 1 ) ) ,. 11)1 o (Jl 

Ni I ) 

In r I 11 I r I 11 se elt ì 
i ) I poi ( d M l/l I i) on 
gli s,t (I, I O , (Jl ( Il ^ (Il ) 
g iiii/i I c It II di k'^ I ni lìti) 
li so ! liti ile v ni nu li 
qimlìrc il goviino Nloio 
spi z/ti'-e 1 ) gabbiti tluioli i 
di) riolrosmisti I c la con 
(bziinu es tnziak per imo 
svilupiK) vigoroso (Iclh lotta 
IXI h nUirnìt li prò'rim 
mizioiu i i onorili I li unno 
Vcimcito di 11)0(1 >11(0 fifl no 
III) piisf Qui })i piose 
guilo NiUi SI n'suia Iti 
funzione dei l*SI di i|ui pai 
fi ) ( possibilità ih un nuo 
vo [rfi(e'»su un Inno delle 
fo) Zi fli sinislri I di in ■■ ip 
,)OrfO {iiSIIlVO fi I il ITK»\J 

menti opiI no c c iUoìko 

Il t entro sinistra non e sta 
fo diro che un surrogato di 
cpiesti incontro tra le forzt di 
* I issr f I catlohci (d ì‘ or 
m n j doU » a gesijrc il potcìe 
nel ( udrò delli sociclt^ osi 
stinti Ma il movimento ope 
raio levo slibihre un nuovo 
rfipjx rio con I cattolici mante 
nini!» l obiettivo di una tra 
sfiirrua/ione socialista della 
socie a Non ò v'^ro che que 
sta altcrnitiva sta irreale bi 
sogn » voi ria e » ostruirla 1 1 
possi idità è nelle coso nel 
fitto che esiste nel paese un 
pklnnoim enorme di coirbat 
li it, di cnotgio eli coscicn 
za uiiitana fia l lavoratori 

fo ca » noi - hrt conclu 
so N dia — ai commibU ni 
so lalisti raecogliere lo islan 
ze di rin 10V ime»nto pei poi 
tiiic avardi la bdiaglia per la 
tr isfiirtinzione dcmocialica e 
snci.ilista del pae t Tocca al 
inov mento oiHiaio su c|utste 
basi e per questo (me poi 
fan av mti il eolinquio con 
i cattolici 

Renzo Cassigoii 


Cossutta a Legnano 


UNA LARGA UNITÀ 
POLITICA AL 
CONVEGNO DEI TESSILI 


Dalla nostra redazione 

MILANO 10 
A I egr ilo nel piu iinpo 
unte cenilo tessile di'a pr > 

\ incia d Milano il roai o 
palilo 11! 0 ganiz/^to ogA 
in con.igno dei lavorato i 
icssiii ly esigenza di iilargi 
re la lo a per iinp<irre u o 
slwcLO iH'S'tivo e dtmocrati o 
alla crisi che iia aglia il 
settore hi necessita di far o 
noscere ed approfotidirc c 
projioste elaborate dal nost o 
pallilo per raggiungere (pies o 
obiettivo erano alia base di 
questa p una innzaliva 
Pri senti dclcgazicxii delle 
maggiori aziende tessili del a 
provincia e di rappresentaiiu 
di altie citta delli regone 
li convegno si e tradotto in 
Iirecisi iiniìegi di lavoro e li 
lolla n cfTc’tiva nobliti/o 
nc p!.r r nrcari ailonio ilu 
1 VcndicazHcu dei livo a ori 
del setto"p cJ \ le pio.xis t 
Ul 1 I o'Uo 0 1 tl 0 la |i u lai 
g i unita xj tic i 

\ -.o tu iieai I li a i tl I 

di p 1 ) 1 i/ion». alla i i il 

a/orii K/ii’iCa che ìì cfzin 
gl 0 voleva avi i. in c mi zio 
0 loblito n iitii delle n ig 
giuri p zzc d legnino ha 
concluso 1 lavori ed i! dibJl 
tuo 11 c impaglio Arili 111 io 
Cossutta membro delli Di 
rez one ilei partilo e scgu tai io 
regionale della FeJerazotie 
milanesi del PCI ha ttYii-o 
il di-.coiso conclusivo 
l esame della siiuazionc 
c'è! se* ore (' dee) conviguen 
ze della crisi sui lavoratori 
Id po'itKd (he I monc'ixjli 
s!<in/!o già rtaiz/anio pei 
su,>e’ dii d prop IO vii igg o 
qui o li o io 'li fi oit I c 

( ri vpi r li) ' ) il ] g'jv I ' no 

ic no i pi 0 'O-.tt '.I if'v ! d 
dz one ' I rKec-.sit i tl r ci i 
( ire 1 un i di tulli i la ora 
to'- f delli f' ze poitiehe 
clu ad e M i mini > 
q jf ' II) iincn fot 1 1 


mcfUdii dilli ci.se is-> one 

I e lotte del eoionilie o Del 
1 \cqui del.d Pos'k de 'a 
(. iz o I li li no g a f it'o c ) 
nosec'e n tuMa Itali i gii 
aspetti d’-aminalis! che (a 
crisi dei t< -.-.lu ha assun'o 
anche nt'la rio-ktra i>rovincia 

NciN fibltnche dei M fané 
se iiiitromila scio i lavo a 
to 1 espisi (Idi ptocesso pio 
duttito undu mila q leili ad 
oia-'o r dotto Neil ittaceo 
piu genciale ai salari ed alla 
occupa/one ci sono aspetti 
piu precisi di vio'a/ione dei 
ciirit I sindacali di premedita 
'a offensiva ai diritto al la 
voro clolld doma E comune 
a tutte .c fabbriche piccole 
0 gnndi die Jiino é il prò 
cesso di in'ensillc iziont dei 
ri‘nii di auinen'o Idlo sfut 
(inien o 

tenesti eleo e 1 sono sti' 
me ^l ! rilievo u g.i mter 
vifl I (O itii II f t g imo \ 
-.con fi Monf i far am dt 
li S 1 a (1 \ d (h) Ieri n 
se _ I ir o prov n (.< do,ì t 

I K)r \ foiis, t (1 (ili 
Ip yi od le zna o P gh l 

l( Vili i cgr.ikso (uoabod 
\) -n/a) t ni ' 1 i (Z (Xit de 1 
011 II ' o Ih > 1 re ,)or 
s (b '( di ! g" ' i,x> !> od JziOfi’ 
(U » 1 e L i iz (ine is NI 1 mi 
L r iicb ! le LoncliH txii 
dii eomifgno luco Magri e 
ni 1 f 0 11 no d il ( oinpagno ( o^ 
su li 

Via bjse di que'li fetiome 
m la crisi stru'tu ale del se 
■oc deteniimala Ialini rodi 
/IO! I fli jc nuovi f bit nle i 
che i ir fu ili lai i fio e-, 
sita 11 inti gri e V d;v e 
fi ) ) o i 1/ o ) I i"i fi I 
t 1 1 ! co if( nc II il ( - « 
III b 1 / nt il I) I 1 
1) sf 1 < CO) 111 I ntis d 

II ‘ is r a fic 'ili 'c 1 CI nervi 
zion le t ci ì 11 c id ita de .a 

s i eionnnd i ir cin \ 

{.il indù In )ii risp' nd( no 
a fivic td sito i/iot cere ir lo 
sol i/iotii ch( non iiii leeiimn 


il loro potile (d i loro utili 
c opeiando quindi per una ti 
sii uttui iziont ch( veda I af 
firmaisi nel settore dei gi ut 
di munopoti chimici prodiiUn 
Il ({(Ila fibra tessili ulifi 
(laie iSnici Monti catini Idi 
sofi \ qiHsto riguardo le vi 
ctjiik del ( \ S inmatcì Ito 
dii elt unente oalla I dison) 
snn I piU cl e iliuinin i iti ( io 
(‘iL r grive c che su questa 
sltssi sii aria si sia iiM s^o il 
governo varando il famoso 
(fe .ito legge ogn in discus 
Slum in f^arlamenlo che faci 
iita it eunccnlici/icHu noropo 
fistithe OMme d.ille imposte 
regilando eosl cinquanta ini 
lidttii agii industriali senza 
ottenere ir. cambio nessuna 
garaiuia c dando anzi mano 
libera pel i licin/iaincnti 
I una nuova prova del fai 
In ente del ecntro smisti i 
liciti sili )i ilond I elisi 
(«h oiti/i (tni (le* m que 
st » sPin/Hini il iiostru pii 
litii SI npiopone sono noti 
po'tn/idrru nio th <1 in lustri t 
ti’s il< SI 111 I g» 1/ t il! in 
teivdito r soluti re dello Sii 
lo atlrivii-o lenii (h p o 
grunmi/itnr dt I selloie (he 
eoiiriini che sv iuppt I inizia 
in I dilli a/ieuilf pubbliche 
già pitsiiti nel -icUoic clic 
eaitiolli I piogianuiii di in 
vi'liiDinlt dii), nell su II pri 
V itt ip suite d mtrralo 
l azione del nostio partito 
pir r iggiongeri* questi nsuJ 
lati SI svilupiii a lutti i li 
vedi nelle fabliuthc in Par 
tutu Ito tei euniuni ed il roii 
vigno di oggi a tcgiiaiio è 
un inonu ito di quest i inob 
llll/IOK I l JKl'-l I 111 gioto 
i liti uni sniuzinii derno 
(I Ita 1 d 111 (TISI Icssde non 
j) to tssdt infitti disgiunta 
tl I UHI MIO a ixilitiea et mio 
linea (|ie'li nuiiv i politili 
eeonoiiiic I ehe il governo di 
ciiitio sinistra hi dimostri 
fn di orn sipcic ne voli c 
iffic taip 


« • 








L’uonio sì sarelibe tolto la vita uccidendo volon- 
tariameiT i .‘i bimbi - II maggiore aveva IO anni 


Lombardi respinp la politica dei redditi - Scial¬ 
bo discoiso di Nonni in difesa del contio sinistra 
Veceliietti; Nonni vuole integrale il P.ì.!. nel 
sistema capitalistico 


Dtiniini pom(iigL.io lì.) ini 
ZIO ili. ( .iim i.i liti su (ti 
b lUi'o di pollili 1 t sIt I I ehi 


IO\U mali'i.ulo ìpnol.ìdi 
filli (I) l'anln \I ìisiiomla 
ni I giorni sedisi ni Piliz/o 


SI .)L(( iiirn SUI din gi.indi ili Votio nel s< ns <)i ll.i uni 
(( mi dell ainnnssioin .li! ONfl) vcs.ihti della ( gìuiZ 7 .izio 


deli t (ma |<ipnliu < dii 
1 agl IO Sion, l S \ tn I \ ie( 
n un inopi) tl < nii nubi d i 


in dille N izioni iJnile che* e* 
— hi (htfo Nenni — piohlc 

in 1 .1 I un le nipt vite hm e 


due niii/nmi piestnldi il il nuovo di (in o ininolnso u 
[M f It voto si Ul I pioi)il)il latrine li sotn/n tu • 
monte nella stinta di nuico 

luh <ln|.i> .tu lon Mmi. VECCHIEITI (, 

uia fitto iiirost'U II pon *' ist n o n 

M. n <,l ,,iu, In Pl'lniiniiiln I, .min II { 


MIO SI Si (he (SI temo min ' V 1 

loahziom nileve.li inotiv» di l ‘ *” ! 

ppipesili nin i. !.. ni .1 „„„ ,, , 


.mcolln ...n i,..l.l.//. l in.n. 

Ini (il 11 » I I p. 1 npri nn f 1,1 (liso.. np i/ionc. Tnniwn Pmn oi-, In,, 

.rls.,«./n„. . . 1.11 DNl .nn,I,/inno . 1.1 nnovn TORINO - E,n,-,n„ol,i o Un, 

ron.nlil ili ■..omn.l.i i- con .. ,, 

trnin .ili.,rimine , .ill.inlic, 

UM)'’‘simslr' o^li.mbaullanl P">''>'''"''p • SeontluRoin la i,, i,.,,,,!,,,,. .■ .1 padre io 
.IM. S nillr. 0 Inml aullan o,.pil.,liilÌp.i „„ ^ ,t, Uov.ili ninili ..-.rp, 

ipin min iiilalli pti.lir 11 .ijiip .j,,... oppiai.i <i .,,,ii dal Ras ntl loie nppfir 

pirliln p.aiul,. .in. pnii/mn. iiic//n .1. ini.nr ns. i.iai ifii'i i nn, ..io .1. mi. Mnnlo Nov. 

<onso,n c„n le in. 1. „l,/.n.„ |,a conrlnsn \ pr.ln, 11, .o , ,, Ta T,., I a l.am, , 



Emnnucl.i o Loris Torres, due elei tre fratellini asfissiali 


lOllINf) 10 

li( bamlnni e li padre so 


giu SI M.ì tolto la vita ucci ( Iii.ii,imeiile* di i l.iiiKiili pio 
di'iido \olontinianifviilo 1 tie|\iMiiL dilli alloggio alligno 
figli Eoris (il (luci J lìinnuela |)itsuinibilnicnlp era il picco 


I di sotto o itnboito dj liut anni 
i I vigili peiiclrali ni li appai 


lo ) ona oijo Quando 

1)110 la signoia ò uscita sul 


di lotta aiitioìpeinlisla 


la condi/iono oggi poi senn 


gnu •) a Tonno i a ti.igit i 
scope.la ( stati f.illa ei.ii vi 


(lesila vuole manlencie nel figf»eiela politica ded centro ’ •’ 

(htatlllo nn aUcRpinmcnto p pp, rovescine 11 'Kl fP«™ vhmra.Ui ti.ii!li 


l.iincnlo sfUiiio di j'is dopo inani iotloio i Inint'iill ciano 
•uii sfoiniaio la inuta li.in etss.iii 


• pi udente » ( poco finpecna 
tuo che non ginsti la luto 


sigiiifmto clic Nenni vuole 
(ine il toniMessn del l'SI 


aldi inquilini nitarmali dal 
! ikIoii ik 1 g is t lu flii.v a il.il 


no liov.ilo li loiis s ( 1 due il 
gli ininon Lbamini su un letto 
il tcizo bimbo il piu glandi' 
giaceva in un dira st inza at 


nn atmnnn con i doiolei Di noi th totale integia/ionc hi iwrla chiusa f stal.i falla canto od un divano gi.i rnoi 


qui 1 (Il lenlamentn a non pie* 
sentale nemmeno un inteipel 
fan/a p»o»ii"n.it« d.«i ntnnia 
ni e condiviso anche in ceiti 
ambienti della scgietcua 
Fsitante sai ebbe invece lon 
De Mai tino 

Ieri intanto I piincipnli 
esponenti socialisti hanno 
piosoguito il confi onto polo 
mico prccongiessuale appro 
flttando dei mimcros! comi 
71 della domenica liOmbaidl 
a Milano ha (liticato seve a 
mente la politica tconom.ca 
del governo * Ancoia una 
volta — hi (letto fia 1 alito 
— come ai 1( nipi di Polla, o 
come al tempi di Pmav in 
Francia o dii governi con 
servalon n Inghiltoiia, ci 
troviamo di fi onte a una po 
litica economica ove la di 
fesa pur m ecsema della 
moneta divo a e anemr/n 
1 economia Quasi tremila 
miliardi di risei ve valutane, 
lina ccceden? I annii.ile della 
bilancia dei pagamenti ohe 
SI approssim i ai mille mi 
bardi costituiscono uni piat 
tafoima dotata del mimmo 
necessario di elasticit.^ non 
già per sei iteriate politiche 
(il faciliti e dilapidazione ma 
per delle stelle capati di 
sottiairc 1 economia italiana 
al dilemma fi a occupa/ione c 
basso salano • 

Anche sulla « polilien dei 


(hi suo pallilo nel sistema 
(.ipit iIistKo pii pii.idagnaiglt 
(onscnsi e sostegno » 


lipoUsi (ili li pulii 


I lo II ulniK III (il i fqi nello i i.i 


*0 loiKS (il tl armi n ulil.ito im ( ninpk laiiu nU' .ipirli Una 
.ni un in aedo soffciciUc da vicina di tasti ciie abita sul 


m. gh. 


limpo (il (iistuil)i iK'ivosi r* 
1 che viveva sepainlo dalia ino 


lo stesso piano otloio dei Tot 


Uinbolo l'oirts eia funzio 
nano di una «igcn/ia di coni 
ptavrndita di aiiloveicoli Abi 
lav.i nell aiipiitamcnlo di via 
Monte NoV(*gno m borg.d.ì 
Santa Itit.i quasi .dia peiifc 
1 la sud ot ( idcnlali* (itila citta, 
da Koii tic giorni leu sera 
eia riontra'o ad ora larda n 


MS al pi imo piano ha udito] lioido della piopria « 850 » 


Il congresso a Torino degli organismi che 
(nudarono la liberazione nazionale 

CLH si e isero con fa fotta come 
esprossìoL deffa vofontà popofare 

Badoglio, Bonomì e gli ollGOti ne ostacolarono il riconoscimento ~ Presentì 
Porri e Gronchi — Lo relazione del prof. Volterra — Sereni mette in risolto 
io funzione nazionale-unitaria dello classe operaia durante lo Resistenza 


Dal nostro inviato 

TOHINO 10 

}er> giiando d srnalore Giori 


icddili > [oinhaidi c stato etn in omiuiKoio c/k* a prtsi 
assai esplicito Dopo averla (bore In •.ertiifa del pnHit-riqpjo a 


dorare Questi organi appena s(,r re /toiiiin c'imrilo c riassunto al (o che si concludono le celebra 

li come soggetti di una direzio cune Questioni sulle giinìi In rii zioni del V(’iif(’iiiinle nimetm 

ne fiililica 0 militare l CLN n scussionr era sfafn l’iuncc Ad r,nelle uf}lcinli Anche In rimiio 

impuNdO ro'i fo lolla c iitinnlo esempio la si olla rii Snicriio iip rii Tonno ha mostralo le fnp 

)»il ('prue riti f-t a falerno no Ila (Itilo Quazza c Io ha ripre pc rii min (Irnrin. In Imion ifrndi 


Hc rii Tonno ha mostralo le fnp 
pc rii min (frnrin. In Imion ifrnrit 


I y»cl goiirnn di unita che so \ nlunii rosn inipotìn (onte rielln (i(»iiiocrn 2 in ancora ineom 
ffiw rzizinJJ^ f^ddogl 0 OM Cline (Olile fissare oggi come pfcln o ancora ii(n rii penco’i 


flpfinila un - alihi uer Riii nm ,ii> lomm ,ìa i omnat, d, ,„iro „ 

stlflc.nre I.T linuncia a smlle hdt razione naztomle sere,thè foijlialli ci /.. il pieno rieonoot 

‘Urto terniCLio Porri lanmin ,u, rr.u 


autonomo .'olla collotliv.là rem.co porri l nimm 

.,spo|[o al .nocoao.,o;o .lol ~ "" .“Tu 


profitto .aziendale 


«i(»fo rici CLN 

Puma peri) rii cvseie if ( o 


vorehbe nDoenirin se quello clic e rii (rnboccheffi Non può rii 
i/nporfo (I noi sul piano storico re c/ie n qiierio coiincpno si sia 


' rii lerieine oli effetti e rii va 


* Maurizio» t riMiounlo Ira le «nlnio rii / iberocione Alfo lltiln lutare si sin sfato ninsln o no 


opprima la posizione rii liilfl I 
poi ufi del CLiV Uno dei pnì 


giunto * In Italia oggi delle tòlte severe del sahu che fu Io ^«''■■'di’rofo (oine I espressione t qmllo rfie iniporfa (* proprio grossi il par/rio àcmocraUco on 


tie componenti su cui una lede del .Smaio siibnlpuio 


pm diref!n del governo del Sud Questo concludere che fu efjìco 


politica dei redditi dovrebbe 
Opel are cioè i profitti 1 prez 
ZI e I salati la sola concic 
tamente e direttamente ac 


* Maurizio » e rimasto Hidipen | ^ rieleqnlo nell /fnlin occupa ce «fue 


sfioiio, pur presente con nlemit 
SUOI uomini, non lin folto senti 


......<4 ...lyifi./ u.:.... il... , , . - 

la della Hcs/sltiua t anche rii frolli mpti i CE iN non operas 


denlemente ìotòb da una perso nezisti possnrono ancoro .Sin I uno clic I nitro oratore non re In sun voce non lin spieonfo 

MolizznziofK il simbolo rietJn u«i "O” pofufo esimersi rini npreu posfziout, ik ha fornito >n 

1(1 rielki Ktsisitn.o t anche di frolli mpn i CE iN iiou oper<ts riero in sede di condì sione il prò luferurelozlonc nlineuo tn aerie 
oiuiiuwjifl che lììi I iiallenzzaio dnezinue della lotta blema di friesle su cui ui ciano ‘'k'rien (ielle sue luceiirie 

lir aki.«i nmii io lolla popolare ^^f-'diffiooìta rii mi impcpilo per Mote rimnirie In proiezione rii un ducile (juesfo ineonfro che fte 
nzr Izi i.ituraxinnp iM sitoìn ila ^'^ro riconoscimcnto iinaceiano riocumenfnrio luposlnto ieri se una lo /laTmiin rielln ifc'i 
liaiio Potremmo dire che gh OD "®'' voleva ra con un eco itomnne, alcuni denzn è una pietra portato n 

ulniisi rh( oh i eiinoiio ritolii 'mppgnaie qoi errio Ronomi e ni scomposti otti rii ncctso iinzio din ! monumenfo . i<* come derfo 
sono un trihuio a nini noicnio k'’'' •<’ prospel unfismo (a (ui in pmlc lo stesso r<ilninnnrirei -r si chiama ora o 

(li rappitsi ntanti poialan che fu qm sfi ivfiin'i oiierihe sriirifir o rii ioiii.o sulin stia del ''eni )re Rcsi 5 tcnza> 

li CLV c che izn i onesta mal ro potulo avere I er collega triestino, non s ( rn C/>a!rvevI!i 


tamente e direttamente ac ^ nauerizzato riuezionc della lotta blema rii Inesie su cui m ciano 

cessinile e il salano mentre altmii a»uii lo lolla popolare diffiooìla di un impegno per òlnle rimnnie la iiroiezione rii un 
inaccessibile c pei fino non lo /jii» razione del suoto ita riconoscimento unteci ano riocumenfnrio juposIoLo ieri se 

conosciuti e la componente Dono Potremmo dire che gh op '■® ®®» "«eco ifomnne, alciiui 


profitto ourala o no che phmsi ri» gh tengono rivolti j'/''h'’gnoie goi erno Ronomi e al 
sia dall» nto deformante wno »u trihpiw o qml youruo /ufiiro per le prospel 

cosl.l.iilo 'alle remine . Sio ''' '"«"'“f'ol't )“ I 

ohe la p. ,ii.a do. rcddili si '/ TI-V c die .... . „„omo imi 

#.-0.1 f i .r. If-ilan ni dUO S»»IO Saliti (IK IfO if !{H OlO 


Galninniulrei -r si clìiama ora o 
seni )re Resistenza > 


ro potulo avere I er colleg 

Per il resto la forza giuridica soliralfo) 


trrduirr* e m Italia oggi « m presidenza p< r parlare del CLV uienc rioi fatto rii nier 

una pies me sui salari che taroiiinslKtit nel govfrno e ®'reffo la guerra di Ithernzmue 


lascerehl 
dcnni l( 


piaticamenle in 
lire componenti • 


hfficacLmente soprallullo In | 
linni ho lolulo ricordare (Eie | 


I oinbard ha concluso rifercn t«i si à fatta lo numa riemocrn 
do un’osservazione ascoltata zia iialiaiia 


rieyli (Ufi (Il «oitrn» toiupiuJi al del yoi criio lepiflimo spi'vso ri riimeiificn che le on 

loia iM 1(11 nionunln riiificilp in (-oiilro (iiieìlo fiuta repubblica che f/mi rii tirk sifunzioui eniino 


Querin mottuia il cKJLcrno che ®^^® frnriiu.ento 


avLvu per u/n capitale Nolo e C(r<nle nella polificn /nvcirin rti 
che era dichiarata c'ipressione rii snnzionnlizznzionc rielle ferie riti 


al congresso labuiista di Questa mattina il gocerno che 

Rl'ictznnnl « i nadrnni cono «opprcACHlnfo (ini 

Hlackpool .1 paloni cono Doanl rad,a era 

scono f'no all ultimo contesi rartrtrceiiialo dot ministro dello 
Ilio la nost. a '.usta paga, ma g.i„i,.,. H.olt h stalli un sa 


confine «rientnie e Qunzzo, dal 


ieri era stalo >appreieniaio dal Repubblica ho riconosciuto canto sua ha citato opere alle 

soltosegrelario Donai CaUin era ptennmcnle In icyifitmifd giiindi Quali ci ri può rifare per comw 
rappresentato dal ministro della dei CLN louo sfati ricouo ( fare uno studio su Quelle ot 
Gii/sfuii «(flit h stata Mjj ia I lutti rii guerra accaduti vende 

luto brece il suo davo In reta setonrio i loro ordini, sono stale Con questo conyicsso si è dei 


noi non conosciamo i loro luio breue lì suo dopo la reta setonrio i loro ordini, sono stole 
profitti reali metteteci in I zioiie del prof Volterra ma ha «-aucesse ritompense per I affluì 
condizioni di parità d indoci 1 espresso tum renhu cEie ormai id suuffa solfo quella forma rii 

accesso .illa eontabiìità azien w®® '• cancella piu e c/ip nem «o» ‘rito I CI,N hanno riempilo 

/lol/. /» oJl/iD 4.1 n/siri f-ìrn ' meno le tesi piu morierale sullo molo giuridico tra il icccbio 

,_* 1 inferpr)fozioje rii quella storio rtyimt e la tiuoia forma di li 


Adolfo Scalpelli 
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un (hscoiso seno 


inferpr) fozioj e rii quella storio riyimt e la 
IHìssono pili miscnnosccrc « / hi «le! pai se 
(f\ - egli ha ditto — loleio Questa in 


j (f\ - egli ha dillo — loleio Qi/esfn in breve la relazione 
Ma questo tema è ' ''® (wzrt i rapprtv luauli riet po riti prof VoUcria ricio rii spmi 

4.laln fnmnletimi nle eluso i E^®'® rinhano e i (IN nuscirano H pi r ulteriori iiceiche Con Se 

, , ^11,11 r a... ^ ® ( M ar( nf popolo dnhaiio •('”• infciue»»lo vuhi/o dopo lo 

( 1.11 V leepic'-ioeruc. ad con j q,,, sio riinl/o n roppn senlare se (Eiscussioie n Ionia m tempi i 


Siglici (le M e prodotto a • sfi>>s(j •» riinanm pu politici quelli clu 

f cascati in una sciallìa ricapi t, si i c ai i lano 1 autorità era cippassiotuiiin c avLoicono qm 4 ii 

(nla/ione delle cose sdittc un nuioiifn che «/«(ein ori essi uonmu che hanno sentito la ro 
netta sin nota «lettela ai rialto lotta cero mimitsiiluro sponsolulifo rii (pugU omu f 

compagni » Co«ì n dispetto 1 »k f‘(t(» de khiki (inlti* /ih rii Stre/ii npraule proprio u filo rii 


riirinnm p u politici quelli clu 


ijì ^ufEIJjNElÀIiri f m^ 

iìà ioiigliom Itìitiim dt'ILi u’tlniMiui 


compagni» Lo«t n riispettn 
dell evidenza Ncnni ha ii 
pioposlo la vuota piogiam 


| (hi cnmhatiria mo ( tra amfie uun lect/na ritacussione o c/i mio j 

un runnostimenio de jiire che /fiitussioiie clic n Iro'fi riprendi 

I leniia dal poipriio (/tl Suri c/u» lupore fino a che punto ciac il 

I lenii a dagli ofteafi partito tomiiiiisto abbui nnn/uio j 

I fi prof Ldoaido Volterra del to e saciificata i suoi ohieiiiii o j 

ILiiurrsila rii /Toma ho (jelinea h* *»(’ irienlita sociali nel corso 





maziont di centro sinistra ] 

(sulla quale anche Faina e l n „rof Ldoaido Volterra del 


d’accordo) come qiialcne cosa l Luurrsila (ii Roma ho dehnea 
(Il fondninenfale ha neon to uru stona che fui ancora dei 
fcimato che il prossimo con punti ostur» tht oncora merito 


Bicsso dovrà pone al centro 
il probicm.i dell unifidziotK ' 
SOCI )ldenio(.rali( a ]i(|U d in 
do la fwjlemiea « sul pass.i 
fo » h.i insistilo sull i t( SI 
(Mli (olHhora/ioiie coviina 
(iva coiiu stelli olihheata 
''la pei motivi inlLiin clic [x 
motivi internazionali Da ii 
levale a quest ultimo propr 
sito 1 accenno alle «minacc* 
che pedino sulle rdizioni In 
gli Siili pei I conflitti lì 
corso, cosi come pesano su 


to uru stona t/i( fui ancora dei della yueirn rii lihcraz'ouc Si 
punti osturi tht oncora merita rem risponde che non si irnffn 


mi api>r( fondi»u «fo riei passi j rii contrapporre obic'flin mififnii ' 


I nnroiiili non fu «erto un ram 
inno infìtto I )pi(i«) terso ti pie 


a obiiliiìi «ocio/i yfi obieffiii jin 
triollKi nyli olue/fiui rii cIosm 


no rironn ( tiiu n o dtUn /mieto percki' in ipiogh oum la cla^^( | 
ut dfl (l\ fonu rsofiifo e co operare ha l'Ucipidato gli iute j 


tri' rtrfKt rii Ila Ulift popolari 
F uri idi f rt ftuinla di go 
Ilio ( [ \ filli ronaro o « ) i 


rissi «Il 'ouoii si e posta g'i 
obuthu sUirm di mio (|q\ « iIk 
dffiTiiiiiia una siaKg aìtiiifiici 


dall'Oglio 


«Il ’ pr/ orif rii ila i oiorit/i rieri ruuioiie s» t/rj /nano n/iilqrui 
inrlili a itifasc sh «. dtlh prime la rii eus'uoru* e (oiilinuofn rio 
orf/anizzanoru /ia«(/e'(in( che po gli iitlfneuii di f/i«ri'(i come 

eiitironn lutissarin tl coordina Allora o di esponenti ri< I moiirio 
rn/ifo rir hi hiffa huioglw e la pohlito (finii f iinqn.’s Aqiir)l</fi 

r«/ «rr E t f Rii fiiima hf p( r Cfindu l< rsi Cfi’i le uplifu 

I r ,t , ,1 , //, I rtiffj ricr ulaton 

naiiona’e si riUuliro>o di colivi Quazza f Vniiant fn parNcoln 


.càp.oll^VO^Oì) ;deÌ! tglcbìtrkCillrurgtì-.^ il ! 

: ; I ) lo t tg y 

■''■‘cL.isociale;--'‘’i;.''-!-■•VV-; '• ‘•'■'I 
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La manifestazione 
del PCI all’Edison 
La crisi politica 
fiorentina e del 
paese nei discor¬ 
si di Natta e ili 
Cecchi - Secca re¬ 
plica dell’" Avan¬ 
ti'» alla DC 



Aperto il congtesso delle leggi di unificazione 


Un momento clclli manifestazione all Edison 


Per dare una soluzione alla crisi 


È necessario isolare 
il gruppo doroteo 


Il I // 11 t I 

•III (III ' 
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I I ( IIH è (III 

I I I Ili I I lì I 

U I il I ' (il ' fe ;r ' 

II n II II ih I III I 

I I I ZZI I < Zi I 

/ Il isf I / » JJI il ir ZI I r/r 

m H i I l l K (Il I hi (I ( I 

W IfZ ) ir II ri' z 
Ir I ( J rz i ili \ rzir n 1 
I 11 j z r izi uh ( /i IM • z 

lUi nu zìi z 1 z di /III s H I 

t I f II r 

1 l)i]ìi I hi 1(1 mi fli uh ' 

f fl( ' lluIlK III I II il I O 

i () rio If'l f) 'ilz' zr Unii ( ni 

I II In pii uh i\ii (Il II fS \l (' 

I I ( or ipn m / I ( nhlììii) p i 

I II pir ir/i z II (Il II I I z ZI ZZI i i 

I limo j)i( Il lo pii lo il mi 

fi Pi II il p I ih liti 

\ ih ( If/I II I I ' h 

r ( I t lì II IH •> I 

l ZI ol Olii ' I il /ZI < Il Idi II 


Il p/ / V ,1 

I» I hi K/l II I I 
•< I • di il lini 
/ { Il ir / hi 


A Tue n I M •'t i 1 niUirr r (in ( 
lin.i b ilt itlui p< I li nn U<i ( il 

la I pi I li /> Il I ) izi) I b li 

IhUìi 1 c)h f on 1 Ititi tifi i ''olt in 
to la tnslitu/ioni fz nu iin dii 
gin( ino d liti ( itf z mie he izi 
\(sl( J francli pirzlzl'mi du 
Et mnn da anti o/zgi illc masse 
Icuaratnci del itosfro ptifsi 
Questo e il f»iudi/to ribadito 
un dal czmpacno on Natta o 
dal cofTip. gno Cecchi nel coiso 
del Rrand comi/io ssollosi il 
cintnia I lison e del eiu ile dii 
mo noti/i t ni aiti a parto elei 
gioinali 

la CHS! elei i^omunc di Firen 
/( desL c-,s(n iril.itfi vista ni! 
rjii lelio d Ibi loti i politila it<i 
lifUiri [it t ope I i”t II I ‘'Volt ' 
piofi n ( I ne gli lutili i/zi (lohtu i 
economici c e ulliii ili de 1 tio 
silo paesi L nnolu/ioni dd'i 
sitiia/ioiic economie .1 c poi Ina 
— hi detto il compitino Mbe i 
In Cerclu scgrctiiio del Comi 
tato ciliadinn — si nfle Ite ne II \ 
citta c rie Ilo pioMiiei z e s i si 
npeiciieiU nel disafio dei li\o 
raion dei «•elton metalmecca 
niei dell rdili/ia dell ibbiglia 
merlo dii tessili eielle ittiviti 
comrne tei,ili e si m inde st i it 
travi ISO lo slilhuciio eie i lice ii 
riamenli 1 attacco n sdaii lez 
allatco ilio autonomie degli 
enti lenii 

M I thè. cosa r e dicho rtue 
sii siliui/'ione’ Cl un disegno 
ben pnciso che si ulc niifica ne l 
tfii/'uigileM cenltisln in itto 
nrl paese c mila stessi nosli i I 
citla fo specchio eli cnic st i si 
tua/ionc del disegno anlicicmo 
cralicu del gruppo di potete de ' 
è ciato dalla silua/innt cieala''i 
al Comune di Fitcn/e dove — 
ha detto il eom/ngno Ccechi — 
uin minoi in/a politica intende 
gettalo 1 1 eiUa nelle mani de I 
commissaiio piefctli/io pci iiro 
teggnc interessi cho non hanno 
niente n che vedete c’on c/ucUi 
reali della popoli/icine 

Quest<i volonl 1 e stali espimi 
tamentc tnatiiri,stala sii atlia 
vcisn una « nota » della SPI S 
sia altiaveisn un aitirolo del 
scgietano provinci ile della DC 

Cosi facendo 1 1 DC — ha af 
fcim.ito il compagno Cocchi — 
intende imprime i e una stiiza 


Assemblea 
a Empoli 
per la crisi 
neirabbiglìa- 
mento 



SlaeiMti nel sulone' 
(Iella Coopeiativa (1< I 
Popcile» (li Ia«ip<zli ('ta 
(Iella K( pultititca; a 
vt à luo/io una a«Hem* 
bica pnl»l)liea n(‘l loi- 
go (h'Ila (piale sai an¬ 
no pres(»n!atc le' pi'»• 
poslr (le 1 enimini'*li 
pei una «olu/ione eU 1- 
(a cn^ì del «(‘(tene ten¬ 
sile 0 ((('IPaliingliunuMi- 
In. ( nnt liiilci a il «l» 
lialtito la (oinpniina 
Nileio .lotti (Iella Di- 
reEÌonc elei PCI. 


I I I il 1 I I I (i IO I < zoh I 

1 I I ( III lOin I 0 l'I li (i 't * 

\ 1 in II \ I ( fi ( 111 1 II 

I ini i p [)ol IH < ! ( ‘'i e m ii i 

fi Idi il I <i\( nitiH ( n 1 I 
ei 1 o eie 111 gl meli lolle p lih 
clu I '•iikI k di I tir '«e iiolnnn d 1 
p II ( ( h in li I cid I M I ‘l'ic 
sto di I U o h< u CfiiDle 
li 1 ‘-obito il rii lOve se i a ? iri n 
/I dove il ce ntio sinistr 1 non 
c riii'-f do 1 tf zie re » di fiizotc 
.)lk nostre pn lunlc isso si c 
'^f isci ito I l’i Ito dovi 11 tlif 
Pelle e pu/idc iieezneiiiist i 
d 11 unii i eli Ile fnr/i soc i di'le 
b i 'ti ipp do ili I DC 1 igoLii lo 
III (in imi ido de I commi^s ino 
s c in i eli di 1 ' imp igno Ve 
sin 

C e Ito 111 n I rnnifZl e i di 
b 1 pieni glutei il i onip igni) C i c 
elii ! ir i( (I lu di 1 e omurii 
e do de il 1 DC il '‘Uo v lolt ntn 

II ic ( 0 d Psl M I I du gl riti 
(il iriof risii 1111 flov ri blu IO nf ir 
•-( 1 i con SI ‘•f s 1 f ‘-si h H no 
tu! dti pie e i! d » il loro vulto 
piu lon i iv d )i( e c( iitrist i 
Il inno t( ntatn di umili.iic e pie 
g ire Io fnr/i il» Il i simsfr i in 
le rri 1 i pn//o di pi oli//ire 
I dliv d 1 di 1 I omune di bini 

e IH ogni ini/i du i pn d c i u 
lini line nto i 1 vi Ilo i ite re'omu 
n de (il iggr I IH 1 gnndi prò 
1)!( mi dell I ( it d r de 1 compie n 
sono I I lon i/ionc* te niU i 
logor uc ul'e •innunte la de ino 
c r. /11 i H e 1 f un gtav c e olpn 
die 1 titu/io 11 di moci ntic lu 
' m I pe I 1 i ne 'i 1 moni i |u i 
1 a/U)iie dille fot/c pui uni 
I / de rii I C nis glio fin zi i non e 
stilo possibil eli pule del 
giiipprz (in Igei le di li i DC roii 
! segiiiH enKste nsult no politico 

(I p ot)li m I Ile st.i 01 1 el I 
V iiUi 1 Udir le foi/c poliLicl i 
snu i r imi nti de ineie i dulie ò 
(inolio di 1 iH II d disi gno do 
lotc'o e le z 1 //' IH un v islez 
schu I im nlf) eli loi /c iu r (Ine 
1 f IH n/e I n .iinmiiusti i/ieuies 
de inoc I die a iKipol ire e i|i 
e ( eli ine iile i e enne ii l iincnte 
ne Ila re dn ( o fiioposlc u in 
/de di! no irò putito Molti 
pe r h pnc( PCI li libe r(a e lo 
stillilo ehi hv udori pti le 
luteinnmie Im d e^ k i ifoi n e eli 
siHiilui 1 pii II ilvcii I ki nu'i 
[Il zbkmi eie 11 e dili/i i de i nu t 
eati dell \! \f del gas del 
le din e ninni iJt e e Ile sliulliirc 
nilluialit soiin un punto eh ri 
ferirne nin [U 1 lUt k foi/c ebe 
nitendine) iidue nudi Que 
sto ( 1 ISSI politien e [ziogr mi 
m.d'rn dtnino i rui si può lae 
(ogbeir un .mizirz schui imei.tn 
(li fnr/r A pi sto esigen/.i di 
[jinfonelo ni no\ .imcnlo si np 
/zone 1/Z Ifzg e T ehi potere dei 
doiolei san/iniinl i nell .iccorelo 
e ni gli dti e e I gene i nn Ma ti i 
Ja ; all I c gli seliemi )n per 
polente (Sinn/a della mia 
de ve pH v.zle ic 

In (pii slz C/ZIISIgllO COITI J 

naie h i e onc l zso il f omp i 
gno Cecclii so lei pi esenti le 
eoiidi/ioni fzei setmiden nuevi 
Ol i//onli all I e di ì e ni pac sr 
ciez sige ptio li seonfilt.i d< ! 

1 il i eh sii z de II i DC 

l’na fermi replica dk /ic 
euse y> eie i «ippai s i u i s il 
! Avanti’ In oìm nota eli min , 
melilo ni eomuiiicdo della' 
SPF S lordano del l’Si .afte i 
ma ntf itti etic «■ i <l< h.inno pc i 
1 eommissan (zielcUi/i uni pis 
stono puluolnrc c pitfo'-isco 
no iifiiitarc i voti cYjinnnuti con 
la classico formula del dooo 
(li me d fìiluMo ponendo f’i 
lon/c (d i fiorezntini in una gra 
ve ‘^dua/ionc di siasi ammini 
sii diva y 

[fife rendisi dia sitna/ione 
fioicntina i i nota pinsegue ii 
k\ indo eli in ve rito gli al 
(inli dilige ifi de niocHstiaiu no 
tiono nn \ i ztiziuiez eiu intn ■=' t 
se ( I do aiiKiH [ze i le de sire li 
bei di ( pel ( opri! lo si cfzmrzoi 
lino e Olili le inoLdi fidifia 
ghe bi unolu/ione e e 
piosegui i Avanfd c )ziopiio 
nc 11 1 DC |iH)\ ine i de t lit eh 
me nlic‘izdosi I la Piti gli 
/ofo ( 1 C.io\ 11 nezni fi i oi 
(hioliiio TI lihei.di l ìiiinii'fio 
<1 do d.d H nuHiK do eh 11 1 Sl’l S 
e Ile fi 1 kli is( I dii ( gli cJe 1 
toi I ne m )( I isti Hit e i un se uso 
(Il cii'igi non ei soinreneh 
Non polli libi essere ilfiimenti 
e ist I li pobtie i scgud.i ebii eli 
1 ii‘i nti loi di 

( 1 11 il I eotuluch if‘'i m indez 
( ho II Ini I pe r ( g Jit i d dia 
nr n n e issili* inorile, con 
geni ik al ( tnlio sinistra > 


Una "850» «lull'Autostiacla del Sole 

Va sotto un rimorchio: 
muore una donna 
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sul' I <111 < V Mgg IV ini I e on 1 I IH 1 z d znn i e lie si itov u a 
gl I ngi Biitemplli di 1" n ni ‘die iiz'i i o e le mio il 
ni e uj moglie. ) ) z » < dji ni tz r m zi e \ U' m sul 



La festa della 
Fratellanza Militare 
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Ieri e stata celebrata, com e consuetudine, la festa annuale 
della Fratellanza Militare che e nata con le guerre risorgimen 
lab e che si e trasformala in organizzazione benefica Nel cor 
so della festa sono sfate prcmi.ite le itlieve della scuola prò 
fessionale femnzm le e i soci che si sono maggiormente etistinfi 
\ctt I f >to un aspetto del corteo che ha attraversato le vie 
del centro 


do z e 11 I i t I ‘ 1 li u z 
) ZI I d I • I I I 111 t i I III 
n He ‘u I li II z Ile III z» ‘ I un \ 

II \ I gl i \4 me de le do e tl I 
|)oi Iti illosjxddt Seilisloil 

di I igli le \ del IMI Ve nu i 11 
enei do e o i [ìiognosi use \ i 
I |x r e lini isi >m < r mie Ile 
duo i de le oss i fioni di o 
I i isali fé Ito 1 ue tc il v Ilo e 
siilo commoluo ccielìnlc 
Sul Ilio'o chi smistHz SI sono 
reciti gli igetzii chili /zole/i.i 
sii ad ih di ( iie.n/< 1 due co 
mugi avovano tallo il loio in 
gitsscj il C is< Ilo (Il I IH il/C Sud 
il’e 7 n \lu 7 20 li «.lOs 
I impon i\ i s zito 1 1 g ilh (Il di 
S (il Don dei s ili i < <11 SI e cl enai 
(Il un \!f I 1000 <> (ondottn 
d I \I inbi) It iggeII (Il >) limi 
d ( ( te V ile t« e di \ I ICC li < he 
[Heictdee I d i volt» di \ies//o 
I' c limo z si I hi SI nido nn 
( eiiKiido ut II I Izloei ito I iK 
tiiHiìo 4 d lidi 11 SII ZI oc 
hi e i(),)ni s > » > spi tl le zi z oi 

1 li) h il lO » e I I II hi/ d I 

sotto il lini (Ini fi un un 
m Isso (Il le r» e mio li — il 
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Alla proprietaria di una trafforia 




L’episodio è accaduto nel viale Guidoni - Ra¬ 
pinata mentre si reca alla messa 
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Le Brigate Interna/Kii ■' 
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L'fpopLn c la tiaacd'a della Spnrnn icnubbli 
na naiiate dal coiiinutsaiio geuerale aelìt ( 
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Al congresso dì Varsavia impartariti intervenlì dì Griscin e Warnke 




Spadroneggiano i militari n Indonesia 
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Messo in evidenza il legame tra lotte antimpe 
rialiste per la pace e la lotta per il miglioramento 
delle condizioni di vita - Drammatica denuncia sul 
le condizioni dei lavoratori nella Rhodesia del Sud 
L'intervento del delegato delle Isole Maiinzie 


{Rinvenuta una carta geogralica che risale al 1440 

I ■" “ 

Un vichingo scoitrì l’America? 
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\n Klii SI olio MI I II Hi <ilu I 
s( Olii I ininiH I ( III ))iii 11^1 mi 
I H pi op isiiH di iiii sii j])r 
I 1 i/iii 11 I hi / ISSO! loh'd Pii ss 
SI I u t )|’( I 111 tiri 1 p,ii I li o 
I I IH ilu l/l riu s II id)( II, s/ Hi 
il ipii Il I ) I 1,1^,! I lom ni [ in 
lo II I [I poi I i> DI 1 < hi in II I 
j d Hi II Ii/i i non h i \ oluh -<< i n 
'li I in |>iih(o),iii 
I II isiK 11 tim Ho IH 11 i /oin 
I di Bt n ( H <Ih > / I I 1) ) ri t 

rimi ( I H I in di j < i hB hhi 
I li m lui ( otiMii III di II iippi 
IMI irliiii in im i imho < il i 
ni I M si Ho I di di ilo) i c in 
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h III I n I I 1 1 1 11 pi t s , ' 

M , , ,,i„ , ,, ,nl,l,nu, I' " "ll/i, , 

,, ,1 ... , ihi < IDI ri.ilil 1 , 'h; 

Il 1,11 hi ulliMiliMi 1 a siDiìi , ' , I' "Hiim 11,1 m h /ui 
I I I nini 1 ,!in|) ihii 1 fli MI! I ‘ ' ' '' a 1 l'i ’ / I I 1> In 

... .. Ili, .."il' 1" al' 

h 11 qil SI ,11.1 , 11 , /.. .. ""PI 

11, ..Ili, „,I1 sin, ‘ "I"" '" .. ' 

1 ,,11 , 1 , , . , I, s ,1 , i„i,|„ r'I ,1 1 si mi I ili ili Ilo) , < 1 

idtiinli d [lulin i (iimiiu'-t I ' B'”''' B' IHHt'i' ''' 

o Ili din ni ['UH//i/ioiH rii si siisulo i hi un min i plutoni di 

iiisii I p (Ih ol.miii nli ( ilpi d*' •'«iBiiti li dillo 1 Imo bti 

lo d lionU niKonili toiiiiim i h sp i ( lu hi tisTtn 

s'o !hi Pilli I iMUat (Ìkhiso P‘i pumaiMcis f «ìl.ilo pia 

ni) slot) un Idi si i ondi lt< imh iitf onnii ni.do * (hi pnr 

' rjii iiHo MI MI iiliiilii (tt-.iind 11 pliilonf iiarnmpm 

I, nii mi (Il tmn nx 'io rii rju n mi i i 

I.l , , I a .,11,1 Susmil 11,1 ' I""'"'' '■ , “ 

1 iuiii |, ,a,iih ,1,1 iMiim, " "S I 'Il 

comuni i i , si.ii i ini, ii,li a , , , 0" '' ""'1'' " 


Incidente 


' pi ) i/fri da 

^ I I di \Iihino 

, I I ) / a Ul ipi 

I I II Itili 1,01 1 II pi r 

' I I ! Il II a i I Oli hhr 

’ j di II I II lidio 

I lo f 1 II IO II II' 

’ ih 'di' il id I II II ' 

, M t ’i I I i III I li I dal 

I 1 1 hi pi III la unii i i oi’ pni 
o /); d //( r ( p'iii far iihk > mid 
a/iih a s illaidii in i/u ione 
11 II im II fi'K ( I pi 1 I la orale 
I ( I un ni li alloia la fiirrna 

’ I df II is/ii ilah' l'ra pioi i isia 
I , di h ih iiiu iliihili ‘ I ria dr'lr 

IM di d ninnai si n a 11 po fri 

I • I ( Il I II a I hi SI ffii niithmii so 

i II ) II' ( Pii dai i ( hr 

I ' Il ni li I I (d)/)iH inipiiiia ini 
'ini I II !(( nm può (UH he 
lini I 1 1 a le lia'e fossein inol 

I , ;,/(((/(( dii loro I anienidn 

II I il I h h 11 naia I il pa sitr 
H /il ih OH Ihen o/lo da ijuaiido 
' ai( bill < ahi hi pi idmioiir’ 

di / fi/' IH ') niK /((d)il< ) 

\ n II if / IH ppini a < he 
oro uni > lati pm/ ( ale h 
l(. iiue/ioni I indi probi hiIiiip/dH 
I . u( I r ' I ' ) d( Ila Halle fui re 

H modi ( s/dififo Si srj solUinIn 

h ihe al pillili) projihìisi ddla 
tiaindia lo piuialc lui iiiobih 
\ lahi ih' ( parlo Vernai tal 

II 1 siiai iin’di( I f’d dii pure 

ti (fm'slo la I allaboramiiK di ini 

' 1 ((iidiolor/o (Ih i>p(on nell ospp 
i' dah I II ih la pi mio i u o e 

' lala . );;o;/(j olh non’ di ieri 

iiuitlnia I id/mifi ri ’i e /niiior 
I j no of I (le i s 1 m he <iie ì.e 
< Oìdi I mi (Il Ile alile sdh don 

III a I in erano pinn siale prn 
Ili ah I r ledesiii •> niii’ ioni 
H/)prn II 0)10 di peuile supini 
iitilo pei due di esu aminaliì 
/( (Il diiibeu Per i/iirs/c id/i 


. 1 11 . .... ...,i o, ) Mino Ilei OHI' in essi o'iiuimo 

-Orni" p.'.v>s„„un aio,,,1,1 


i I ODIO I f II lo si.do di i hiK 
Pi 1 luti t 1 i SI ) i Ili /Zh o‘-i)i 
doli m i HI sono si.ili li ospoi l ili 


M'iI o/issniiri fiiw olla laido 
fi((i/(mfPH di n(}{)i, perche io 
fi’iripiri rm/ifossKn mi erniHì 
siali sfìiioposip palei a rni/sa 


' '"Olii ( I r liti itr Ilo li .p'ii .t (jppindo o criinin dei dm 


si 1 ll'HI il ‘ ) sono I ipi tuli SI ( IK 

sii o/ionli 1 p li t liti I IM ri is i 
no I Ini(I ( .III un Ulti 10 f imi 


Ik/h deUe rpazioni mnaUve 
lìo mc/ni’sf(> sono slot e oppi • 


lilZiom 11 ploloiK I in (ompiisto | di Ciin fmituiiioP'’ I fio e iimdntta daU'atiin 

ri I 1(1(11 1(1. 1(11 rii ni 1 1 ( 11(1 I ( l/l B I , idn niiuli 2 i(nla ('/Hf/fJisIralo in 


sta rìH Suri e il <hnr,,iil, rhi ,,,cli<c,f, t,di iht diluì 


sindoi (lU di Un li !) I 


Oi c I chi lei i ir i rLcriih con 


Warnke li U rnn della pace (che (jtpsso drnnio aih rmatf) solen 


ha don nuito (pipsti qualirn m 
ieri enti ' i i slrcllaniciite m 
trec< tal ) al lenui delle t nnduio 
ni di 1 l'a e d (aifjro (hlfp ma 
^p Imo afrui un parsi i apdali 
sIh ir HI rJOP I K/rp i/i n » a 
lonirdis no r al ikoc iha uiii n / 
COSI la lolla pei la pai r / ap 
parsa (on r In n a c/iKirr»? 
za - conu fofidui iih < s i tuia 
le per prirrmlirr» d probU ino sa 
( inli’ f rf < ( Olirmi ir o r/i [Ir /or»( 
del lai 'ir/) 


iien i liti ( hi la U f/rj pi r In po 
te (r/intr) (arnmiuii'o aloini 
I o t la p ililK fi m aiis i tri di 
B'ii II ifiiil/o II h j(ji ih I ni(i 
{)( / n r ( ui r In disiru ione di | 
fid/i' le nomili atoiiulH mi 
n oitdoi fU I ( L ri r jiisider i | 
fri 1 I ( nii(h/ii iiL 1 ) isi pi r Oli I 
innfi/r il pr /peso < c iide 
Non solo /nip ir/i oli { illn i In 
pi r I /o iT don n II 1 f» i nnn/H ' 
()i il Pi I (/i/lIIi di tulia I I iJ 
lopo I ipUiiìi Ui a ( l l(ilt( I he 


Qui sto ilnm Ida (h (hioir HI smhuo'i mnini 

OssCM im,,c)r(fin,; pnniir niiilnn , , ,,, , 

(iippra,,- armi cird'i,,/, u vpn | 

razwtK Ira Itt Mici nultm,ut trt 

IMfl n ,irr l„ ,,ciif hi lolle, 

per II miiihruriimtiln di'llr r,ut „n,,(, 

rilrir»,, ri, Ir I, oro! lo p„|,w ,,, „„„ 

«iraimrisrolo ,1 ri,coro prò ri,, 

minciiilo ciUrt Iribitii t lini ‘,01 te , u„,it poi, I p -/i, , 
Ileo r,ii‘.citi hilt Ita Miriltiieo , , , ,1 tu tot, noi 


lo con inolio foi ri il imo,,, ^ ^ 


dello h'Ilo (In laiornifri m ap 
poppio al poooir dii \ ir / \(in 
e l nudo dir ’ l RS'v f .ni s o ad 
esso ((lìiir/) la rp fio ir ddl mi 


n ( mu ( '0 lift/ Il II 

iiii/f(v/i iiiiit mi un bi urli 
i"ii< (hi miijl ir ( non u 

(lini a ( f filli I II II l'i/r I d 


New York 

Incidente a Fanfani: 
rotto un tendine 
della coscia destra 

Il Presidente deH’Assemblea generale deH'ONU 
è caduto suH’asfalto bagnato dalla pioggia — E’ 
stato sottoposto a un iieve intervento chirurgico 
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1 (listi Hit 1 1S K tiii < UH I 1 SI d( 

< 1 IH di li II I m ni// i/iHiK 
h miiiii d (il I li I ilK <1 fit ma 
Ili! I dm I 'I 'Il 1 \ i( i 

pi i sull Hit (il I p II I llll l llllUIII 

siH i mi itihiI) di I Pii iiluim di 1 
(.mi Ilio N|olo li rpiaii si 
( ondo M)( I non 11 ufi tni.iU 
siuhhi liH Mh HirtslUi II 
(|Holicli mi) imisiilin<m() Um hai 

Hi I niiisi d.i iKiu/i») (Il qm sin 

impi ( s( li pjjisii hi I IH min 


(Il iinn iiK 'IH rii fju n mi i no | 
mini i piO( ( lii V, liinp i unj 
li id I mli 1)1)11 I d I piolniidi 
Il ini li r hi h 1 ( ndi v imo im | 
))i<dii ibili H^li iHloini / id j 
Il I HII umidi \il un dii) I 
I [nini > I pmiipi mi ipp > i iii 1 
1 ipi i\ ino d funi 11 I HI) indi n , 
j ('Il di lu i d HI mi kpdi II idi 


' ntn oimluunla (nwpistrato w 

n,mi ,1,1 ,|.i,si lal.ilimnu rii 

‘ Bi>pi/b/j|f<ri dollni Mira(}lia) 

n """ »/iiiiisf(»ro della Srniifd 

tjGr^CtrnO kI mMil/in r/nll \iiiiiiiiiis(ra?lr) 

, , , ,, , II’ pini UH lalr I- in I altro de 

lui aiii hi fatto ikimi’k il so dm ii(< ( srin slrihil/lo rfii 

pitto (ih i ^ ' , patii ha (lisposlo la som 
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jìflilUi ipdiiiti nrsmiU» ,nì /"''"'(ido olk iHouiafi ima )(>rrj/o oli ospedali 

ms., iiKii.i rt. 11. r^. .. /Il .A nni’Moiii di c iidiuhiiiiH p/iii i,,, /ii ti/n im iiuoiilro roti 
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lidi mi II 

Si filino t/jf 


mi/osini loiK' (o//i’lliiri del far 
maio dir i ini (oidioiofiuo 
I ispptloK IMI lolo ridi mi/iisle 
IO flellH Sondo d doflor ia 


lina linda dilli fni/t di ir 
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li HHli) nf Iti [) ihh < 
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piifnoc,. 1 1,1 ItKfC’ 'nni/inlr ,'"Kri/i.i 1 1 ici.i/mn, ri, I „„„ii,,,ro 


: l'NI cndrndo liivrop n sua 
I soli,) III unn Hiilioscnla di i 
I |) n (ij^iani 


( loltfo a base di thibama r di 
adnms viinilis I aiihan a e 
un pIfh.osid(> fioflo doli uh 


h Mi II n il (dia ( paliiglialn d« (.dii f NI iiifoim.i dn sotoiuio un 
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(limati ( 

Il gl IK I d( Siiliiulo (111 otto ‘ 

11 (ini f i Idi 0 infoi nia/Kini del ' 

1 l'Sf 1 ' do Ila 11 Inni do oggi al ( 
la tadio (h( i iiIkIIi non 
sono Siali aiuola inu i«niuriU 
( hminali Sili i fuiiti militai i | 


afi icoiio nel ( in siuco i (’iin o 


s( t 1 ' IKh( \e I su 'a 1 punì 


I 1 (.tu I S C 11 ,1 '■ 

(celilo ( 0 li ni)) ! 

I h h 10 11 I S 

I (or 1 (( ( 1 ' 

II u i(hci).(i tu 
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\o il \iiu un n i 
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h inno ) i 

! ii( n SI ) 
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pmioli Ilio aonricain Ma al , , 

fPiroo sfosso II ('eHalo del udii, p,, e r non i 

/( BSS lio I Iri afa la f/ro>id(' u o'i ipoh a pn pa ai( '(laiii'ii i 


\1- \ sopì 

) st ( ) il 


imporfnii a ddlr lotte siiuhna 
Il c pdilidie (he la ilassr ooe 


1 1 po'sif))|/ifi < i I riifn d a 
IH mfrnia u iial irid't i r 


retto tottdii, e tit litfin II mondo ,„.i „,pporlo di no IlanI , 
ccipr/nli, ,<rj 1,1 porltrolo-e „„ ,),„i,„ icrli rj, ,, 
quelle (he m si iluppann tu quiieiue lo rtin „ 1 «i 

Filmiti II l'otta in Cent onta ,,, i„, arili, nc, r, llrfr ,c i ( Il 

HI Giappriiip I fftiia la ioopira i/on Ita , 1 i-'i' 

«ri r s,/l,r soprollldto ,„di,ahdidn( , lionìi n , ,| "" 

con I mi ,0 1 enio di Wonke rie „ ,i„ppar, •.lillà h , d, ,p , I ' ‘ 

Il ncsTO Un lolla poi,,,,, (per ,, „„ , , ,,, ' ' 

la pan e no,tra ,1 putire ma ,, ,,r „„ „|, “ 

nopolMual , Mia oidcole e 

appaino pur mlinmu, lidi „.n, n, ,or n„l iln allo Ini,, , 
Tweule da „la,„l, d, Ila mP .1 

ha parlalo a.uhe a non,e rie,ih , , , 

o-n.no, ,n un n ,i„ ni (00 ,,,, allumai d ( ,1 , . del 

gr,yj ut I pprceulaii Ii dii „ „,,hl,n, , 0 no ,1 

wnMaU ,1,1 a (,ert tatua Gai rnp n ilulta '' 

detilale e PC,latilo la fri,, p ,„,per,ah w, tn„l, , , I, 
ri,.uni ah ha ,mordalo per lo ,, laht , d, poi, he .1 

m,l,i„nenlo,,l no (ho orto a, , „d. ' 

doppio lemp. rimilo a anello aqU appilh ni ,ll,„h 

fisMo PC, oh al ,1 n, ohm ,„rlar,, or, h lorinr, p, 

Dopo n,r ihmoduil. Co ,, ,, „ ,, ,, ,, 

- rpnic *00 le rinnt, eh ,, ,,, 

Cloni - Il nmioip di „ ,, 

.jpinoi, VUOI e uni anmti imlla 1 , , 

proprio polincn rei oiin irlo f „„ capili,, ol (or, 11 ' 

--I (ìli’ SO pi n/) In irtifori a i : 

! ’idt I fi ri oiuì ) I I pa< <( a 
Ih UlCltfl Bs| mnfnio il u i> a , li ' 
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111 iVjI UnU I o'ia iniifoi ( ut r il n'n > ' 
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H II in 1 fh u i l'i ha ino 
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(U I t m'( Ss-- I b 1 I di Osi 

[ P I sidi liti it 11 1 Bi pubbli /I 
(/ isi )! )i S i n. I ! Pi cs d' Pii 
li ' ( 0 is g ) \ In M )io c d Se 
(Z( f t ( 0 1 I ')( M i 1 ino H 1 

1 IO 1' P i ir di (Il 11 i Ri p li) 

I h ( I S H i- H («.Oli ipti s 
) S 111 ( I 11 iLil L 1 iiMi t da 
u r c (i 1 i ) (.() )'i fm m do 

•■f I \ ' l I^H 1 HI T ip i 1 

I ^ 11 j- in i )i in ci mi 

I Diih i I I 


s 0 d alo h i 

' ( I / 'XII ' 1 

i. i” i (Ir li (» 

\ 11 1 r I t 11 ; 

( Oli) di 


] < imo d> f) I 
( 0 s i Mo i lì 
iti omina i s uh 
1 1 nomi and 
\ u'i'ui 0 


Il n ami j.iffciman) dir al «tdilaluo 
‘ ' 1 insili 11/Kin ili (111 'in stuelli 
“ i'’r'i\uiin Bii ^ pnUcipaiono ciiuiiif bai 
,, ' I iglinin |Ki romplossiu 'inai 
iK I, .,1 ) 1 liomih nomini nn baliaglionc 
li ( Il no j (It Ila gli lidia pii Sdii ii/ial( fsn 
Il 10 I bill) (topi) dis( tolta (In gcni'ia 
' ' ' > I Ili lino d( 111 .i\ ia/iniK r dii i 

(0 t< fl« I (lippndiidi da iid( disisioni di 
i siili.) s j 1,^ iggior 

‘ ‘ ' palle di (l'iislr foi/o si saK'b 

( I ' 1 11 ' Bnn nf igiaU in niontagna n 
, 1 j III ili loii sii (on il )o 0 armi 
iH I I iTi/i 1 (.qu itnldiii sHsliiigoiio 
rolli iio 1 diasi! lo o nnpeddo di 01 g.i 
un I na ni7/arsi / sl.ibilii' ti.isi ofKi.t 
Momi I I (m Ogiii mi ( (ini.indo (Il p n n 
' ' * ( .ndiitish h 1 nffiM m,ilo rii a\l'rr 

WnlV^"i NfdPi'*''" '•1(1110 1 Biilui ol 
I I int isi 1 ili f|H( sii iiommi < m 

m ! a ' ii/o fiHHilisiiii gl I appai li iK'idi .1! 

1 sol.i e li gnaidii pi('sidpii/iak r gli 
1 \ uhi .din alla biigd i di fanlrim 

1 ([il <1 h ( Olii ind-d 1 ri.d ' ilonni Ilo I atif 

ih hu^ iKstnlnni'i si umrln fonli di 
"1’'*' ' (HI non SI conosco 1 aUoiui'bi 
' ‘ I ht/i SPI ebbe sialo ,in osi Ito ni l 

oo \ l'k'o ' *■' capii d( ma i gonoi di non 

lidi r.inMi I ‘'OMO .i'Kon inisciti t iiuHoili 


( n t< fi. 
il l sull.) s 
\ 1 idi 

I 1 IH 1 0 ul 
aII 1 ( l ' I 11 
u 1 2" ‘I ( 1 

I 1 <1 < . ) 

li MI 1 11 il 0 

[ ) ) i( i na 
li < ini n ( 1 
n i I N » ) 

1 i il (DII I 

iR 0 le 1 


I I S m ! a ' ii/o 
H iifir 1 sol.i e 
h m 1 \ ni 11 

do ’ 1 ([ il <1 h 

\ (u? 1 h f Ih 


M )n io h tnti / ut no '1 > ' ' 1 m,,, conosco 1 aUond'bi 

sdì Ugo '« f I •'<)'> dilli I i i SPI oblio sialo ariosi do iK l 
;;n‘do;o^,::r:^^)'o'1^a''■-■Bhd( maipioMhnnr 

no r^' 1 ,H odilhC-inMì i sono .me di p iniscih i nuHoili 
Hid I dose il pidio hn-co 1 | lo mani sul colonne Ilo I nlnng 

.1 .1 ... ‘ r ,1 ,r .1 /-.A 1\/-. /Ili Mini 1 


pn s o in I pprt sriilaii n dii ^ 
snifl'i'ofi r/i i (I (spniuina Oci i 
dentale c iieilanlo la Presi 
f/c’iro uh ha iiK/irdain por lo . 
•molfiimciilo I I ' undis/'irso m -j 
doppio f(’iiip' risotffo CI cjiiello 
fissata vri ph a/fii mntnri 
Dopo Ole ihm'tstiati die 
— specie (h DO Ir nii'ih eh 
Ztom — il irqnnp di li "in si 
spume semi) e uiii minili urlio 
proprio poli'ic'i rei mise isfci e , 


In visita 
al PCI una 
delegazione 
del PC rumeno 


La Itosi ra 
jietia 


)IU i R )S I ni 1 

j < Il ig 1 

I P ISO 

_ t P I i d I 'i in / 

I ' / • \I1K "I 1 I 
! \ iinsn S ine in 
I Mi m'e ( I' 

II HI I li 1 


I i II! Mioii.t consKlor.ilo d o.ppo dii nio\i 
) mcnln di 1 IO selli min o o t lu 
)U HO Rine ,, qn.mln paio combatte o o 
sani Mointi) 0 I m (/lailo di conih.illirc nillp 
i^''Vl' "ì ! i<''lOHt'' < Dii .di di C.i.n 1 

iD(h^ fu' 1 ' I a/!ooi dei gi 

ir iS>iin ,1101 all I etti olla snpr ittiitto con 
is( I i\ bbo irò il p iilKo I omiinista <d cimi 
IO i! in i lo SI suoli ptinlniirc la tospon 


iiii.MO nei primi „(i hapiiair le punte drlU fiec 
I q,i,M 1,™ il mi ,.,,'arle \o„ •., Inni 

2U)llll < „„ ,orpellai,, ri, 

(iicrt pro) DCHfo j (/(K essi per 

• (he slathalliiKi la prefellura 

vnT /)fj liflsf/K’ssf) 0 /nifi* le Uiima 

mulo ò slato pninicici il loslo di 

a niiodo senpo di t rf fo di se r/ia’slro Lfiide 
inr à uno stiii l'ifno del iiiid/cniflie 
'Kiaiiaggio ma s Dh/jmiesi seqiieslro eajde 


Londra 

La Rhodesia alla 
vigilia della rottura 
con l'Inghilterra 

Il segregazionista Smith è ripartito da Londra la¬ 
sciando intendere che proclamerà l'indipendenza 

Dal nostro corrispondente j '■p"f/(ifD '•'dia io nniU 

/i\s/ii DII (fti/i /(. t lì/irnii 1 / lì/ii 


Dal nostro corrispondente '•'dd io muiH 

'is-.ni diil)fnri (fi « 'Kirci'i i< per 
10\Dll\ 10 f'j mooiiiornn'a inninmi * in 
f (I qiiisfioiu cleflci Hhndt in e protHO nmiaiidD sino die lo so 
oMiinld ci un jiiiiilo iitolfo tri Iiizioiii r/cl prohlcino 


IM I II M'II ) 

,ri (tm l'j r 


Uni 'le I k 1/ < i< 

Con .1 i d' Pi 

meli ) b I I I H 

a Rom 111 <1 

CeiiiMi I ti I 

1 ^ (I C^l 
cinipirU) Pi 'si 
meii)t> (’ del M 1 1 

S(_ , . ( il I 

!( 1 I 0 II I I 1 I 

s t \ I i ' ma 
c Din Mi il ' 

TTK> I 

Di!) I ! ''I 

bl Mi. ( ( I ' 


1 n Dii R I I I i 1 > > ( 

‘HO (Iti ( I (a 
C C M 11 1 ’ [) li 1 S( r 
CC Di mi i i < 

Scarlai e (ri /o a \ i s 
del Comitalo Cen raie 


1/ (llll S ) 
li II li) Il 


I I Ili III /lunili I I un III 

( l'i II I ‘Il >iniinil" 1 1 Ihiliiinii 
I I ( nii'i i limi or »i/m i / n/it 

I Hi-un ililii ih" UH itli ( Ini 

I iliìii lini '/I II tu I t ( (Iti il 

I ( ni II II di II I S( M l'un ili 

. siigli in thiuiii I luii (hi 
I 1 II IH hiini I I liliih i fii I 
I r <)"i/iii "Il ild t I III II di I 

III ''(Il ih II Uh 11 «lini Ih 

' l‘i r iiliililll II" I hiiilHIIin 
I h) I ‘"ili \-.iiiiiiii I III ri/isi l'i 
i nin II I II 1 " hll I "I I pi mi 
s II I ( IMI 111 q ( S I I /»! r 
I / ini II I -.III II ih Uh l'ni un II 
ili II ii/( ( I 'lini hi Hll m 

I iluiinii llll /"(<(« Ululi 
' I pi I II III I I II nnlHli H 

I f/r 1 I indi \ 1 1 II Ih min 

' pi r Ih II inni sin i /ri 

I nn I III II mini i > iiiIIilli 
I I Hilii iilhi »»/,iiL fi/i'/i l'nin 
I niH s, It ,11 ,1 dii II sin 
1 II limi nihlnl imii h eil 

lini I dii I nrn di ( ni i n n 
I 1. Il I ~ 1 I //( nii I imi 

fi ( h III nn .mi n ih hi 
I il / I I I / rii / ' inni •• nm 


I <1 I HH) 
o o ila 
l iffc 
Uh /I n < I 
( il aiiit>a' 

I ( iMllll 

n p s Ho I I 
(m< / 1 a ! ■ 
s n'x) otT 0 1 li) 
( <) <) n'x) ' I 


I ' IO SI suini lillll/llUI UI . , , I 1 


iffc '() > ) () Do 

Itili -.11 scoili t I I 

ys/ < l f t l'Z 'Ri 

Olii lo IO ii/)"i r 

\ Ho II <i S HI nui 1 
10 ! su (I /H IH (Il C D 

otT 0 1 li) ' II) Il ' d is i 

X) ' I I h) MI ( O1 0 D 

0 ido ^ l IC'/ (■ i I) r 
t I I in ilio 1 c 11 1 II II 
i I 1 (| .1(11 

o ’ ’ ! (.1 


dfl 30 soPcmbio nicntio osso 
la rosjHiigo I rdii eli 1 10 sol 
Icmbic soiK) sciupio piu assu’ì iiidirj<pii/( nzu del pac lui ioiiiaiio sull off ui oiDorln de*! 

Il comi un piflcslo .1 una pc s(. smiif» non ho potuto dichia '/i/fnior' parlocpii so Scilnzor un 

smli npiossimu. .mliconinni rem < spli-ifcinic’iifo Io sue infeii pop icilo do 01111 mi inui /oiooo 

sl.i chi tia\) coiKOtdi con i 210111 mci portfie non iici oiicoru op,p'] di lojjr. ssiom dillo po 
fini militili iHtIf lo foi/0 eli cori'iillcilo 1 òiioi sopiujti sin polfiz/pii ifxnli nolio tolnnu con 
li,?!,.? cnmn.rno ,1 pirUlo n,-. «'f,'»'" 'fZTle, r'T'' 


fico Con mi nlfimo e irnspoii | Qm n sono fnffoppi Ir spi’ 
sohih pi'lo di sfido il itiiitr ; innzo d forrdin nm'ii si m sn 
dii in isli r/iodcM'ini ìldii I chi il fiori rito rfox/i siano (' or 

Siiiil/i ho Inscinlo iLPiòcrn J on [ uim nlln iifilin di im [irof/nfulc 
dio n'Ifi o'ilfn di Snliihiirp In < olpo di fi fn con I nppo'ipìo ini 
piosiiimi niossd fin Inòiinlo in ] htnrr od oCMionnco lìrl Sudofn 
iLiiderc e l illerjole proclomci [ (o schmmlo liioìln i rfiodisin 
noni' doli indipciiiii nz'i dei jiut lui iOiiKiiio sull oli ni onirrln del . 


(Iiatanipìitc ic>oa/o oli ospedale 
(loie ha (Il Illn tm mtniilro con 
il iiiedun prò iiicialf dottor Su- 
(lima i con i rcspoiisabilt del 
I /shlu/o c del leporfo t»i cui ó 
aitcìnifa la Iraqedtn_ 

MARCO ALICATA 

Direttore 

MAURIZIO FERRARA 
Vice dlrottoro 
Maaslno Gldar» 
Responsabile_ 

rsc 7 iltci al n 5707 del Registro 
Stampa de) Irlbunnle di 
Roma • L UNITA nutoriK* 
ZHziono a glurnrde muralo 
n 4555 _ 

DIRE/IUNE:, UBUAZIONB BD 
XMMINIBTIIAZIUNE. Roma, 
Via del Taurini, lU - Telefo* 
ni oenii alino 4V50351 4yS03Sa 
/PJSOiSJ 4U50 55S 4U012fi] 4951253 
495125 5 4051254 4951255 ■ AH- 
UONAMfNU UNITA (vcrsa- 
menin eul c/c postalo numero 
1 W7)5) Sostenitore 25 000 - 
7 numeri (con II lunedi) an¬ 
nuo 15 160 Bemeatrnlc 1'K)0, 
irltncxtrnlo 4 100 • « numeri 
annue 15 U)0. semeatralc fi 750, 
trimestrale 3 500 - 6 numeri 
(senza il lunedi e senza la 
uomeulca) annuo 10 850. scroe- 
Blralc 6 1)00 trimestrale ? 900 - 
(Csicro) 7 numeri annuo 
25 5(10 HcmestralB II 100 - <6 
numeri) annuo 22 000 , eems- 
sirale 11 250 - RIKABLITA 
annuo 5 000 semeelre 2 fiOO 
Kstero annuo 9 000 seni. 4 700 
VU NUOVE annue 6 600 ae- 
mestio 3 800 bstero annuo 
lOtKXl, setneetre 6 100 » I UNI¬ 
TA 4 VII- NUOVr + rilNA- 
8CIT\ (Italia) 7 numeri an¬ 
nuo 2-1 000 fi numeri annuo 
2?00C . (Pitero) 7 numeTl 
annuo 42 000, 0 numeri an¬ 
nuo 1BS00 - PUDIILICITA’ 
ConcoRxlonarln esclusiva SPI 
(SocleiA per la PubbllcllA In 
italin) Uomo, Piazza 8 Loren- 
ro In Lueina n 28, a sue suc¬ 
cursali in Italia . Telefoni 
(588 S-il . 2 - 3 • 4 • 5 - rarlffe 
(ratlllmeiro colonna) Com- 
inerclnle Cinema L 200 Do¬ 
menicale L 250 Cronaca Li¬ 
re 250 Necroiojjia Partecipa¬ 
zione L i60 + lOO Domenica¬ 
le L ISO + 300 Finanziaria 
I Banche 1 500 LcKali L 360 

1 Sinb llpografiro GATE 
ROMA - Via del Tnurlnl n J* 


niMMMIIIIMIIItlllMIMIMIIIIIIIII 

AVVISI ECONOMICI 

ì) CAPiì ALt SOCIETÀ L. SO 
FIMER pm/7!i VHinilolli 10 Na¬ 
poli iclofuno 210 620 iirestili fl* 


p/fOHito da (imi mi una h'iocr nel inìi)ieg.)li Cessione 

npria di M’jir, ssinm d/Iie po ,n„nto slipciKÌio niitosov\en 7 KMii 


SI 0 Ki(. 3 I ic-/ (. il)' /lonali'sl.'i che ini oggi I .dio ima 

' t I I la ilici cHiiiii 'ili bi.irn/Kini ni ciiiislo si nso 

^ "idil/iM 

’ " t ifoi/,UH) il loiH fiiiilto nin 

" " I 11 ilio sull 1 st/iinpri I Ulto clu 

Neli/1 foto 11 c.irla gcognflca Ipjfrn/i' (Il lllf irill.l/iani \nfa 


perche si iniebhe niifoiiinliin /ìunrifi drl MoznmfKro r dell In 
melile posto iielln coiidizioft del | polii 
■ a nliL'lfe * ni rt’liljc’ eroe cri’nfn 1 lutln I l/rxn meridinnole 


INVESTIG AZIONI L. 50 
SCACCÒMATTO investi* 


del 1440 che moslra i conlorni 
I del conlirienif’ a'ncnc.ino 


Colloqui di 
Nasser con i 
presidenti 
dell'India 
e del Mali 

i! ( \1H() IH 


/onaiMui c-u iiKHK):) u'HHDiK. ^ , ni rhilic ckil’ cr^’n/n 1 tutta ll/n/n meridionole d A A SCACCOMAT 

dii lii.irn/K)ni ni ciiiisio si nso niinio piossu MiilKirnzzo pxr iri Urnu ilo lo sfinpofi’ii’ di imo gii/ioiii pieposi niaLmiiomaJi 

In pili li nipo I (/loi inilil/iM j , mij hipIlsi’ siri '/ikiU ri paiiiiti ipiippo ih hmiìrfM tuiir (oi)liolln persoli.do Opera ovun 
t ifoi/.UH) il loiH fiuitto roti cndiMi )'i 'fiicl ciisn f obblipo di hopaiODah dhIidh di nfi Min m))I 'lue Sinlalucia 30 Telefoni 

1 iiillo '■llll 1 s!<iuip/i tinto clu irn (niln iiiimi’dKifCMiRii.t la f.nitiiiuHii (Ili Miifri fnmn 56221 1831537 - Napoli 

l/igin/i' (Il uif irm.i/iani \nfa /imm iiiHiin di lnUo (iinslo mr, m, ddifnii fmniiiri i nimi " 

rf r sl.il.i posti s mio il non lo rolliira dilli iniitih (rnllnli /no oiii i ni itali midn nialr^r 7)_y_____ 

[ h silo ndson.ik (ih DoiKi/ilc’ '< c (iiMomfci coiiu diMuio i omrnimi» inh (0> h a qiicdi ^AGO pgi/iaiio fan 

j v duMMiK all iiffitiall IH »') Mli iriUra s) 'fi. nilf" m riabi, il |„einiito medaglia ( 

I ' ,„n (,mi fu Mili'I n (jonriw ui maltf, iiiolcfino I hif/hilo •,!).,lordilu i Melapsi 

C iìiili/Klditloi K I in Mli sono |,^j,,, , , nulnlo -» o iiu’ffc’ie hi , m 'hkiih / lo in’t e ordì jp stM\i/io di 

I i( noti/K hit SI riniii nirola pimrdin ^ S’iiil/i sulle toiisiniu’ii . la la prima n suffriri’ hoiir {iiii dcsidiiio ( unsigli.i 


dnciMiK all iiffitioli ui »') «'li j irH/rc s) < fii niioi si riabii ri piemi ito "medaglia oro responsi 
mn (lini luruli’i II iiourno in | matto dioli-naio 1 Incihiìii sb/ilordilu i Melapsichica ra7io 
f/liM SI ( iiiiilnlo-i'i nu’ffc’ie hi , m 'iiimih / lo lo'i c (ìrrh jp stM\i/io di ogni \ 05 tro 

piinrdin ^ S’iiil/i sulle toiisMjiu’ii , h< in prima a suffriri’ (tour ino ,icsid(iio ( unsiglia oricilla amo 
.( di iinn sufi drosione luulnfc’ , i uh mi ta o d 1 Sudalmal ,, nffiri soffeicii/c Napoli 
ini( nin pi r i! rnmiienlo non ha dilla imp') > om rii san loii <> n i'ij>nasi(ca scssanlalic 


li ( Il ( I 11 posi/ioiK cl( 1 prt si 
I (il nlr Si k imo i ii i lì do oggi <d 
I pd.i//o Uc'rdi'f n rulla c.ipita 
Il d/di I I ( sub II/ I d' Hogoi 
I Me re oh di scoisi) (oini o noto 
I S ik.u no .i\ IV i dii lii.ir.ito ( hi si 
i s nibbi doluto r pissui un 


MAGO egi/iano fama mondiale 
piemiitd medaglia oro responsi 
sb,ilordili\ I Melapsichica ra7io 
naie al stM\i/io di c'gm \ ostro 


.( di nnn snn drtisione iiniinfc’ , i uh ih I ta o d l "sudalmal | 
inh nin pi r )! ninnienlo non h(i ! di ila imp-) i om ih san mu r n , 


il nuniniD d/sidtrio di iiH'»ni’ i un'■fu Di' n lo nr fin |ioi 
inri sfili')()/• lontriiln si lo | Mdoni la s/ilia nn neiiin 
sifiiirioni’ riinniu s'( //iic’Iln chi’< lo annoio imlirbhi ilari nu/l 
f inl( ri ssn ilf’ iiofnie l'ire ii ' lali npinr'iohih Per (pii o 'o 
M i/repn'io'i'sla S’iilh - nella sua Rhodi sin huima può oaai atiin 


I { )!])() (Il sjHign I 


o'ifiniizn MCini/xi di i(')i 


' // ii /' 1 1) ( / 1 / 

udì ' mi r < H f ' ' I 

I MI fpH /' )' ( 'l'f ' s II h 

H fri fi)K tri" (I lai oid h 

n iimi'im fi f ' e (p r i ( j d 

I i ufi al I ir/iiHtd ( ' { f ' 

I j'ii/'irdo imi "l'i <7 di (/'Il h j 
I li or I \ 

lAclriano Aldomoreschi \ 


! hi ' 

' s.. /// h 1 

[1 1 (lini 

S MSI I b/l i\ u 

1 1 / "III 

in 1 n > \ 

1 . 'I f' . 

illiiipii 1 (/ N Hi 

idi 

Ih < f" 

' ili II |) u ' 

('Itili 1 un il 

h ' 

. 1 

' IH di II 1 

d Si i|) dii 

■1 hi 1 

/"(/ / ' 1 

1 li i k' 1 b ) 1 

, 1 1 tri 

II" m II < ' 

■NI / di 1 d 

■ 

di iit( di 1 M 

1 M (il ) ! ( H i 


j ',/// ( hi II I I pili I I 
, In nn mii i mi i di i d 
I I I 11 II I li, li I " I I fi I pi r 
' .»> im IMI Hrl IH I 'l'IflIN I» I 

Ì lHi III I lini I ir ilinii nli 
I Hll mimi s II I In m" 

I pnssihilr I siini ihii I 1 rn 
11 nasi pi ri cdi nli 
, * 


Il [)l Hi) ) si , h 111 Ho Hi .H lo 
piji t ) (ili f IH o (Ih aiUi il siili 
\ i.iggio Misi \ri(li'' \h( 1) i 
li )M SI M ( I in \ ts I I ifl 1( 1 ‘U 
(lopo <t\ ( r \ isit Ho 1 1 ib ni in .i 
Il SI I ondi ( Il lì lato jH'r il 
(. uro fii nti-nn da ^llJ5ca e 


IH SI Iti tuoi' in )|i( Ilo conii/i | nmni , 
lo < DII 1 Hl( L’gi um I Hi di I gl ni im ( 
tui.di (Ih ih uii ultiini gioini Wa'i'n' 
s ( uhi ! loi PII oli d' Ulto Og " ' 

I llll alili idi n/ i (in il ino " ' ' y 

lodi IH ( xidi Hi udii ipil f [ ,, 

1 (ut II <1 II I s t li tu rolli j ,, 
ridi I idi. Mi ili I llll l II UH I 

c hi llll 1(1 bill ( niK < sso il f r 

s IO p < no tpp i^-Li H ( 11)1 I noi 


r.Hti (III poiiifo 0 Min lolin ocdiMiie io j 


ukiu illut I P I"‘ '> ' 


1 umili IN licMione Inlmnsln dd 
in Ni< alo in/i'i/Miiiiii aio di Ih 
I s( /nifi' III I h hhiiiìo I Ol 

li I riinislw pii il (onini) 

I n . I ifi n rpii 'In x ( a ni" ii i 
III lu rifu lap I hi ih ’i 

I 11 ni M hhi > " iMHiu pi ) c mii r 

c '. ( "l'hi'i ut I (I allo ( li in") 

I j/iiK fi I ' fj'ii )' fi 'sull lui ' 
f ' a r/nul(fi( p'UMj d' fiiio"! 
I noi n II < oì - iiHi Ul i ))> 


I .,4 D (ijbrc pir a riono 1 I _ , __ - ì I diretto in patria 


\ 11 bhi l un Itti ibuito |)i( in 
1 oli n “si ( oiifli) liti I forili 
'• uk uni m uiti 111 1)1 i m\ < ( i mi 
o t<ui/i il( i isf il)!) r [1 Iti ( bbi 
■ s'-dc in a'l(s 1 dfl inamnito 
I 1 o[sn< 1 1 in<) pi r i ipi cndcic 
iniz»ati\a 


ilrn, no (I ihmosti'nre i lu /piol 
I h ni) ilinio rii « m ai i n ohih 
oppi uni a t iiuiipiniih lì n Ilo 
f/in,)) l'duffi f poi ' rnu inp/e 
I si Olia da II /u dal mi nzio 
/ rr t ! noi I I ' n dr ) nf < ani « 
''/tir tO)d ore ;> i i n 'urr p r 

In coritcisioiie deU innipijiideiizo. 


)( f'i silfi (issiirdu ihi I I nn 
Il iimii r pi r ( nix i rmi ì 
'if If) fi o|i))(i t ' n i pi i fi ri 
I Oli Ir II I (I I IH 1 1 SU' 0 nlln 

> • ( n II H'u lìi Vii i i illn ri r 
s f)' Il f fi r f'i H i I 

1 I f I j uh III (itiiif) fu 
I "NI I Hi ' Ih ih l'i ’ I n non m 

I ( in ni 7 su lupi i a ili n 

di I \\ Il hi '"IO il fipoi 

II ' r ì Ifi '( u j I / n' 
oh > I 't u )) Oli al 

lino dii II li do’ N / pi IO in 

llll > I or I h" 1 I u in I 
Sr hi i/iii ì II di ) h lO'ia r ni 
I l'a I II pn I 0 r p’a no In 

In 1)1 uf) III I udì NI ir 11 / 

I ir) IO n’Ifl pi 0 fi I > I 

I n in; I ; M l'f n p 'idit i 


M) cEZlONI C OLLEGI U 50 
mTTufÒ «PARlNIs Napoli 
\ia Nilo 26 telefono .528436 F*rc 
n u a/ om esami uloncilà el li 
CI n/i Scuola MmIi.i Giniia 
siD Liceo IstiUiln Tecnico 
IstitiiiD M.igishale Rimando 
SI I \ i;io miiil.iic 
I ..... 

l AVVISI SANITARI 


Dr 1. coiAvoipr Medico Pr«* 
m aio GnUoislt^ Parigi . Uero)'»- 
s-pcrlnllnift Unlvrrsli^ Roma . Vlo 
(.Dlieril n 30 KOMA (btazlon* 
Icrminll scala U plano primo, 
ini 5 Orarlo 9-13, Ifl-lO. Net giorni 
/estivi e fuori orarlo, el ricevo eolo 


\/,/^,.s..: P«r apvHminmenlo - Tel • 73 UJOfig 

Leo Vestri 1 (ajìa, m ^ w-wmi 

































SABATO 
ló ottobre 


TEI-ÈVISIONE 1 


.Preparatevi a„ 


18,00 LA TV DEI RAGAZZI a) LanciIltt‘o <11 giovane seuriio 
ro » Iclefilm b) I Michaels in Anca < L elefante beisi 
temba 

19,00 TELEGIORNALE della «tra (primi edizione) 

19,15 SEGNALIBRO l'rogramina seltirmialc di L Silori a cura 
di G Nascimi)! ni 

19,55 TELEGIORNALE SPORT fic^n” Sogna Corano Cro 
nache il ilnne Aitohiitno Previ ioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE della sera (seconia edizione) C iroseUo 
21,00 VOCI NUOVE PER LA CANZONE I\ Concorso nazionale 
PrcsriUa Mike Ronginrno 

22,00 1 DIBATTITI DEL TELEGIORNAi E <la riformi o«pc- 
daiiei ^ j- 

A1 lonninc TELEGIORNALE della notte 


21,00 TELEGIORNALE Segnale orano 
21,10 INTERMEZZO 

2115 DA QUANDO TE NE ANDASTI Filn Rej^ia fii I Crrmwcll 
Jnlerpicli C Colbeil J Jones J Colicn 




NAZIONALE 

Giornale ndio ore 7, 8 , 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23, 6,35 Cor 
so di lingua fianct'-e 7 Al 
manacco Musiche del matti 
no Accadde una rmltina le 
Borse in Italia c all t toro 8,30 
(I nostro buongioino 8 45 In 
tenadio 9 05 Ca«a onstia la 
pista del Circolo dei t.cmton 

9.10 Pagine di mus ca 9,40 

Questo ò latino tic Ut Alpi 
9,45 Canroni tan/oni 10,05 
Antologia Ofieiistica 10,30 Or 
cties! e II iJ dfu c strimele 11 
Pis'eggiato noi tempo 11,15 
Itmi I li I Pali mi 11,30 Ca 
mille Saint batns 11,45 Musi 
ra I er aictii 12,05 Oh amici 
flellf 12 12,20 Arltcchino 

12,55 (hi vuol esser lieto 

13.15 Carillon /igZag 13,25 

Suo e leve 13,55 14 Giorno 
per giorno 14 14 55 Trosmis 
Rion regionali 15,15 li no¬ 
vità da vcdcie 15,30 Album 
disognfico 15,45 (Jiicirinte 
etoromito 16 \iaggij frtiUa 
siici in Coiti 16 30 MiisKd 
da < amtia 17 25 Hib.dt i d ol 
Irto eano 17 55 \ i pai 1 1 un 

mi c Ito 18 05 Musila i i 

m 1 urop I 18 45 ( oim cui in 
ao ( pcitht t ini! uni 19 05 

( inloiinifme degli iifigimi 

19.15 Ilincraii imisitnli 19,30 

Mot VI n gmsti a 19 53 t ii i 
taii/one a! giorno 20,25 1! 

Con c CI 0 d( 1 T Muiuf 21 15 
Con trio (Il nm t i oi u ' n 

22.10 Canzoni popi hn iiuhu 
M. 22^1 L Approdo 


SECONDO 

(ai n i alia oii 8,30, 9,30, 

10.30, 11 30 13,30, 14 30 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30 21.30, 

22.30, 7,30 BciiVLiiulo in Umilia 

8 Musitnt dei mattino 8,25 
Buon viaggio 8,30 Concerto 
per fifitasia t oit/iestrtr 9,35 
Il Giirnilmo 10 35 < an/oni 

nuove 11 II n ondo li lei 
11,05 Guonumort in musica 
11,35 II ino'-cont 11 40 I' poi 
tdcan/oni 12 12,20 Cristi odo 
di voi .1 12,20 13 rrasrnissinni 

I ippuiitarnt nto del 
le 12 14 Lt prova del nove 
14 05 \oci alla ribalti 14 45 
lavolu/za musitale 15 \rn 
di casa no'lra 15,15 Stlezion» 
discogiafica 15,35 Concerto m 
miniatura 16 Bapsoti a 16,35 
Ire Minuti per le 16 33 Alle 
grt frarmoiuihe 16 50 Con 
certo operistico 17 35 Non 
tutto ma (il tutto 17,45 Radio 
saloli) < Ascanio > di Alessan 
firn Dumas 18,35 Classe Lni 
(a ISSO I \i)s(i pitfeiili 
19,50 /ig/ag 20 Mildff) ( in 
la 21 Cn mie insolco per voi 

TERZO 

18 30 la Bassi gm 18 45 
C laudi ) MonU vti di 19 1 pi o 

blerni li) fii/n Mnndo 19 30 
( uni I il fi; ogni ^e( i 20 30 
I i\ I I del ( nv I (t 20 40 
l 1 an/ Setuibi rt 21 (1 (i nrn i 

U drl rtr/o 21 20 Ciiovan i 
M ire ) Butini inusicc' fmicnti 
n . ( il \\ ili t( 22 ( i If hi 1 
zmni d in(( l'e 22 30 I ens 
J li in k 22 45 < P iri i ur al 
to di Luigi Pirajidetlo 


il il litn') liti lini di (iiitsia < 

1 » 11 C1 miti t Colili 11 Itnni < 

4 ^ I I *” ® S 

j f Iiisepli Cotteli (foto in al s 

f 0 ) L la stona di una don > 
\ ^ f ^ in il (in rmiitn un niipgio < 

M* s 
sali signon [| Iloti hi due fi s 
f M glie la pili gr nule delle ? 
m duali ime t inmmniilj di s 
^IBHuliililr *•«> un gKjv HIP Itili Ilio il tj n ? 

le peto ama la padrona di Ci a (?nmio questo gio S 
vane Tonv parte anche lui psi la gueria Jane rivolge 2 
le suo attenzioni a Bill Smol ____________ < 

let ni|X)te di un colonnello S 

a CUI por necessita ccono S 

mitlie la signora Hiiton ha W t 

dovuto itlittare uni tanicia ^ S 

c verso (III il ragazzo non a < 

nutre piu fiducia Jane lo 5 

aiuta a ritrovare se stesso wlh' s 

ma dopo il Imo fidati/muri t IStV. gfl ? 

to Bill morirà in guerra t 

Anche il maggiore Hilton 5 

viene dato disperso in um N« < 

azione ma !i moglie trova MhB 5 

il coraggio per eontinipire a s 

vivere e a sperare final ^aìBr iB ^ 

mente giungcia la notizia imer « 5 

che Hilton è vivo m 2 

Voci nuove per la canzono (Tv 1, ore 21 ) 5 

la sciata fin ile del Fosti c 
BBB^^HB^BH^^H vai dei giovani di 5 

Cisliocaiu vnne se c 

>> iiprt^a in diretta Que > 

lo i estivai che In rai){ire s 
lini l'u jer molti giov mi S 
kJ i‘'pirani| (annui una otti s 

Sv < 

^- 44 !^ do dilli tan/oni lappre s 

K \ nj senti la sintesi di ina lunga ? 

^4( % SB «‘Ile d au ii/ioni pi elimina s 

^ JB I e ij| prove cliinmatone ^ 

^ ^ un// 1 c in r iinu lo-t i il 5 

|||^^ M ' ' > ic < It P ‘’lLLipa ? 

S i /irne c* ci itman di gio S 

HI^SNi^ 3 k '' * ‘ nmalistt 2 

^ M ^ ‘ onipiuta da una ap- > 

^^S|B JB positi c ) imiissjor.c foiniata < 

^H^B - da rappivsrnlanti di tutte 3 

B|^Hb B^ jflB le tasi (liSLugraliche che < 

^^B operano sul mercato na/io 3 
HBHB /yPft ^^^8 naie 11 presentatore della < 

bS^ jBBBm linile saià Mike Bon > 

ìMwIS g uni I II I fola! I ore he c 

IbBBhBBB diulla lidi mat 5 

BBBHB BBh^BBBBI St o meu Frisino v 

Rilorna «Segnalibro» (Iv 1, ore 19,15) s 

I a rubiKT K e\ sPd Srurialibro iifiiende oggi Ih sua ^ 
attivila doi u hi piusa e iv i li i asmissioi e (inala s 
(il 1 uigi Silo I SI j) ii|ioni I Itii ! il ir( un amp i pa J 

rioran a di tutte le rinviti cdi'onili che ogni settimana S 

appanni si! n n ilo litir in (ii i ru una guida in s 

incot iRg ami ntr alh le't i a [or i niilioni rii Iclespdta 5 

tori tilt non ha no altra ii foi na/ one che la televisione v 


SPORT Hitiiosa (iiitlla di un iwtnunento «gmi sjco 
LA TV DEI RAGAZZI a) iio lagazzi nti mali del bud (qiiin 
tn puntata) <F isola cuiailina» b) l pronipoti avventine 
(il una fiinigln spn/mlt < HropriotA privala > 
TELEGIORNALE dtlhi sein (prima edizione) 

SETTE GIORNI AL PARLAMENTO n cura di Jader latobtlli 
TEMPO DELLO SPIRITO 

TELEGIORNALE SPORT Tic Tnc • Segnale orarlo Cro- 
naclie (Jel lavoro Aicohaleno Pjovisioni de) tempo 
TELEGIORNALE della seta (seconda edizione) Cniosello 
« SCARAMOUCHE • loman/o musicale di Corbucci e Gn 
moldi niusidic di Domenico Modiigno (seconda puntata) con 
D iModiigno Vittorin ( ongn li anco Sportelli Carla (.ri 
vina A Picrfcdont! Umberto D Orsi regia di Damele 
D Anzji 

LA CITTA' MODERNA, fi fi lavoro e 1 abitazione tosto di 
G I ranco Terrari 
TELEGIORNALE delta notte 


Scaramoiictio (Tv 1 , ore 21) 



msm 

’"'V' ■. 


)tELEV'l0l0NÉf2:^ 


21,00 TELEGIORNALE . Segnale orano 

21,10 INTERMEZZO 

21.15 a IL BARBIERE DI SIVIGLIA», rnusic.i di Gioac'’liino Ros 
sim 'idu/ione televisiva di M.uio I mfi indù c Sinciio Ho! 
dii con Sesto Hi iscantini Italo 1 ijo icgn di M I an 
frani tu 

22.15 DOCUMENTI DI CINEMA VERITÀ -rP ddi e nnggin » iin 
hlin (Il C Manici’ I fioimiu a t ii i di ) i lu sto G 1 aura 



RAÈ>ia 


NAZIONALE 

(.101 mie radio orr / 8 , 10 
12, 13, 15. 17, 20, 23, 6 35 Coi 
so di liiikiii t(dts(n 7 Alni i 
nfuio Musidio dii tmUiio 
Accadde un,) miltini ieri al 
[’ailaimnlo l()'gi < '-niicn/i 
8,30 II ni tio tniongioino 8,45 
In m u'ii 9,05 Diti ki i a 7 /( 
e gi.inimi 9,10 i <igli I album 
9,40 II tuiiosri 9 45 C m/oni 
tan/oiii io 05 \nlnUiu a opt 
rislit 1 10 30 le int 11 i dipi 

anni 10 11 F’i sr gt lU m 1 

lempn 11 15 3ii i di t is i nu 
«tri 11 30 (il ()i ki Hi/( i 

11 45 Mi s si liti aulì 12,05 
Gl imit (idli 1 12 20 \ 

lerthinn 12,55 (In ni e si i 
lido 13 15 ( il dl( Il /ik 

7ag 13 25 Molivi di sempre 
13 55 (rioino ptr giiiiio 14 
Prnle ndio 15 15 1 .n rondi 

deili art 15 30 ( inzoiii indi 

menlitabili 15 50 Sonila n 
di ) 16 30 ( 01 neri d I disi o 


22 3C 7 30 Hi iiv eiuilo in Ila 
111 8 Musuhe del (lUiUino 

8 2S Hiion viaggio 8,30 Con 
(Ilio per fantasia e oichestra 
9,35 \dtle tainonen fedele 
Pilli 1 10 35 Canzoni nuove 

11 II mondo di lei 11 05 Buo 
nunnie m musica 1135 il 
mosdiiK 1140 11 poiiicanzo 

ni 12 Ortlieslie alla ribnila 
12,20 Musica opetislita 12,45 
Pnsiiono I rippunt imen'o 
delli 11 14 La prova de) no 
\ I 14 OS \ o( I all i I ibalt 1 
14 15 \iigoli) nuisit ile 15 15 
Hii nii ime in rmtro'-olcn 
( K lisiiin (ilio (il 1] I I ombar 
di 1 I isi fin ile c iirivo 15,35 
( mirto in mmintun 16 
R ipsodn 16,35 Ribalta di 
'•incessi 16 50 Musica da bai 
lo 1 7 35 i Irazmni di i I olio 
17 40 B indura gialla 18,3S 1 
vosn pufinli 19,50 7ig 
/ ik 20 foni 01 lo di musila 
Ukk<ri 21 l’iKlii im buoni 


in isic 1 

linci 17 25 

F siut/io 

21 40 11 

giornale dell 

i scien 

o 

c 

E 

UHI rio di 

ZI 22 

[[ (esiliai nazionale 

m isK hi 

i' ili ini 1 ( 

1 1 1 gio 

dille luse delin canzone ita 

ve nlii 

1910 11 

1 luti in ili 

Il II 



de 11 indi 

l^lI 1 19,30 

Mot V 1 ID 


TERZO 


gl )str i 

19 53 l n 1 r 

ui/mii il 

18 30 

1 1 Rissigmi 

18 45 

gl ìrnn 

20 20 \p|)i 

Il M l 

liigv ir 1 

uiholm 19 

Orienta 

20 25 

1 <1 vili di 

H ilf iill 

rni III cnlici 19 30 

( onci Ilo 

R Igniti 

1 21 30 ( in 

ni 1 ni( 

di ogni 

sei a 20,30 

RTvrnf i 

Indù li ili itu 22 T ■ 

il) Il 11 (i( 1 

ili Ih 11 

viste 20,40 

Georg 

le 22 22 30 \i vv Voik (>) 

Il i! u h 

liicndil 21 

Il Gior 




n < (Il 1 

Inzo 21,20 

l’iccnl.a 


SECONDO 


1 1 1 pi 1 

pntien 2130 Con 


GiO'-n 1 r idi i nn 8 30 9 30 
1C 30, 11 30 13 30 14 30 15 10 
UJO, 17,30, 18 30 19,30, 21 30 


('Il (.11 -mo Oonizdti W 
f 1 I ' f 1 ( ila M Iko Kclemen 
Nii ) Rota 


( oritininno ^'on questa seconda pintrla le aweiture ? 
(Il Tiberio rionlli detto bcornmoiiche In compagnia > 
di Menimo lascia Civiiavochin e si dingt vetso la lo s 

scam Incontrano un giuppo di zingari che dopo aver Z 

Ij fall; ubriacare )j spogliano di tulio c li abbuido 5 

nano liamoiliti in mezzo alla stiiuin Intontì ano ivol S 
la compagnia dei comici Buancolcll t in cui Fibtiio nt s 

colta di lavorare per bisogno di soldi inlerprtla una Z 

stona damoie con Mancia la figlia do! caivocomico ? 
che già conosceva e che ‘copre d amare Io spella s 
colo SI riduce a un llasto ( fihoro per sfamale i suol \ 
compagni si fa passale ptr un (.rande di Spagna Lo ? 
scopic un nobili della zana che gli piomeltc* il suo s 
silenzio solo se lo aiiitcìa a conriuistHic Manetta oi s 
CU! are!) egli si i mnamoi ito lutta la (ompignii di Z 
comici si reca allon alla coite del (.i.indmn Perdi ^ 
aandn de; Meduj \rcinlo a DonunKo Modugno nei ? 
panni di Sranmourhc saranno \ittoiio Coni la nella S 
pule di Mommo Carla t.itvini che uiiptisùni Ma c 
riciln e Lmheito D Orsi il Granduca ? 

Il dolce maggio (Tv ?, ore 22,15) j 

Il dolce nizippio à il set ondo film che viene pio«on c 
tato nella rasstgna do tic l'a al cinema vent<a 11 pio ? 
bleiin affionlalo in (iuesta opcin ohe ò un) dille più Z 
interessanti tri (piclle appai tenenti a f)uos'a < correi) > 
te » tmemalogrnllca e <iuello ('eli indipendenza del Z 
lAtgciia Viaggio i infnHi il mese m tilt Di (..aulle 5 
dopo numciosi anni di giioiia toiicisio nl'Aigriin la s 
libertà (il dccideie e st(gher( liborunonle il pioimo > 
governo Di fronte s questo avvcmminto Chiis Miiker s 
li regista hn Inlervmtaio numoirsi cittadini fnnecsi 5 
estinld da ogni telo sociale in nodo dì forinuc con s 
le lisposle un quadro ed un iitrnlto della soiicta pan ^ 
gina rosi come si 6 posta di finnte ad un impoitante < 
momento storico Le leaziom tlu •-i pou.inno ascoltale ? 
saranno sicuramente interess.inii ,i iche pci‘'hi‘' prò s 
pno nel mese di maggio si svolgeva il piocosso a Salan ì 
uno degli esjìonenli dell Gas i 
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DOA7ENICA 
1 7 ottobre 


■: -■■■rTgLiEViSIÒNE'^l^ 


10.15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
11,00 MESSA c rubrica idigiosa 

12.15 GENOVA 118 Anniversario di Fonda/ore del Corpo delle 
Guardie di l’nbblit 1 Siciire//a 

15 30 SPORT Kqircsa dirctla di un aweninento sportivo 
18,00 LA TV DEI RAGAZZI Racconti del \^ist -t Ritorno olla ca 
rovana > telefilm 

19,00 TELEGIORNALE dell 1 sera (prima ed zicne) 

CAMPIONATO ITALIANO D! CALCIO Cronaca re^islrata di 
un tempo di una paitita 

19,55 TELEGIORNALE SPORT TicTac Segnale orano C-ona 
che dei partili 

20,30 TELEGIORNALE della sera (seconda rdi/ione) (a’^osello 
21,00 LA DONNA Ol FIORI Romanzo sccnigf-ialo in 6 puntile 
'Quarta p intata) 

22.15 LA DOMENICA SPORTIVA Risultati cromclie filmate e 
commenti 

Al tei mine TELEGIORNALE della notte 



21,00 "TELEGIORNALE - Segnale orano 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 CONCERTO DELLA BANDA DEL CORPO DI PS 

22.15 ZA BUM N 2 lesti di Angelo e ferr ( cnciotti Gucrn e 
\ ichi ( M Rosa c Castellino Maltoli Verde con Rossi Ila 
(orno Carlo Ciocci io Umberto D Ors John Poster Enzo 
laloire Piero Mn/zarella I rancesco Mule R Neri Rci/o 
Pilinci Giona l’aiil Didi i^erego il liallcllo Reniy licer 

( h pallet ip i/ionc di Ai lonella Sleni c Llio P-’'’Joui itegia 

u Mi! in \1 t(t HI 



NAZIONALE 

Ciioin Ile r li HI o c 8. 13 15 
20 23 6 35 Musiclm (io) in il 
'ino 7 10 Alrniiacco 7 15 
Musiche del m limo 7 35 Ac 
cadde una ni Utina 7 40 Culto 
evangilico 8 30 Vita nei cin 
pi 9 l informatole de*! com 
merci mi 910 Mustr'i sk m 

9 30 Me ST 1015 Dii inundo 

cattolico 10 30 rrismissione 
per l( Toi/t Armilo 1110 
Passeggi ite nel tempo 1125 
Casa no tri cuccio dei gcn 
tori 12 \rloccliino 12 55 Chi 
vuol css r Ircto 1315 Ci 

nllon 7ig/ij 13 25 Miis 
che dal pilcoscLi co p dilh 
schermo 14 Musici opcnst 
ca 14 30 Con d 1 tutto il n 01 
rio 15 15 fumi d iiitiinnf 

16 Tutti il ( ilcio mimito pi r 
minuto 17 Mi ic i in pn //1 

17 25 II rTrniito (k! Nn/ir 
mie H 1 colili lussi |fl « \( t 

10 scantnitos rii Isiik R'iIh'I 
17,45 ( nicorto sinfonico 1915 
Domenici spoit 19 45 Motivi 
fn giostri 19 53 Uni can/onc 
al gioì IH 20 20 Appliiisi 1 

20 25 Su H 111 iiket 21 20 ( nn 
corto chi picmnti il \[T ( nn 
corso in ( in i/un ilo rii violino 
c Nicolo l’iginmiJ' 22 05 II 
libro pi I bollo rioi mondo 
22,20 Musici di brio 

SECONDO 

Criorn ile t iflif) oif 8 30 9 30 
10 30, 11 30 13 30 18 30 19 30 
21,30, 22 30, 7 \ )ci d itili 1 1 
a'I estero 7 45 Mii'.itho di ! 
mattino 8,25 Duon viaggio 


8,40 Au di ci 1 nostia 9 
li glori) il delle donne 9 35 
Abbi imo ri-,messo 10 25 li 
ctiiavL del successo 10 35 \b 
bi imo Ir smesso 1135 \()Ci 

uh rib ! ta 12 Anteprima 
spoit 12 15 12,30 I dischi del 
la scttimni 12,2013 Tri 
smissioni rogionih I ippunt i 
monto delle IJ 13 45 lo 
schiacci noci 14 Vcltira del 
la can/oi e n qxilct ma 14 30 
Voci dal mondo 15 Corr ido 
hormo Pis'a 1615 II clic 
son 17 Musica e sport 18 35 

I vostri fili feriti 19 50 /ig 

/ig 20 Incontro con I eipm 
21 1 icoiiiiKi de «Li prova 

del novoj 2140 (i giornali 
siHHtivi 21 50 Music I nrlh 
sera 22 II l estivai na/ionile 
delle rc)'- cìclh can/eie iti 

II ma 

TERZO 

16 30 Musiche di S'n iss 
17 20 \linin id Cva bJ » rii 
Jtcqics \udil)trti 19 Musi 
ctie (Il Milli ilici 19 15 I n R is 
sogna 19 30 (onecrto rii ogni 
scia 20 30 Rivisti dello rivi 
'■le 20 40 Miisiclio di ClcirHii 
tl 21 II Gioinale del ler/o 
2120 \II! \iiliirno misicilo 
nipolotino /Colui eie dice rii 
SI (Dcr hs eli* clabon/io 
ne rii Re ( Il Rrecht musici 
(Il Kiiit \\( rii l ri i favoli di 
\iiri(rscn') seeneggiiti c mii 
sic il 1 d \nt(niri \orcffi 
IJ i?oinrfi (Il lem Stnuinskj 
il Irnim Mn snrelli \n 
toni) s ne tonto di Ramon del 
\ ille Incl un 



Preparatevi a., 


«ZABUM» NUMERO 2 (TV T ore 22,15) 


Va in onda questa sera la seconla onnlata dt < Za 
bum n 2 > lo spettacolo musicale e di varieti di 
Mano Maltoli Numerosi sono gii allori e i cintimi 
(ISSI eh ogni trasmissione In (jiii s i im c j pn 
rno piano è riservato 'i '^'“jaeiia Como 'nella foto) 
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RADIO f OGGI 


IN ITALIA 1 

2 CO 7 30 lia 

Z40 

a 2 

iU 58) 

12 45 13 00 (m 

Z5Z 

30 )0 

Z40) 

17 00-17 30 (m 

Z4U 

Z5 /) 

il ZO Z7 7) 
19 30 20 00 (m 

^ì) 


20 30 21 00 (nu 

ZiJ 

25 34 

iU 50) 

22 00 22 30 (m 

Zìi 

Z5 54 

iO 50) 

23 00 23 30 tm 

Z4U) 


23 30-24 00 Ira 

Z40 

233 


RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 

U 30 17 00 (rrx. 30 8J 
Zi oO) 

22 30 23 00 tm ZIO 4J 3-t 
4JU6 4110 JOUJ) 


RADIO BUDAPEST 

U 30-12 45 trn 10 5 fio 
(nenie i esclusa) 

18 30 19 00 itrv Z4U 11 6 
48 1 50 8) 

21 15 21 30 tm ZIO 48 l) 

22 45 23 00 (m Z40 IH h 

14 00 14 30 (III 3U 5 4' b 

48 I sole la lumen ca) 

RADIO MOSCA 

1* 30-15 00 (m. 18 Zd 


18 30 19 30 ( n <.5 il 
Il 43) 

20 30 21 30 (in il 41 
4 j Zobò) 

2 CO 22 30 un Z5 SI 
41 Zabb ii'l) 

RADIO PRAGA 

IJ 00 18 30 m al Z5 

19 30 20 00 un Ziii) 

22 00-22 30 tm 4j il) 

RADIO SOFIA 

19 00 19 25 nt 4J 4Z) 

21 30 22 00 tm 4 t (ri) 

23 00-73 30 un- i6Z7) 

RADIO VARSAVIA 

12 15 12 45 UfL ZiZb 
éì 4Z il Di il lU) 

13 00 18 30 (n ZI 4o 
4Z II) 

19 00 19 30 (fa Z5 19 

4/ il 50 ZOO» 

21 00 21 30 tm. Z)4Z 
Ji 50) 

72 00 22 30 un Z5 10 
Zi 47 i» 4a il jO 
4Zil ZOO 

RADIO BUCAREST 

18 30-19 00 da il 55 
48 4/) 

(9 30 20 00 (m il S5 
18 4/ 

20 00 21 30 (tn i97) 

23 00-23 30 fm iy7) 
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Lunedì • Martedì • Mercoledì * Giovedì • Venerdì - Sabato - Domenica 





Olona Paul luqlesc puro sangue, si e ambientala 
bcrtis<;itno m Italia grane anche ni successo oilenuto 
siG nel teatro di riuisfn, sia nel cinema sia tn tele 
visione Adesso Olona e tornata sul tideo nello spet 
tacolo ^ Za bum » edizione Udeiisiia (seconda sene) 
dell'ormai famoso spettacolo di Mattdi di pian 
moda a cavallo tra le due guerre mondiali Painoso, 
specie per le belle donne che ti par/rcjpatnuo Gloria 
rappresenta quindi la continuità di una frru/izione 


r I V I C 0 N ^0 L 1 A M (Tl -I 


TELEVISIONE 

venerdì 


TELEVISIONE 

venerdì 


TELEVISIONE 

sahnio 


IL TEATRO 
DI LORCA 

TV 1 

(ore 21 ) 


IL PIANETA 
BRASILE 

TV 2 

(oro 21 15) 


IL DOLCE 
MAGGIO 

TV 2 

(ore 22 15) 





































l'Unità / lunedi IH ottobre 1965 
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Interessante tavola rotonda - E' la TV o 
il cinema il giusto mezzo di espressione? 


Dal nostro inv.ato | , i 

^ I *■ 111 (III Guiof (»iar(/(i |ir i 
/ il ] 0 fililfn (filK prò I i/ipf, , , I },i,ì, mpKinn H L | 

ilta I imiuirdfi c ir(;n ,li fi» I i ( , ,»ipli'iCfJfo il rrDifirrio e pi r ' 


dulU) I m(iiiir(ffi c irf;ii ili fi» I ^ i/'ipli'tcfifo il t (mordo e pi 
fiUn iiif iiir Mfi r or mouiiiroin o j ricotifj fti to il c(jiilrd>uto oo 
telm suo tofifj s!i3 1 rhiatnuli in fiin /, (][( tnj f\\m rul nruno c 


le’lf’i suo tono s!i3 1 roiorrioli in (,,o /, (][( tnj f\\m tifi jiruno CJ 

c<iu-.a ìielto ^ liUnUi ToUmda t di di olciu trosmi siom idi? 
i,slc I 11 IO dopo Ialtro t con £im uornij non si so »^ 

alo rrpori Per i! futiirn f/rll in ncjsrostf l< ri Ifaoito cht amo 

chii Kfj /limala t u flisppnsaljile ra sn i (orio » ( aleotoricta Ji 

flCforlare l.. tono corrt-apon o faju,,, , ptnrntnli Sla di /filo 
bill a e slrinperc impilo i miitni che d Un oro dt I irriiip fa filn j 
rapporti oOiiichi. la ncirrci del i(, j>ri»id( in Italia \ùIIo iì e 

la t-crilfj clic e al /oi do di r/nt prio df Ila conlraddizioiu AI i 

alo ciiifino po»^fj co iantrnunlf „tnio la lacolUi di dup e j ni 

proi/redire lulfa pprsiiosione che ampia i «pimi f/i ttsia > io io 

come ila sotiolnieatu i ella sua pui j g romiialiiLi ino i 

relazioni il repisia Anpelo DA mezzi in pu» sto splioje r-'ila io 

les ondro Intfi noi diuonti o isipm c spesso insu^cienfi jer 

ditlro lobiflluo lorn^Uomo nel Pj scarsa pr.rUtipo mie del p o 

la inedttiTTia soct«la r fra i me didlirr e le i rai is im» lo< luu di 

drsinii problfmi / m» ’i di co distribunonc pi r ni pran ) n i» 

Tniiniia ione deli ririneslri /jlmo delie opcrr non rapoiiinpe < i 

tn sono tulloiù sftnmtn'ali di/ p,ni d prami. p^iibliro 

df sisffinorli e diOìciU rn l Diritto er,uiUhTatamcittc lo! 
terli in pralua Ciò iole di mas rrifico flandio Btrlieri il dii al 


pf df sisffinorli e difficiU rn t Diritto eriUiUbratamcnte lo! 
terli in pralua Ciò iole di mas rrifico riondio Btrlieri il dii al 
rima tanlo per il cim ma eie p(o / i sidntpoto poi pi/etti prò 
per la tcleiisionc Ce fine rela hìerni di /ondo in d.tirsi inier 

lenti licrnnlo Kieiiard iia par 

r ' '■ ' ■ — III I •! —^ loto SII - KapporU intcnnrli i 

n I duoli del film iii{iiiesta> Anpe 
I 1 * ^ Alf sondro ho Iraccialo una 

I A I interessa/ifr stona delle succe? 

I I site fernic/te teletisite dalla 

I _ ^ comiui la dilla realtd ella ri 

I H 1 roTPunicazinni ffioroio ^ 

' viJ. • lUmaiio ha esaminato I uifiin | 

I I sto te'etisua coni» mezzo di ' 

I I conlolto con i piO'ani nluceit 

Il Fremi) dei Colli per la ' dosi ontiie ad alcune ncinti 
I incl.iesta limata si è con i esperienze nel eonpiesso dii ro 
I cluio ad Este con la pre | pazzi o 'son PeVeprino C ulio 
I niia/iine «li cinque opere e ^fo^elll iia affrontalo lo qiieslio 
I la setnala^ione di altre due j ne della critico teleinma con 
In Kiiina composta da Ciio I icpittima set enta f* / critici Ide 
I sonni firassim (Ficsidcnte) ■ insiti italiani d<ptii di r/nesfo no- 

I Mino Argintien Ciucio Uc/^ | mi si contano sulle dita di uno 

/old Luigi Gilberto e Imi moioi) Giacomo Gamhotii e 
sto (/ Lr-ura «preso atto | fdippoAI De Sorclis hanno par 

• con bodldsfn/lonG della vali | /f,ta di comiotto c temotica nello 

. ditft dell iniziativa del Centro inchiesta filmata 
I culttinie estense» ha pre | particolare concretezza è 

so ili iinanimità le seguenti * apparsa la relazione di Giu'ep 
I decisioni i pg Ferrara sulla situaziorie eco- 

I Medusa d Oro a La camor \ nornica del docu nentaiio dalia 
I ra di Giuseppe Ferrara «per no A suo pollo Edoardo Bruno 
I I positivi risultati cui ma! | fja <^limniato l uditorio %unperpn 
grado lo difficoll/i nelle qua I do per I inciiiesfa cinetnalonrn 
I K SI dibatte i! documentari • firn una uuoia destinazione la 
I smo cinematografico Italia 1 ^i,n traiformazione in slrnmenfo 
no 1 autore giunge nellesa ' pretenluo di laioro ciod ut 
me delle origini » delle pm i » sctneppiatura ♦ li un lutnro 

I senti manifestazioni in un | fdm spettacolo di fare f esem 

I attiavcrso un linguaggio fil addotto à stnfo d dociiTntn 

I mico eslrem^meme sobrio o | f^rio Sopralluogl i m Palestina 
del tutto aderente alle esi I p,pr Paolo Pasolini atei a 
I gonze celi inchiesta » » aunfo nello Ci'^f or» paiafono del 

I Mfduso fMrpento a la | \ uigi lo se» ondo MnKtn 
. donnei nelta ReJisfenza di C »i chi ho ndido in questo 
I I ilifina Casani e Piolo Glo | ipote' I anniincid di tino pu o 

' rio«f) < i)cr la sodile e coni I fmfana vorte dcM inciuf 

I mossa penetrazione con cui . i/n cincmolor;ra/ì( a in quanto fu 
, ilhuìiina la pirtecipd/ione | /(_ „ faine lìi’l inchieda tele 

I feinmmiie a un momento ,,ua e in effdti sia la prò 
• fondamentale della sloria it 1 j <pcifnm riformi di liniuaouo 

I lian 1 clic ha compoitato una | inceppi tecnico finanzia 

I mio ) piGsa di coscienza dei illustrati in altre relazioni non 

\dlori morali e Cisili di tuU . deponoono a fai aie di un ros/o 
1 (o mi popolo * I aiiuenfre Anch»? r r questo sia 

I Xfndrnlin fl'Hrn del Presi • .1 . t.r/^nne /lai 
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( I in Fi in i i hi mi ili i» » ^ f>uD »m i* >» i l>i 
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I I II I I I I II II n L II / I I I < i 1 

/Il i] I I M 111 iiii I II I ! Il I ni 

» tin n t in II » i \ n il» ' < i iH pi u j. 
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» in» iMiiii pi iMiiii I < I «fin |i( I I p!0})ii < Il 

pai U (I II di i I di di 

I df» ini l/l II di \I h I Mo I ’ ' 1 t » \ 1 11 

< h» ( >111 pi I i ( I I » 1 ( ti I 

S iinin >11 I I fli l mj >li >!' i » i 

(lini» im I) 1 iMuil l l'n fli 
I limi dii » 11 » imi III II dii AAgI'COIgC 
no ì ( iiiiipnuti 111 di un st i 
gl in di I I (iig it > Il dithlnn 


Il Fremi) dei Colli per la 
I inchiesta limata si è con 
1 eluso ad Este con la pre 
I niia/iine «li cinque opere e 
I la sej-nalaqone di altre due 

* In giuria composta da Gio 
I satini f.rassim (Ficsidcnte) 

j Mino Argintien Ciucio Pi z- 
/old Luigi Gilberto e Imi 
j sto (/ Li'ura «preso atto 
I con sndIdsfn/lonG della vali 
I (litA dell iniziativa del Centro 
I ciiltunie estense» ha pre 
so ili unanimità le seguenti 
I decisioni 

I Medusa d Oro a La camor 
, ra di Giuseppe Ferrara «per 
I I positivi risultati cui ma! 

’ grado lo difficollà nelle qua 
I K SI dibatte i! documentari 
I smo cinematografico dalia 
no 1 lutore giunge neilesa 
I me delle origini » delle pm 
I senti manifestazioni in un 
I attiavcrso un linguaggio fil 
I mico eslremumenie sobrio o 
‘ del tutto aderente alle esi 
1 gonze celi inchiesta » 

I Mff/uso dArqeiilo a la 
. donna nella flesistenza di 
I I ilifina Cn\ani e Piolo Glo 
' nosf) < ficr la solhle e coni 
I mossa penetrazione con cui 
illiuìiina la pirtecipa/ione 
I feinmmiie a un momento 
' fondamentale della slona iti 
I liani clic ha compoitato una 
I mio ) piesa tlj coscienza dei 
\alori morali e CAili di tuU 
I to iin popolo * 

I Medcqlia d'Oro del Presi 

* denti dola) Repubblica a La 
I f/iiistlzia tedesca di fronte al 

* pozisino di Massimo Sani 


I f I ( 1 ti I I p li f ( iiii II t in II 

<p(M fili \ X ' I r ppuH i/il \tt(ii 1 (Il un 
f iqi( dii ifhfi Iti di tifi ( iiK IMI ni pi iMiiii 
Il I inni/ (in fid(ns( mo alla pinti dittili 

fsl' (Il III I/III (I DI) «I I I Iiriimi/I 11 (Il 

,1, h 11,(1 ,1 1 ir ,111 (( , 1 ,, _ , , 

iirliiimd ,1 , .limili ir, ^ , 1 , , 

dilla linqidia dii Inionl si . ... 

fmiuto ulffi eirf.iMim » hi 

)pj« tjrnn n /hi ooìnno niì ii lumi dii »i» » imi 

tuia di (lìli ■'me (filpile t do ' iiinionuti ) i t 

sid/irit» r sanniti ih* /< f gl in di I i liigit) 

( d« ino latnin tanno >ii) mminui d Inili 

p> di j) Kilt i( 1 ) 1(1111 di 11(0 n ,, 

strit uni II mia iisjn itilo pi 
fnnido lift 1 vìtìshari d m* 

t/reianti di m in linun Uuììidi 
fili (issi i( Diìip-f- nlli (ih ** 

ha loiK eli Ulti Hit tnue teli ****** 

pi I a 111 iiffiaiii 1 dfllf I if/i )i( VI' 

( I id( ut nifid» in un pae c ntiti 

fliinn/i (Min d no Irò rifar p 1 ,i 
dori 1 1 oifi t pili inpoitanli /mi: 

(in Mitf e (i*- 101 ] solo a |VI 

ri. rfiiiiMl „l,„ 

Sul pr mn f anale ( prostpni 
fu poi il pudlo a pmtfdf li ^ ^ ^ 
donni di hoii ihe si sia foilu ' 
ìintnimnii ni i umdn itrso In 
(fuif Insili» I II d fi nipo pns 
sa infatti c inuee di aumrn nioii 
fan» l i/iferes e dinìintusie m squ 
proporzi 11 » e si aspi llrrrhhe imr 
fin d nfmo dd lOffonlo n» in ni l 
ni 1 IO (fu fa ilw'ioiir si ni I ^ 

I ma 1 fu ii pai imnì ante 
Din ai I 1 (liti i» 11 minia d 


I <i 1 t h 
! ti I ni 

I ili pMI ]. 1 J I 

(> Il I IMI t 
plOpi I (III 


Il niuK 11 I |ii 
lini n ni . > j/m 

i pii \I 


I III 1 11 II 11 l< t 11 lui I > I 111 I (Monsiiiiiin mesi I3nqioltl) a 

1 pi 1(111 . I ii( mi lini, li su I V15 , A) Rcqoi (Riiuscda R.i 

i M/ii d Olimi I venn.i) i 1 195) Linieri 

LA MAI FA TRANCESCO l (Fracor Levano) a 2 11', 6) 

Menu bini (GS V.dduuovolo) a 
1) Micholollo Ciiiidio (leliij2 39 7) Minrini (Fricor Lo 

I S iininont un hmpoli che copro 1 vancl i ? 53 , 8) Baldi (G S 
il jiercorso di Km 35,600 In ' Tosc.ino Afi()) n 3 , 9) M.inqi 


liti mcfin orini di clu 


(Siiinmont ina bmiioli) a 


lomeiri 37 824 2) Soldi (Zoppas | 3 01 , 10) Mori (Pcd)lo tnipo 
i Ciomona) a 1 13 , 3/ Franrlimi lese) a 3 27 


Mercoledì sera al « Palazzotto » 


NEW YORK — Marcello Masfroianni e sfato colto daU'obiet in» ai i Min o» » 
tivo all aeroporto di New York II simpatico attore e apparso •» si ih ppo amie ii si qii/ri/n 
seccato dai flash dei fotografi e non ha voluto aire te ragioni 1 »* f arndi uiuf fi nsii » 

dsJ suo viaggio In America Mastroianni, che si è sempre ri sunpie niaq»;i ri \iuii di 
fiutato di lavorare ad Hollywood, ha forse cambiato idea'' lutto qi» sf )» i »» < «dn r n i fi 

no a amstn iiuntafa in fui 


schermi 
e ribalte 


m AZZURRI (Via Pcptrella • Tele 

fìtitìA A 

^§§wSamWmr% t'i l** <t'>iiii(' r n E 

P »»irTi«. CASA^'oEL POPOLO (S Qtiirico) 

rillls VIKUMII nfiiliritt siiiptilo con K No 

V A HA ♦♦ 

ARISTON (Piazza O'taviam fé CAVOUR (\ia Cavour lelefo- 

iefono 287 834) no s 7 700) 

Vaiane stnu rteHorsa tan C , , „ jvf Bruì 

C ir/| m (VM ifii 1)11 4^^ ,j DK 

ARLECCHINO (\m rici Bardi CINEMA NUOVO (Galluzzo Via 
Tel 284 JJ2) Senese) 

Il miirliWlone {\M IB) In\h«i xi lina sparfttwrtH, esn 

EDISON (Piazza Repubblica Te y Brvnmr A 

Icfoiu) 2U10) CRISTALLO (Piazza Beccarla 

Il (ul. i>mU Von Itv-iii con Td 

t S noua . , . rr. Il fli.llo (fi tipoptfra 

EXCEL5IOR ( .(la Cc'i etani Te eden (Via C tvalloiu Teiefo 

lefono 272 798) no Z2ù(t4i) 

Prima iitiorla con I Kayne storia <IpI dottor «U'sel, 

^ fon Cr Cooper A ♦♦ 

FULGOR (Via M Finiguerra FIORELLA (lei 660 240) 

Te! 270 117) Missione st |,retlsslm» (ircatii 

A ODI ipirnzlon» Otimalca r, «p | ni ile) (on E Cosian 

lon Urocl ArrlF imi UH ♦ 

GAMBRINUS (Via Brune loschi FLORA SALA (Puzza Dalmazia 
Tel 275 112) le! 470 101) 

Slii.m i Vili ri ( 1 SII 1 I 1 (Ine sorgenti del geiuralr 
ODEON (\ii dei bassetti Te (nsi.r con !■ archi Ingiasslii 
lefono .-4 0()8) , /r. t 

Quel II UH nifi sulle iimcclilnc FLORA SALONE fPiazza Deli 


CASA DEL POPOLO (S Qtiirico) f.jiQndf, pnira (in una podeiosa 
liHiliritl sliipiilo con K No ' „ , tt . j it 

^ ,y * SA ♦♦ spallala nell/j fanza della si 

CAVOUR (\ia Cavour lelefo- qnoinia Merrar) sono ni/af 


no •) ? 700) 

I I ositnl UonI ' n M Bruì 
I) UH ♦♦ 

CINEMA NUOVO (Galluzzo Via 
Senese) 


Medrnha d'Oro dal Presi ' nio lieti che il f zino premio dpi 
denti dola) Repubblica a La i |n mani/esfozio le <sUme s,a 

(liustizia tedesca di fronte al | focrafo que t a no proprio ad 

f.ozisina di Massimo Sani uirhipsto ciuemafoqrn/ica 

c (ìTì I ab» diva e approfon I precisainciiie a Ij ciniorra di 

dita documentazione di un I Giuseppe Ferra a opera a di 


dibatt to che ha investito uno . ^jietto di oqni crisi niiro''iijfi 
dei problemi etici rii fondo | c <^icura Quanto al/a teli 


Giuseppe Ferra a opera a di 
spetto di oqm crisi niifo''»i7ì 


guern » 

Mcdaoha dOro dell AMCA 
a Note su una minoranza di 
Gionfrarito Mingo/zi « per la 


! siorif louo sia preniiafi «1 
nini saqqi a (aratiere storico 
politico dei quili lutti noi al 
I ideo oidomo qia apprezzato d 


tr^'o dfl ra»( Olito umane ni 
ffdti /a ( aiolli lisi» a pi» ei i 
d» «fr di <(uc--ui /{tallo / he z/\ » 
me taliolla laspeffo di un n* 
Iridranima o/t(f«»(es(o fanlf le 
sdunz OHI e io rtcdazione de ,,j, 
yl» a'fon sono loidaiie dalle 
eara/teiistiff» del ytnere pili 
zieseo 

f< pose OH oMfarie e i fon» ' 
shripafJii del Itrunie Shendan 
e depfi offri po/izioffi offre ad 
essere sempre nano oredihih 
SI pensi a quando Shendan lon ***** 
(in fa piopiia borsa od un *'**' 
ofierde lontano die/t mrtn o '** 


fi in nef/o eonfiasfo eoi? if dia 
loqo e f inferpn fazione def re 
to dei perso» iqqi cfie sem 
brano in qnnff fi oceasione pio 


(jionirarito iviingo/zi «per la , ouiamn q»i apprezzato il 
scioltezza del linguaggio la | prado di m din Resi-irn 

fieschez^a di ossena/ionc a * zìi e anUnazisno ne sono non 
ri nitore cielfe immamiu con i casua/meide i 'eni F non di 
cui sono descritti gli aspct j menficiiiamo 1 <cnquista lilla 
ti della vita delle comuni trria di Crai e Craieri che sin 
tu italiane in Canadà » I per Imre mfene a-’zarda 

Tarpa del Comune di I un discorso di dira critica in 
Este a le oraud doclenr . rnati’ria iirhonisiirn 
Albert Schweitzer di Sergio | fitsommo cio che ripetono (on 
Zavoh «per l intelligenza g femporaneameiiie i film di iste 
la voriolà di angolazioni con | g tamia roonln di Fsfe f- 
cui è osservato il protago- | rhe il proiilema del comunica 
insta di un» eccezionale r" »? arirora problema di hhed/i 
esperienza» j del comunican Te azioni spo 

la Giulia segnala Inoltie ' Todiche m tal mo o dcbliono ra/ 
Nous non a ThatU di Paolo i /orzarsi romperdo le alfe mura 
Brunetto e Christian Mot | del noleppio dfll’esercizio nemi 
tier «per loiiginalità con f-, dell incbiecta ctnematoriroO(a 
COI propone il ritratto di un I g superando In ^noce tcbiisi 
individuo in un caratteristi I Tcome Ilio ciiianmfn Iiaiio 

co contesto sociale» . r,ptiaiii) con una nni costonfr 


I CO conto-sto sociale» . r,ptiaiii) con uno nm cosfonto 

Lo conquisto d('lla terra di | g^mne deoh autori T\ i qual) po 

Enrico Gias e Mano Grave ' irebbero pensare a ennsor'or 

I II «pei 1 esempio che of i „ „d esempio comi aia (^ lato 

fre anche al nostro paese nel | fotcqoria ni F roncio 

campo di progredite soltizio ^ j,iginlfcrra 


COMUNICATO DELL'ENEL 

Le OTgantrzaaom Sindacali dei Jdioratou elettrici han 
no proclamalo lo sciopero gepcrdle de! personale dell Enel 
dallo Ole 0 di mercoledì 13 oLtobie alle ore 24 di giovedì 
14 ottobre 

_ pur avendo adottato ogni po sibile misura di 
einoigen/i - invila gb utenti a limilart i Imo prcluvi al 
minimo indispensabile e ud adoltire fiiiclli irusut di ca 
latteiG p udenziale che il caso richiede 

La possibilità per 1 Enel di far fionle ai scivizi csstn 
ziali e d riduire al minime le eventuali sospensioni di 
tncrgia, dipenderà m misura determinante dalla adesione 
dei consumatori alla attuazione di dette limitazioni 
In particolare si invitano 

— gli utenli Industriali, a ridurre le loro lavorazioni 
nonché a prendere tutte le precauzioni necessarie per (a 
sicuiezza delle propiie mstallnzioni nel caso di evcnluali 
pioiungale mteriuziom nella eroM7ione dell energia 

— gli ufenli commeic/all e domesNcI .id elimiiu/t 
ogni con.umo di c norgui non sliLllanitntc m.cessano 

L opportuno infine che tutti gli utenti (he hanno a di 
sposiziom appaifcclu gcnciatoii eli riserva nc conliolluio 
Innptslivai.itntL il funzionamento 

Roma 11 ottobie IDtó 


V'ilanti con A Sordi A ♦♦ 
PRINCIPE (Via Cavour Tele 
fono 5i)891) 

CjsKIIi (Il sabbia con tt 
Taylor (VM 14) 

(alle 1510 20 SD . 2Z4i) 

SUPERCINEMA (Via Cim iton 

rei 2 ._m) 

q«icllo virino scniimi uo con 
s D ( H ♦ 

VERDI 'Vii Ghibellina Tele 
fono 29C 242) 

Geligli Khan 11 conqiiisniorp 
con O Sherif A ♦ 

Sccofid»' vi,.,iorii 

ADRIANO (Via Romagnosi le 
lefono 483 607) 

AgonK 077 dall Orli ni. con tu 
tare «un K Clark \ ♦ 

ALOEBARAN (Tel 410 007) 
Agente 007 nlisslom CoUinn 
ger con S Conni r\ \ ♦ 

ALHAMBRA (Pinzya Beccarla 
Te! C3011) 

\f,i nle 077 d ilJ Orli nir con fu 
rore, con K Clark A ♦ 

APOlLo (Tel 270 049) 

\gcnle Icmmy t.nM)un nits 
I sio le AtphavIlU con E Co 


EOLO (Borgo S Fr( diano Te j 
lefono 29C 822) | 

Un dollaro bucato con M I 
W'oocJ A ♦ I 

GALILEO (Borgo Albizi Tele 
fono 282 687) i 

Mezzo dollaro d argento con | 
A laniblyn V ♦ j 

ITALIA (Via Nazionale Tele 
fono 21069) 

Uni migUt ainerltaiia con U , 
lognazzi C ♦ 

MANZONI (Tel 866 808) 

UiM in iglit amirieana con > 
logm/zi C ♦ 

MODERNISSIMO (Via Cavour 
I 1 27 ) 9 ) 4 ) 

StU» .omini (loro con P L( 
ro\ C ♦ 

NAZIONALE (Vii limatori 1. 
lefono 270 170) 

C.li indum ibiii dell \ri/on i 
( on (. rd \ ♦ 

NlCCOLINl 'Via Kicdsoh lei. 
fono 23 Jy2) 

Da 077 Intrigo a I Isboin 
VITTORIA (Via Pagnini Tele 
fono 4H0 079) 

Cn dollaro linealo con M 

I VVotd A ♦ 


liuho »d mia siiarntcìrtH, p-m /opo/llsfi rfi Hlia fraffprfia tfnssi 

CRISTALro'’ (Piazza Beccarla «« dramma psi 

Tel 66ti5)2) roloquo \ qui sto sì ogginnoe 

Il figlio di cieopttra I immis^iorip iiimoftnola r (Ite 

EDEN (\ha C ivaliutti Telefo tende a frenare ancora 

"S Moria \|pl chxtur n/WO>ormPjUP l andatura /M 

con G Cooper A ♦♦ ractonfo di idlfic/ie srenp fa 

FIORELLA (lei 660 240) miliari in cui Sficridni /non 

Missione s» grctlsslma C-rcatu laioro noi e pili li bur 

rt <1(1 mite) con E Cosian , , . 

UH ♦ b?ro e alacre joltziotlo ma im 
FLORA SALA (Puzza Dalmazia simpci/ico noni pieno di rf» bo 
le! 470 101) lezze scnfimcnfali si f ano 

IO IO,, a..,, .ore ,.s„l;(,r„ 

c 4 , d( copiare n < mmissaiio iiai 
FLORA SALONE (Piarra Dal frd senza Kiid/rsi /oiito del 
mazi 0 I (issolnfa dilfirenzn tra 1 due 

Il r meli d( gii t Iti ( I n , I , , 

l{ iM \ 4 pr 1 soiiapr/i (/ic impcf'ivr P of fé 

GARDENIA {\ia D M Minni nenie amen ano di ossi/wieie 
Iti (>00 982) fe pose de buon borqfiese.» 

sVn'uV!" * P*'*'*”'*^ F jjp penf» qnesfo affcqqin 

giglio''(G aiiu/zo) menfo Maiarei lo /onsenaia 

In coll e il mia legge sempre minfre Sheridan fo 

IDEALE ff».! 5J7fl6) adopera soff iiifo in afeune oc 


mazi 0 f assofnfa diff( ronza tra 1 due 

Il r meli df gii s|if( t Iti ( I n , I , , 

l{ iM \ 4 pr 1 soiiaqr/i (/ie imper'isr P of fe 

GARDENIA {\ia D M Minni nenfe amen ano di assi/wieie 
Iti (>00 982) fe pose de buon borqfiese.» 

sVn'uV!" * P*'*'*”'*^ F jjp penf» qnesfo alleggia 

giglio''(G diiu/zo) menfo Maiarei lo /onsenaia 

In coll e il mia legge sempre minfre Sheridan fo 

IDEALE ff».! 5J7fl6)^ adopera soff iiifo in afeunp oc 

IL PORTlCoVwtail^di Mmidt y ^fdtrono lr/,ppo 

Ttl 67-) 910) nellamenle dalla sua coraite 

Anch( gli (roi piangono con rizzotioi» abifndinaria) Tosi 


n asprf/ondo sfancrimenfe fa sto 

S 32 067)''"“ ’o annna 

Agenip 1 H 3 pissapnrio per di finn tonliiina ad annoiare 
1 Inferno fon G Ardlsson wiftì 

A 4 VICSS 

STADIO (' tale M faiUi Telo 
fono 50 910 

Wrek Fnd a Zuvdcoott con 
J P Bt mondo A 4 4 


Jcccaria , \ 1 1 • I * 

Smm* riariMMThiali 

ir con fu * 

A 4 AB CINEMA DEI RAGAZZI 
(\ii De Piicti lei 282 872) 
lun mts 11 ponu mì{ nome Kual con 
n E Co HoliUn OH 4^4 

UH ♦♦ ARTIGIANELLI (Ln Serragli 


'I »T/,e 


ALFIERI fVid M ile) Focolo 
Tel 282 137) I 

(.eronlmi) <on C Lc>nnor= | 

I ' , 

I ARENA GIARDINO COLONNA 
I Vgdile 3SJ pass qi irlo per } 


I I Infernu con O Ardisi n \ 4 

1 ASTOR 

I \ uhlnghi I > 1 Curii 

1 ASTORIA tVla Aretina tele 
I fono 6 ) 94 >) 

! \ 007 (lUI. Hiisslu con ainon 

( I ^ C ni i r. l' 4 

1 AURORA (\id PacmotU Itlc 

' fono 50 401) 

Vinctl III Lollcgli) 


n m> 

ijoisto par/o pazzo pazzo 
pazzo mondo nn b Tiaty 

SA 4 44 

BOCCHERINI 

]l grutidi ..intiero con H Aid 
m.rk V ^4 

EVEREST 

{-rtsino il leniigginosu con J 

Sti w ut S \ 4 

FARO (Via PdoUtlt reM89 177) 
fc uUlrtie 36 «re (Ofi J Car 
IH I & 44 

FLORIDA (\iB Pi«.ma Tele 
fono 200 1 tO) 

I glorili «iop (<r C H il ■ n 
n UH ^ 

9 • 

^ t u slgU. che appaiono ac - 
santo ai Uloli del Olia 

• corrlspontloiif) alla se • . 

9 guenle vlaa&lllcailone per O [ 
9 generi 9 

A A 

^ A “ Avventaro»© ^ 

• C •» Comico * 

• DA — Dlaego* anlMaU 

- DO « Oocuraenlafi* ^ 
A DB DraMAiatlc© ^ 

0 a » Giallo 0 

9 M Mtulcale 0 

OS» SentlMeoUlo 9 

9 SA Satirico 9 

® SM “ Slorleo mitologico ® . 

• (i niiatru gtudiilo sul film * [ 

• «lene eaptea»* sei «odo • [ 


Per ihi ascolta 
Radi I Varsavia 

Orario c lungbezxe donda 
duello traamiMioni in lingua 
Italiana 

12 IS - 1245 

fU mMrl 25,28. 25 42. 81,01. 
21.50 (11865 - 11800 - 8875 - 
8525 Kc/b) 

IBOO . 18^0 

•u matri 3145 42.11 
(9540 - 7125 Ke/i) 
traimlasioii® per gU eradfratì 
(9 00 - 10 30 

fU metri 25 18, 25 43 SI SO. 
200 m. disio • 11800 - 9525 
l‘,0i Kc/s) , 

21 ne - 21 lo 

su metri 25 42 31 50 | 

(IIBOO - 9525 Kc/l) ' 

22 OO - 2Z 30 , 

au metri 2519 35 42 31 

31 50 42 11 200 

(11010 - 11800 - 9340 - 95& ! 

8125 > 1502 Kc/s) 

trasmiss ane per ^ emlicmtl j 

Ogni flariw, «ile «r* IS « | 
I at>e 22 mosHn a rfehieeta 


Radio Praga | 

Dalle ore 13 alle >3 4» w | 
onde corte di meni 4H I 
dalle ore 18 alle 1810 tu 
onde corte di mi t1 4v 
dalle ore 1910 alle 80 au 
(znde medie di metri 233 3 


n \ 4 • vegliente 


a eccetinnale 
= ultimo 

° buono ' 

=3 discrete 
= mediocre 
vietato al «1 
nari di 16 anul 


LEGGETE 


donne 
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^AG. 8 / rUnità - sport 
I ca mpioni affiancano il Napoli al secondo posto 


lunedì 71 ottobre 7965 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


VINCI 


ferraresi il « derby » emiliano 


La Spai passa a Bologna (3-1) 


l'Infoi o Irrindtcì (-jiandp - Guidalri (Iri i iii 
')! sntali r GuaiiK’ii c Coiso lia vinto con 
auloi ila -1 Ila li ovato, conio non baslasso, 
un alilo qiando porticio Miniussi 


I 'isultati 

Aiossiiulri I Moflrin 00 Miinlov.i 6 5 1 0 13 ■! 11 

Cit.in/iroPro PifrI.i 31 Cill.tUiiro 6 1 2 012 310 

Grnon Moiu i 2 1 Vrne/in 6 3 2 1 8 6 8 

L,rcoVrrn,„i 0 0 V"" 5 ? i ! 5 l 

.. , ,4 Messin.i 6 2 3 1 5 3 7 

M lOlov.i ■Novin 3 1 li 3 I 2 7 5 7 

Pilrrn n-P.Klov.i 3 1 6 3 1 2 8 7 7 

Pn.ì Mrsslitri 00 Reggiti,i 6 3 1 2 7 6 7 

Potei )/1 ‘Rcqgiii.i 1 0 Lecco 6 2 3 1 7 6 7 

I Reqq|,>m Livorno 1 0 Nov.ir.i 6 16 18 7 6 

V nrn.i Trini 3 0 Re00l'i'»i 6 2 2 2 ■! 6 6 

it'l Alo^i.intlrln 6 0 5 1 4 S 5 

Cosi domenica * ? 5 2 4 t s 

' Mnnfovi Livorno, Mensili.) Rog Voronn 6 0 5 1 2 4 5 

gln.i, Modem Lecco, Moni.i Pi Pis.) 6 7 1 3 5 9 5 

tiov.i P ilrrino Rocjqiiino, Pn.i Mon/.i 6 2 1 3 6 10 5 

Tiiiìi Pnlon /,1 Alrssiintlrn Pro Trini 6 0 4 7 2 8 4 

\n\(i ' Nov<)r<i, Vono/i ) C 1 I inz.i P.iilovii 6 1 0 5 6 10 2 

, ro, Veroni H Genon Pro Pntrin 6 0 1 5 3 9 1 


Serie B 

all I La classifica 


FOGGIA Mm Inoni C<ipi,) 
ViLidc, Betloni Rinoldl Mlclit 
Il Favilli La/zntH, Nocera DI 
Glov inni Palino 


f ai 1 II I 
tni 11 II I II I ' 
I ut I II h I h u 
I Iti II II il , 


BOLOGNA Negri, Furlanis, Micelll Ti mhnrus, 
Janich, Fogli, Vaitela, Bulgarelli, Niclsen Mailer 
Paicutll 

SPAL Caritagatlo P,ise'ti, Boz/ao Bagnoli Co¬ 
lombo, Morelli, Massel, Rela, Innocenti, Capello, 
Muzzio 

ARBITRO Varazzani di Parma 
Marcatori nei primo tempo al 24' Vaitola 
a! 32' Muzzio, al 33' Bagnoli, nel secondo tempo 
si 17' Miizzio 

HOiOtW Ul 

Sttonild stonfitli t i^iliiit! I 0 Miti eif) 

opoia (Itila Spai p( r in Bnlr)i?n i (;iij di ini ili dii 
Kioeo inesisttruc c mollo dclinlfnte in laUo di (t 
nula nllptica Mtntro co \ ipolt a u (n-, nd 
la Squadra rossohhi ha polnlo «iddiirrr 1 iss mm di 
UuIk irtlh e il ripOK riMOt ilo di Hili. r i ci- ik-- 
'viina attcniianle t \ili(li iliriKi 1 pjd uni il ( <1 1 
dopo solo 10 di ipocii itimi i/it 1 ripulì inni 
l^ola/iorii a riiano a tnano h, niio piidntu il rtinn 
finti d Iroiarsi in corripleia b, li ,3 duili avitTSiri 
che in un solo minuto sono riii'sciii a pfiui'iii.uu 
la rde di Vastola e pas-r,ir( poi in v,int,iL,dio 
Si e rxns.ilo che 1 bolOnnfsi '^nUo la Ltii da dri 
nomo allenatore saribben miriti a nf irsi ntll.i 
ripresa invece pur attaccando in continuità bari 
no crealo piu confusioni che altro insistentlo nello 
sfopijamcnlo centrale con ] unico risultato di affo) 
lare 1 arca di rigore biancoa/zurra scn/a tnai lio 
vare lo npiragiio per sorpiendere f an ag.illci 
P(CO contano infatti 1 pali colpiti »'a Nicls/'n 
oggi troppo solo L unico iisullaio ottemi'o » st do 
fiuel 0 di sguarnire la difesa dove Janich h,i av'iiu 
un 'ran da f.iro pir l.imponarc 1 rontropicde di 
Innccenti Miu/io e Captilo Proptio n una di 
(|ue‘te fasi è stato fatile prr Misvfi 5 .(i\ re di 
precisione al centro del cainiio jer bei due volto 
lo b narcati'simo Muz/'o che non ha fal'iio in cn 


Mirilo il Olirglieli ■ / , (una ì 1 a n , 


i I III (( I < 111 I ) ' 1 

I I UKK iLo un I ( u ( Si II 
(Il I I f ti I ( I m i I ) 1 

{ I in 11 I ( un II l'Il 1 it li 

I > I fin ' I I) I inti 11 I ' I 

II ilii I in pn link > < 1 

I I I I S( lu I t [(, , I , li 

II II liti )l4j 11 ( it II I 

fi irf 1 rt ti s( ar'fi 1 ipfuit 1 
<1 I i|u (Il Ili ili ini III I (IV 
t 1 I I di 11 I n( ri I ( I 11 
i n il II II nulo (i 1 1 ) 1 I 


IH 1 . 
\j Ito il * 1 


I II \ ' I ili 111 

uni ( ori > Il I II 
I II i I IDI r/i ili I dii 

Ir I I n / Il Miti 
I IV t MI III I Pii 1 ■ 

I (Il I il. li I l| 


Il I il 
li I Ul I 

1 | I ili III lo ll< 1 


> I II N ( I 

1 I I II 


I « intr ) I 1 v[ I I I 1 l'o II Mi 1 I 11 q 

SUI „ I Kl li II tiK r di t > ri( ..I I,) I » 1 I 

( Il it )i I Ini id 11 I .1 i\ Dii t II Pili 

t I < 'I 11 1 ! t l/li il 11 r I I 1 I III I I I I I 

1 I < ilun II I / Mi « Ioli 

II 1 I > ilu (Ili il I Iti 

Il I '1 Hn li L. I I I 1 I I in Ini 

l ! nr Ufi li) i I II tu limiti 1 \} 1//1 > ì}»ki»I» 

( >l( rio 1*1 (ili (|ui si litui u ut v • lo< < ni/imi in 
C idi II lOiiin’i <ill ili ifo (Oli tiinpisiii 
11 Holunui giiua c m ui i 1 n 1 mi pi mi imi 
I (Il imbistmci VI l(h I i/inin jliitiic \l l 1 ui 

1 nn tiri violi nlcpir nu ri 1 { m udki p‘i* \ li 
n unirò di H.isculti c t iccol'o da Niilsin *1 (iMi 
ria la pilla incontri la traver j 
la Spai ^ bene nr/an//.ita a entro impo di 
Ma'sei 0 gli oca con stcire//i il' 2 i tn/i ii*ni 
con Innocenti imbccc ito dall ii-* ntino ma il (tu 
l'-j' Ulti c in fuori gicuo c i irbilto mnilh 

1 pat'roni di ca',i tu l<m> 1 (i(sclit//a im/ »1 


I I tuli I I M I 
/I I I I • 


I) ilh \ v I 11 Hi I M M I ■ 
sii \ii |st n olIii I II I 

or n < il| ( di li I I 
Ni I 1 IM ( I ri i| 1 i I 
1 n I 1 II I 1 1 I di I I I |i I 

b II I I d 11 si il II 

ikoI 1 III Ili di 11 11< 

l li I il (iti I lo Itili 
il I I ullO II H I I LI I 


Il 1 I \ i II i' I I ut I l I I u 

11 Ir u II I I n IVI li ut 

tm m I I voli ili di II II I ( I I I I 

di i p lo ( i <{Mi Md t ut lo 
(jli I pih n Mii I ip do ( < IO liti III 1 I 11 il 
mi ÌLIO a' 17 Mi u d ' i smisti 1 < vi M / 

/IO 11(10 posi Ito I i Un vino il tdliivt di 
1111)1 II (Il lunch ( il 1)10 i( I )U Disi t I mi// 
ilu /'I DI pii mli \i 1,11 

Li) i/ioi I do )ossi)hii| con Mio Iiiiì« ni 1 m,li d 
4.1 t ov ) ( mt igillo 11 Ulto all ) p )i li I a 1 ir 1 In 
iiuniito dopo \ istuli) 1 1 I sopì ) il t tvdsi «d di 
Ito lilliin hrn Nirlscn d -l mi il poitioi 
spillilo è pionto ) I un ( 1 )i I tvli 1 azzoppi ii 
sfi,iili) a«l uno srmilni 

I l stai coiUidli I uldisvi < iiiif s| <j| pilioii 


Firrhdh ILtiliit Giiiirncri Pk 
chi Jiir Mazzoli OomciKjhini 
Siiarez Coria 

ARBITRO D/joinnl di Ro 
ma 

MARCATORI cl primo lem 


Gnarnorì Pk nil,,,,,, ,,,i , fiditi un 

. OomciKjhifil u, „ii lui .luiili i I 1 
Il a iiUi III i> di ) I f/f)l, 
joillnl di Ro iì,i I, ,10 

I ‘ III <1 II I II ‘ all mi a 
cl primo lem / /,q | di 


Ili tnui 
ili unii I I di 
ili id I Ul 

Il / ri mi 1 I 

l l'IOI I ili 

1 ih Un un 
uauh I I 1 

I- di 11 !/lll< 


I risultali 


Serie C 

GIRONE A 

111 I La classifica 


I ] IVIMFCL-ftlV/fM t.1 .u.u ..... J , lllllll t 1 ; I , J,/ a di 

! PO .11 42 M.izzol. nell .1 rlpicia ,, , id z > 11 u ninni, In 111 
.il to' Mazzola st rigare, il 34 , , ,, , 

DI Glov.»(ml. ni IS' Cofio ] ». 1 I in,Ih k 1 Mi 


Dal nostro inviato ' 

()(.(.i\ 10 

Qii, Iti lo u I I n ' M('( >1 /, 

t, Il II I 1/1 unir Min tilt i 

I f I II unii Ut i un un» 

no 1 f IN dzi < i I I I h r Oli I 

Itti l> iUiìo Si »»iluu (Il , 

I niian il h mi t hit ' n iiIom I 

, Il IN i< < r zi l.id Ilio 

1 , 1 1 h 1 I 1 pii iinon 

1 lo /PI 11 r< I < Il idi II 1 
Ititm, t U nnh'it 

I (/Il liioninil, Li alfiniha di 


I di Biellcsi PI iccnz.i 4 2 CRDA 

;iti/i In Ili Como M.irzollo 0 0 Triestino 

1,1 Cremonese Ivrea 2 1 Como 

L , Mi Enlell.i Mostrini 0 0 Siivonn 

i|y i„, Legnano Solhiiitcsr 20 Treviso 

(Ima VÌI' S.ivona R.ip.iilo 11 M.irzollo 

ma 111 H CRDA’TreviqlIcsc 20 R<ipnllo 

Il Divii’t Trovisù P.irmn 2 0 Cremonese 

do,) \ini Trieslin.i Udinese 7 1 Udinese 

nrhd Mi) BIcllese 

M Cosi domenica Mla'.'in 

diciuiiii i)f ) _ Meslrino 

(, CRDA Cremonese, Ivren Como, Ivrci 
ì imhia un M.irzollo Enlella, Parm.i Mostri Pl.iconz.i 
I) \ IO Ina Puiccnza Lcoiinno, R.ipallo Solhi.itcse 

I iinlii R'ienles Qlellesc, Solbuileso Tric Lcgn.iiio 

slin.i, Treviso S.ivonii, Udhcso Parin.i 

I Ma 'ih Trevigliese Treviglicso 


hh < la Inlh amili ipi lui Legnano Solhl.itese 
ih) il,II,no ilio dina vu ' S.ivon.i R.ip.iilo 
l'Il i muliijf N/i i alma al U CRDA’TreviqlIcsc 
d ( fm I ih, itfu a I), 111,11 Treviso P.irmn 
Imi NI I 1 I mit d o, 1 \i»n Trieslin.i Udinese 
II/ il) lìi t il III) la r hd Mi) 

I 1: Cosi domenica 

I / 1 /ZI M / la '■I iiuilnniinu Ili , 

(1,1 niiliui ,lu imiudìii , CRDA Cremonese 

II lui. 1 h PII Oli m umilia IU> M.irzollo Enlella, 

uhi I ninin, ì)\,ninn Pi.iccnz.i Lcgi 

IO .Un, mn, nnlu Ruenles Qlellesc, : 

dn , uh a nuli f'^'^viso S.iv 

fj/(z . liti a I, lina Ma 'ih Trevigliese 

d (’ I II la hi II U ’ 1(1 I ( 


4 3 1 0 7 1 7 
4 2 2 0 7 3 6 
4 2 2 0 4 1 6 
12 116 4 5 
4 2 1 1 4 2 5 
4 2 1 1 5 4 5 
4 1 3 0 3 2 5 
4 2 0 2 8 6 4 
4 12 14 4 4 
4 12 16 7 4 
112 13 4 4 
4 12 14 5 4 
1 1 1 2 4 5 3 
4 1 1 2 4 6 3 
4 1 1 2 2 5 3 
4 1 0 3 3 4 2 
4 0 1 3 0 4 1 
4 0 J 3 2 7 1 


uipilino Pinht nim u I onoui imi a I,, ì oaoui d i haiilii Do 
(il) ha dato J ZHfircvMwic di m, nalinii 1 Ih lliui un i iiuc n ( a 

fiitir hnnaif pr. Ina quiu (poi jui 1 olando jH;pc(iivd» il lo'pn 

i ftìni iht’ I hanm r< sa fa ,h inithrlli 


GIRONE B 


risultali 


La classifica 


niovo PI lulln il iiioikìo dd poi 
Ione 

SorpiC'i’ 

\pi si im altro' 


Il pnlìn»,!' ipinnic' a M(i”q)/i 


/'lillà lii’Uoni '•alla Vnlnild v/l 
ilo all liscila iMosiliioiii r lo ho 


■la al ■'7 n ‘■(onn ui,u ilirs*! k -1 ^(gn.iiv Su i dio di ( is 1 r si apu .1 voMi 111 punì Uv di illigu 1 


eli Kcia <11 d inni di HuUiiedi tiiT la puni/mm 
(fdllcr f'as(u((i dcvii di ti si 1 ( Vastol, i| voi» 
ins.i et li spai rragi-,c( ( pi r ixco non piircci 
u un errori di Janich iM.issvi '(lira ‘'otto idi 


mino \l I" o (npdlo i tinn in loiii i \(i.ii 
ni III )l//i Oin'ii Imconin A dr 1 > il Buio n 
( rissi gl) Ito c 1 1 Spai può pi • 11 1 1 c l uii/i 1 t\ .1 pn 
gindosi verso la 11 10 uhlu 


I selle <;>( rzii dopo la fhioe 

siizflj/z(/(z delud. h proi a con liipusa r zzdc'S'>n f hdir co 
! Ito II ( otaiiui Ihthr m A wz) maiulu dominu Al duri 3Ifi 'o 

t /i(il/i di uiiaUdila dahnUca di lo 'oddoppin ì ovnui , di ( uar 

I me c datura Hiti/ra possi in n ilio mdh S/zoiz” solo fu 
'/•.«/ h haKhe'fo manna dd 'oiili a Mn iJini \oii ho mt.r 

'lina Hat II Oliali I, laaioiii de >• > ìinialdi ihe luìl ina ih 11 

l uni II ' • ISO »i</<iPio//u f’ hidtil) "h /j(i»/)<//i! v/o/cki Sizox z 
hiaiiuidrU 11 or • delllnhi 0 ^ lu noli 1 h U(Z olo inanmin 

no »n/iNdi / s. la Unnia ima Bz ) '« 'ht , Indhi 1 nn (in 
sham/o lini a un i > 'i t h palla 1 zi z /h i'a 


La Juve al Cibali non va oltre ii pari (I-ì) 


Magi infila Anzolin all’87' 
e dà al Catania ii primo punto 


HI DHK/lmzio ZI HKZHKra fili 0 d' Miif'olo siitihiilraoin'in lo 1 1 Oli 
Iosa ipiillila III il d(N<ssor(> dfdf'i 

/ I HfiiasMriK» A rJp M omr? (ol hr leio'' /U coiiiraiio lolle 


Hlminl *rirpi 

1 0 

Cesena 

4 

2 

2 

0 

6 

2 

6 

Cesena Ciirrarese 

30 

Arezzo 

4 

2 

2 

0 

5 

2 

6 

Empoli Lucchose 

00 

Pr,ifo 

4 

2 

2 

0 

3 

1 

6 

JcsI Sionn 

21 

Ternana 

4 

2 

2 

0 

2 

0 

6 

M. 1 SSCSC Pistoiese 

00 

Perugia 

Ravenna 

4 

4 

1 

1 

3 

3 

0 

0 

2 

2 

0 

0 

5 

5 

Pcriiglo Anconitiin.i 

20 

Torres 

4 

1 

2 

1 

4 

3 

4 

Prillo Riivcnna 

0 0 

Miisseso 

4 

0 

4 

0 

1 

1 

4 

Tcniann Torres 

1 0 

RImiiiI 

4 

1 

2 

1 

3 

4 

4 

Arezzo *Mocer<itcse 

32 

Empoli 

4 

1 

2 

1 

1 

3 

4 



Jesi 

4 

2 

0 

2 

6 

8 

4 

Così domenica 


Lucchose 

4 

1 

1 

2 

7 

5 

3 

Aiicoiiilinn • Massose, Aiezzo - 

Pistoiese 

4 

4 

0 

g 

3 

3 

1 

■j 

0 

3 

1 

4 

3 

3 

Ternnii.i, C.irpI Torres, Carrare- ' 

Anconitana 

4 

t 

1 

2 

1 

3 

3 

se Jesi, Liiccliese Maceratese, 

PI- 

Mnccraleso 

4 

1 

0 

3 

4 

5 

2 

stoicse Prato, Ravenna Cesena; 

Carpi 

4 

1 

0 

3 

1 

4 

2 

Rimlni Perugia, Siena Empoli 

I 

Carrarese 

4 

0 

2 

2 

0 

4 

2 


(ohi,un Ili falò la pai iH/(br( 
de'lo zdfimli slanioiit per I In 


pia tinuiiu Dar d ai plnudiin a 
sana aperto per oh uni suoi 


GIRONE c 


tir I c'>rlo inlanlo che Ciiianiert ’'(?'( 7(7 (/a nnlolonio 'suri està o 
A Imnah ni suo slnndord mera mente per un iHipromiso rnll/’ii 
iiiiliiìo f simjiK» formidabile lamento dell hitrr if fVjpom nc 
prr hrioiic h Un i diipp, r i> ha loiaa la disia, za Al 34 n con 


risultati 


La classifica 


Avellino Lecco 
Chieli SombcnedcHoso 

Cosenzis Bari 
D D Alcoli Akrcigas 


CATANIA VavassorI, Puccini, i lo occasioni specie nel pi imo [ comp.iB'd 


■ BBHHmB BBBBBBBBB lina lirda ho ifri II poiltere (thè no> 

I B B B B BB BB MJI B B |L BB si Ulzd fm pmsi m due 

• ■ ■ ■ ■ «r W* Il ■ j jjj priiiMOHi') fizi so eie 

* s/dudo dr'OH iHK H/e Solfi, oh’i i 

ciifid ci(’(/(HO ho che dil/ici A 

(Jisimpegiio (Idia difts.i Irov.i | r.icoli cavando d.nlla polla duo imuR penhra d podo h poi ■( 


prr fo-roHC fr fio x «fojzpr r ^ ha ‘oma fo dislniza Al 34 n ro/i qd Alcoli Akrag 
miio,,leali) I hloicn doie cono hi ione di una nicchia fimo L'Aoiilla Pescera 

foMiofi o ihhnouer i ì'ierht e a Di (noimuti su Jpiicio di NnrdòCrolonc 

/frdm Hir’H e upirniri itmnne Maioh rentro d herennho Tnr.mlo‘Savoia 

il ir’NfliHUHir di Ihi,(pitch e I ac Due a uno f l Inli r non i no Salernil.iri.i ‘Siracii 

chellt l. noi basto Muuucsi d 'e p, i ' Jorna cotto e per pii Trapani Casertana 

HHo lir'fo HO I/o II poitiere (die noi rpro i ipiip ce~n per 

Cl alza fili piasi ni due ini fri so r' prntiinnnisfo ih una d,...».— 

189 prT fo i)r(( isioiir') fio SO fin wranfa Scende c L.OSI QOmSniCa 

s/ifui/o (fr'OH iHK h/o Solfi, OH’i I '‘Tco felpolo ccoiolcn Akragas Cosenza 

riifiri rir’z/dio ho che dil/ici <> tie qunUro o^foroli cn Ascoli, Caserln 


Rambaldelli, MIchelotU, Cella, tempo gli dvnnU juveritini laii Ad ogni mudo il jhiniu tempo v. pionto al 2'> Mcnichclli che p.illoni iHiiculosissiini sraglia A nuposfo ii i supolo iplroirim 


Fantazzl, no sbagliato clamorosamente si chiudeva a n le inviol.iK im/iava una bella tuga sull i j li da lia'pirlim .ol 10 

* uiv/PwTii« AnMiin Cori «iltune palle che potevano be ma con pareechie roi'nmina siiistri. loia biatieuneia su L imc(t torse |)eielò mi 

juvcniija Mniaim, wuri, .. a, .r-t, a^ii.. f... . n»,... .... i., i ,i.aa.uu a i. ..w .i. .i.ii, .......i.v , 1 . i 


' Mizsrfiioiii f/ii toc 
eil A fre (7 iziio 


Corei) 

( ame'' I facile capue (auv 
Hir n e Cots» Wkv<:i ol fzoHdo zfo i 


M, Sambenedcltcse Siracusa, Ta Siracusa 
v-amoriflno | ranlo L'Aqiill« i Lecce 


31 

SalernMana 

4 

2 

2 

D 

5 

0 

6 

1 1 

Avellino 

4 

2 

2 

0 

5 

1 

6 

31 

Cosenza 

4 

2 

? 

0 

5 

1 

6 

1 0 

Ascoll 

4 

2 

1 

1 

3 

1 

5 

1 1 

Taranto 

4 

2 

1 

1 

5 

2 

S 

00 

Akragas 

4 

2 

1 

1 

2 

1 

5 

21 

Trapani 

4 

1 

3 

0 

3 

2 

5 

30 

Casertana 

4 

1 

2 

1 

4 

4 

4 

21 

L Aquila 

4 

0 

4 

0 

3 

3 

4 


Crotone 

4 

1 

2 

1 

1 

2 

4 


Sainbcnecl 

4 

1 

2 

1 

2 

3 

4 


Bori 

4 

2 

0 

2 

5 

4 

4 

1 Du ; 

Nnrdó 

4 

0 

3 

1 

0 

1 

3 

Cro 1 

Pescara 

4 

0 

3 

1 

2 

3 

3 

. Pc 
Chic 

Savoia 

4 

1 

1 

2 

4 

6 

3 

Chicli 

4 

0 

2 

2 

1 

5 

2 

. Ta 

Siracusa 

4 

0 

2 

2 

3 

7 

2 


Lecce 

4 

0 

! 

3 

2 

8 

1 


Leoncini, Bercelllno, Salvadore, m'isimo tiadursi in altrdlanli /inni d.ì parte della Juventus (xrava con un bri diibling il liamali dall, piiate (Ul loio uspod^^^ 

Mazzia, Slacchlnl, Del Sol, Tra gol Prima al C c poi tre mi Nella ripresa invoce i! Cat.ima suo avversano duetto e cios | ixulieie gli >*lnei liovavano la rime ron il mossuim impcf/no r 

spadini, Cinesinho, Menichelll nuli dopo Staceliir i intalH si ren'hva aboastan/a penco sa\a un p( rlcllo pallone m loi/a suffK i« ntc }>ot i .ggmn j olzifiio dilla classe fimiiio do 

ARBITRO Reveril di Bologna ‘rovava il medo di fallile* ignu luso opi r.indo con discreto di ani fur Slaiehini il (pi.iK gt n un oiiini inspei.''ln |iaii minuto d zompo (iof pruiCrpio 

1 ® miniosumenU l.i lete avvinsi seeri imcnto Di Hr 11 t moslra p ( t.n volli ficenrlosi pii | d |J H mi’ lUlelli efftUii.iva affo fu, l' chi ri 'io rimr»sso A 

30 Stecchini, a) 42 Magi P’aiica l'iulile (lumtli pii va di prt occufiarsi di invi df i doniK gl» eiroii pieeedinli ui « iiiu smio Luk io m <u(a ju '* fooipa fra dopintutto (or 

. il centio c.nipii Iji.ineonero tLi/un Inancourj che iii pra giiava piunianiLnie in ide di vnitiii.i Silviduie di lesta le yz fa 'ho iroro r oppoiszz pr*r 

Dal nostro corrispondente dimosualosi ancora oggi (fli tua COI! il hii' gioco fluido smislio l aU spingevi m piopiu. sui pudi ///c' p7oho di mm'ptor» 

CAIANIA 10 tamponami n lanlo di modi oggi si erano Pci il Calama ero un diani di M.igi r lu iiova-a lo pira quanto 'vite 

Pinalmcntc il niirnopunlo ® propulsione* riveliti come gli clementi piu mt i suoi uommi infatU imi glio buono p i inliliie An/olin rr»-? ofo s» d, i a r ourliidz re /m’» 

net il Catania m questo infelice qucslo icttore infabi il pt ru olnsi nelle coni lusiom Ma una di cina di minuti and.iv un f 1 , 1 ^ in inlencva cosi no du d I naoia ha Mil*ifo p( » 

* ditornio^ Catania opfxineva con si.-irsi alloicho la putita paieva es leltcr timenie n barca Lra ili Imo .ill.i lin Noto di melilo (Ofim prapnrz f/rlln iimfio »’(z 

f I, n, Rnìis nrinr, ii'iultati 1 SUO ccnii ()( amjiisH seisi avviata verso uno situai pi nodo della Juventus che si por \<i\a‘-so i Cella e l-’otrnni ('ho di /iiih(i/(i die - ip-.o f.aclo 

Oli uomini di Di Bella erano _. i.,i„ m . ,, ... . ___ .. „,.ui. i ...r.„.. ... r.uaniei, , Caico si cono previ 


ptruolnsi nelle coni lusioni Ma una (Ucina di minuti and.iv in > [ 1 . 1 ^ ininlincva cosi rio du d I nooia ha sidnta p(i 

alloicho la putita paieva es leltcr timenie n barca Lra ili lino .ill.i lin Noto di mento lofizo propno (fzllo Hkiffiz »’(z 

SCISI avviata verso uno situai pi nodo della Juventus che si por N.ivavso i Cella e l-’otroni ('ho di /niiiii/d die - uivo f.aclo 


r,f.r Pi I !rff,(mcntn'inrnm P^iRia L.ii do 11 0 iX)i Magi era lido 0 a 0 che Jti fondo non faceva sotto e che avrebbe po ' da una pait» e |)oi Cioii Sai f7iiorH(»M i Coico si 
plcti.^mVL/o m difesa di "O visibilmcue a disasio coti uiobbe deluso nessuno, la luto comodamenlo raddoppi,m 1 widoic i Ci lesiiiho dall dira 
iìicchierai o del movane Ber Cincsiiiliu pirlicolaiireiue (uro si venua a Irovare ma si Vuasson non avesse cnin | R.jbeOo PoOO '' 


Jhcchierai o del giovane Ber v-inesinnn p irucoiai iremo juvr* si veniva a trovare ma s( vivassori non avesse coin 

tolelLi che tanto ^beno ave*va scintillante ( nntro i suui ex 1 SjK-tlat imcntc m vantrggio Un 1 piato una sene di autentici mi 


esordito domenica scoi sa a ban 

Suo Lo schieiamcnto etneo si ---- 

presentava quindi con Cella 

Roti invlolote fzu Cagliari e Atalanta 

'/lonavono Fanla??!, Magi c- 

Landom e in avanti, punte fis 

r« •(„ • £ II, •• • 

...rts ; £„s” Rizzo ha fallito ri rigore 

in precedenza, e vuoi per una 
certo or/anizzazione, vuoi pei 
una innegabile npiesa atlelica 

il Catania alla bue è riuscito ....ta r,. u .1 « . . . iva. . ?.. . r . . . . . 

.,M rv.roo.nr. r„..nir. ATALANTA Pizzaballa, Pesen ccnliav.inti anche cNnè c sta mo tiro infi'ato in rete e fai t gli pir l i/ione iisoliitiva c per 
a r/poiiaio un prJieggjo quanin Nodarl) CanuU, Gardonl, Co- lo ixisId sotto sti Ito i-ontiollo lo ripctcìe doflnrbitio poKlu ii Ino 

nnfrancaiuc per la sua lombo, Danova, M ereghetli, Hll | c a nulla sono va si gli sr.inibì R.va ( ra cnliolo in aita il mi/ Questi fisionomìa del gioco 
liaballanlc classifica Dallra chens, Mllan, Nova (ii ruolo offdtuali con fitqucn /o dcstio lossoblu ha buttato » 1 si arcintui ik Ila ripresa Solo 

parte occoire notare che la CAGLIARI Maltrei, Ticfdi.n, sopì iiluiio nella iiptcsa lato di alcuni mclii L Alalanl i d f> i)ai( cIm debbi stippiici 


F comuni ne il m *r)lo defln 
Hel/(z (ziHvfn ( HMiifolo nifo 
HO d'Il/Hfiz ( lai'’» (fz ìV/OaZO 
fa hnlfOH/e e )ohfn() a lair s ae 
lende e si si((»»»( Do»<Hofmii 


b. lido il Varese (2-0) 

Il Torino finalmente 
è riuscito a vincere 

TORINO Vicri, PoleMi, Fossa- 1 ruu nirovciiì la miglioie cfTì 1 non senìbia di f.icile e rapida 


micre è 11 » li astio meplio un *’”**’' Rosalo. Solchi, Meroni, cienza e quando Sinioni sarA soluzione 


r I tuflfi f hia ferrini, Orlando, Moschino, Si miov.imente in fotina 


nz rimane ih amf'ra ff auiduio ... 

HOH A iNii ii< OHfr prirfit A f»* VARCSE Lonartll, BoMonl, no d.ivpr piodigilo UiKo le ciier drc Si scontinno n mela Ciimx) 
cito pensar! du («ih (ifif/ia loln Maroso, Gioia, Magnagli), Bu gig ^ cnpieiiA di cui è in pos K'iii itivi di discesi rimangi/tio 
fo /moim* il dcMd/na di Coiso rolli. Boo.illi, Andersson, Sira ^ Piopno 111 ranporlo al «''do ^‘3 pei prccipilazioie 

' ...I,,.-.. a.T r.irrhi annin^prina MI .() nuncanzji di tomoistiw 


Un gioco arruffato e jmpreciso 


Il Varese hi ri.uo 1 inipressio cai.i'lenzza Tini/io l/i due sq la 
Lonardi, BoMonl, no d.ivpr piodigilo UiKo le cner drc Si scontiano a mela camx) 


Rizzo ha fallito il rigore 


che '•ra ipiello di aharsi dalia da. Cucchi, Bonlnsegna 
C'iitola III szz fabbri < un acca ARBITRO De Marchi di Por- 
ndo Icfforc /fi /zio»*(di ho’ dcnonc 

Vaicin l tumm all'ira f’ i i MARCATORI nel primo lem 
rpnihlti II rovo <1, ir< <V il p„ ji 35 , p„ic,|| (rigore), nd 

limi ,110 non o r„ n oi or nnin 5 ee„,„|„ 3 ,, peroni 


gioco espresso ed ni risuttali 


sia pei m incanza di tempismo 
J gianala hanno Ja prima (x 


tiaballanle classifica Dallra | chens,' Mllan, Nova 


f imp/cba I zHiOH (ibiieiio oi ro 

d ni eria intrapresa * 

I pir l i/ionc iisoliitiva c per [ Coffui 'ei i di h»i araii/h par 
tuo . fa fn roHfaiHi* f innonocfaufe 

Qiievt 1 fisionomin del gioco | repponn i istn e con iderafo < be 


lOlllNO 10 • accorrenie* iviuioni 

T. . CfnrliA in MimiiHO seguono alui mnnili di ciaspc 

J! Joijpo e iiuscito .1 conqui i^liìlllU 111 vUlliUnv raiit,.* niorioionn jK/iche granita 
suie la sua prima vittoria in ^ bi.incoiossi (lifcUano di vido 

Iimmornlo a spose del Vari se Dflwwìft A P/irmn ''Uil c (li moulcnle Al 26 un 

un non ne dose IrniK, coiiclu IfU KeugiO C rOnilH col™ di lesl.s di Puw impei>n.i 

Mom tiopi», ollimislichc d.il 1 l,s ,1 ,,orl,cro \aicsollo in una 'a 

^< . SI leui’ui 1 viciia squidra RKGGIO D 10 v-dc pai.ita lispaidono gli ospiti 

o-pi'e e 'e sdit' dilTicolia in ... ' , il 30 con un fc to e improvviso 

((ininit (ini gi.iii.ii) pel .imUire H.i|)picsciuanli dei comuni di ,j, pag.iiu (.ho termina a )a 
( bdsigho puf coiKkj un av fMrni.i odi Reggio Liiiilm del i„ j, j>oco Un niinulo dojx) Mo 

vd'UK) m'Kltsio 11 sodila caleislielie del Pai senno (ou un uro p,ir.ibolico m 

Soltanio (II) ngoic o iui-.tilo a l di Re'ggio r'iniliu d(‘l inrs) colpisco la liaversa 

•.IK//I 1 C l '1 Tonno o Vircso ( KJGC dillUISPe ■' Tonno pissa ni vantaggio 


parte occoire notare che la CAGLIAR» Maltrei, Ticfdi.i, -'i sopì iiluiio nella iipicsa lai 

■Juve rTltUdlo non e proprio una Longoni, Cera, Martlradonn,i, tr.i Kli stessi Nenè e OalUmlo ha . ... , s, , s, ,e(., ni, uenn snu,,..,, 

aciUdClra (monstre» Longo, Golhrdo, Rizio, Nmc, lo SASSO Rna ,i|)|jirs,> ancora paieBRio ,.(lei:ii.in(l„ ad osso il li,((is,ni ,|, s,nisli,i riddin I II (i f Ando il luì lemiin Un , , , dilTicol a in 

Ecl risiamo, questo gioco di Grealll, Riva '' P'U I>cti((>I 0 '(i al san Bioro e. insella nell .ni,-a l„u„ s„|„ ,||, | („|o e ,ol | fa’ Malia sione,a , l.apno pan,,. , , 

attacco „c„a .'vece,.,/ s.gno ARBITRO Gnnella „l Tarine ^Tltilfn ".ndifr, n,“ irllr'S a,;'"! n'.nl:,,''.',' '"Xl c d ,rr,„ <„ P.r l,.!.!à (in .f '(T ' - 

la» lascia proprio a desidera note al 32' della ripresa ,|„ si e sposlslo al einlra All. ilo id ogni mai m r i (( c ellnato I / ,b illa s .i. ,i. r-i... a. I ... ... ... 

le le punte sono troppo inron Rizzo ha sbagliato un rigore iptioginidn .il''* ‘ .vi nio q ’ ‘ . i - 


dc-^tio jossoblii h.) bull/ito i si .iccintiii ik ||.i nprr'ia Solo i lo sr/ii/raiiK’iif/» rowancra ha f»*» ,i„.„ tn.., mn/'li. 

> (il alcuni nielli L Malanl i i\ f> pan clu debbi stippiici I diifo av ai Qua e la moclra lo 
gioc.ito con ’ obicttivo dd il gol (.iHirdo (ffdlua un bel j confa eoHie iih faiipefa froppn , .n j della srìuidra 


coiisegmli nonod-inte l impegno c.isione f.ivore’vole Al 3’ una 
1) sitiii)/ione tecnica del Vaieso ii langolazionc f ernni Meroni 
Orlando si lonc'iide con il Oro 

___ (il quest ultimo che I,on.irdi r* 

spinge anticip.in(io di ix)CO lo 
accorrente Moioni 

Cfnnìn in rnmiinp Segnow nini mimili di caspe 

)#lilUIU III vUlliUllv raidv* niorioionn fKnche granita 
e' hi.incoiosM difcUano (il vtdo 

tra Reggio e Parma toljxi di lesta di Piim impei’n.i 

il portiere vai esodo in una 'a 
RKGGIO K 10 pai.ita lispaidono gli ospiti 

,, I . . ' 3 il 30 con un fc to e improvviso 

R.ippicscntanli dei comuni di ,i, (crmina a )a 


sistenti per tradurre in gol la 
grande mole di lavoro che si 
prepara di dietro, anche oggi 
non è che non siano mancati 


letioginidi i <it ' 


V iggio (li Pi/ tiniia du d Fniu/iu s, fi«d n 
pitdi (Il Ciilhido al \(f 0(1111 modo non < daiio» i) 


I Ilio j q lidie sporiilico contiopiidi 17 un fi (Itilo slts'.o ( dlaido iiiow/zifo (fi iiifu t ,e all hdir 


Dal nostro corrispondente 


La media 


L,/\GI1\RI IO Uino H(ssf sapulo con lurre le gioinitj Ib/zo Ntne Riva Ri\, 

R/toiziato sul suo camizo d; '•"C offrusivt con miggiore ic che sj bbeu d» Pesenli ma si Al 

no il vistoso sucKsso di Vai corti/za db-gundo di piu i) trova il palloni sul destro e ini .ne; 

se il Cagliari e ricaduto ridi) gioco sulle ali c in particola dobotinenle addosso a Pi/zibil giiK 


nnsciiito il giudo incuto ma f’oche le note di cronata dr issu » o mi talvolta im (e'-aminiido un po ma nmi trop lonno e vircso ( q[vJi (pp,, KJGC dillUISPe IlToiino pissa l’i vantaggio 

CKctmiio lue sdidilie inihe gne di min/ione Al 2 una dd i»itciso> 19 un phslico volo pa> sareblnio ha lati (tuarneti d'(-il oquilioi io ui gioco clic m ^ iiuio il 13 grn/u nd un f.illo di Ma 

fs.dtalrit s( IdtlaLCo Cagliari le lan preg voli a/ioni (Idi i di Pi//< Ita su piim/ione di < Cosi per spunuirla fa un ( P'o'i.mo p'i oltre unoia (ino . nuniLi a San Sinioni che viene al- 

l,„,o SUI,ulo cmlurre le vio.nil, Urto Vnr Ri.d R„a ,1,11,. Ho X,,,ri elianto vi 'ila re c (li Mctom che h.n (1 ilo ’ ,10"'“ leiuilo ,n ,i,c'. I arbiUo con 

Mie offfzJMV. con miggiore ic che s, bbeza d» Pesenli ma si Al iì té vitzie illtrialo in vzz/ a fteddo e a eaUìn In» “ humeo rossi il colpo di g .1/1.1 ^ vi tai/a, in, etn io mi .1 ,1 che Poletll rczilJ77-i 

cnrl( 77.1 db-gundo di piu 1 ) trova il palloni sul destro e ini .nei Rig. re Tir» R 17/0 e se fo wealia per fo sr/iie»am('nfo del resto il risultato di imsiiia i.mui.i equidisuiiiiL cuiiie («on m, tiro nell angolo sinialro 

gioco sulle all e in particola dobolmenle addosso a Pi/7ibil gna mi larhitro annulla e fa rfie et e ainolato pir fa seiozi (spriniova (.ci evidenza il [xzeo cilla pci (liSLulere il prò J1 Vircse sembra iiscuotersi e 


dtrilita e nella confusioru' (ii le se ci fos«e si,sto un uomo piu la Al 3 centro di Greatti co! ri|>elere paie per una intro da loffa (arnpKziu del/izniierso di piu e di niegl 0 (.he il lori bleiiiri dilla cosliu/iorie di uno si mge il Tcinno nella sua meta 

mostrandosi non ancora cqiace dLCiv.o nel tro a lelc po di testa d. Ciall.udo palio nnsMone (1 Riva m aiea Secon (ofrisfizo e fe rizi anenfiirose no .ivev.i fallo noi eontronli de! sl.idin mici provinciale, utili? czunix) Al IH Gioia balte una 

di far prcvileie e ifiuHaie il Oggi il tmglioi tiratore del ne sull.) tiavcrsa Al 9 piini/io do tiro c'i Rizzo sbigliilo la / farraaiiiase esibì ioni coiifro Jo \arese sqtiadr<i coraggiosa ma /abili* dalle diKì società calci ptini/iono txxo fuori dell area di 

suo predoni mo di gioco di C.igli.in Rizzo è app.irso at ne di (rreatli lesta di Nencf ro \ittori.i *-7 ima II resiante r' Ifo/nrifa la Roma ,1 Vieema e d mo'iesUi pci classe e per doli sLirhe ngore gran.ila yicTi scatta nvn 

Liovarsi a disagio conlio dife t sf isato forse anche perchA visciati alta di Riva A! IT nodo di gioco *cde 1 lossohiii rofaiiia aiciano (/pinfo a lini! lecn che ji ri. SaiUTIiiin b.i tocca la ixilla che viene r« 

ben munito che t difficile l)<it (on h continud vir a/ione de fuga dt D.movi a sinistra c fi fate massi nrlt nei ifihiifina pmf'ns/o srizre if ' io otizzonte Dii granati si può p.ctonvicic ...niT, »,-ii,^ , .1 ,» /-h 'diversa hut nmbai 

tele con una picssiont fron'•' gli s(hemi non nescf a t-ovare ro pericoloso che Mattiel neu mi eon gn uic disoidine li f offarc i,,™,,,,»,, Apc-ZIcrorn l.ni (Il ,,(. m.t ci, pn. s, |»lr,, '"Tn, ac ) ,,u „ c,,,,ni nn c, |„|e,,,cnc Slr.nda clic, a l«.ta 


/ farraowose esibì ioni coiifro Jo \ arese sqtiatlra coraggios.i ma /abili* dalle du(} società calci P'ini/iono txxo fuori dell area di 

tfo/nrifa fa Rozzio il Vireiizo e zJ mo'iesUi pci classe e per doli sLirhe ngore granala yicn scatta nvn 

ratnnui aieiam dpmfo a Ivd! lecn che a / i II bind.ico (Il Sani Hai IO h.l 

pmf'ns/o cciire d ' io otizznnte Dii granati si può p.ctomicie ...ni». », ni/» , 1 »/» ,1 .^.srnunn ,» d, mu nmixai 

r adare wiomma fipe-ìleircrn ben di piu ma di piu si potrà fiiclnai.ilo (he il comune ( (U 70 inlenicne br.ida che. a porta 

( I punì per Fabbn Carco < otteiieio soKiiito (umido Holchi e sposto ad offiiio giaLiiitamoiitc vinta tiii a lato 

C.unruert si iprrfioHf/oHo pre Mondino mise, uno i tiovaie laica neccssaila, pali a enea NclLi npiesa il gioco accenna 


tele con una picssionc fron' 
Questa volta non si mio 


! ^" 8 " , , 11 , ch( 1 locnldll (bl)i, 

0 Fiorentina, N.poll, Inler occasioni (1.. n 

-) Juventus, Lo.io icctllo, ,1 lolinl 

-)L VIccnia, Roma, Spai, To 5 jpi,,, , 

,/ mnl.irnpiiu shnZlp.Tt 


jx)«i/ionc giii'^ta pili ad.tttd j trallzza Poi conlinin e (li>oi(li difesa ospu ha b lon gioco 


chi I lossnblu ibbi.inc) a iito die «uic rat illeri«stichp In oc na» ) pre «^lonc 'kl (agliiri me | 
molte occdsiuni d.i icie s( si ( isinnt del rigore dopo un pn 1 ntm riisce a Irovirc gli spili | 


Aldo Marica 


colpili' di 111 
pi« Il il Ugo 


O'itti p()s/iene quindi) l or l 1 )0 0 (X) mq 


laiea neccssaiia, pali a enea 


I marcatori 


. n j- , fL malameiiic shigli.ito di Ri/ 

— <Bofoonp, Brescia, Cagliari, scmpit dei sicondn 

Sompdorla tempo Nero e che tdieido ceti 

*—6 Alalanti, Foggia q,„sto eiusodio li s(iii 

^8 Catania, Varese iviehhc pollilo (Imi 

__ - dii 1 iiKontio con la coiiciuimIi 

(lei due pinti e il nsult.iK sa 

S - « ichiL LLiio stalo giusto li pt( 

n%éFlt^^nTf%^È ehiando bdef/noule i valori in 
lll%1l WMIVB H campo Ma t altrettanto vero 
.. ^ , ,A. .. (he per lutto hneontio la su 

^ (Napoli) c Mazzo- uh donale assai noli 

z DCTI. AKorini /u.»«nin gnr ' « cle' fagliali e sfoci il i m 

* StnL ZMI anV i ^11 di IXX) (OlHO ( lu 

mani (Mllan) o Vinicio (L Vi no,.'''* uni cln.un.ito sena 

8 re"?’ Bnrisop (Roma), Ckc.» "H'il’"" IWm"' 

to e D'Ainstp (Lazio), De P,io 1" s(|ii.Klia ospite! ti.i sjpu o 

ti (Broscia), Facchclli (tnter), (hiudcie tulli Ali spu.iuli alle 
Muzzio ISpal), Riva (Caglia iil,ln(ni( d, Hi//n (• compp'ru 
ri). Rivera (Mlian) e Vastola ' conlioll ,lo inriossiInlfiK n ( , 
,B„I„„,,) l( punte los-oblu i ic dumi indo 

2 RETI Bagnoli (Spai), Boom indictio I» i luti 1 l.i npics, nil j 
sogno (Voreso), Corso limo,), U'" I >ilj siiiisli.i Nov.i p m -d 
Crislln (SanTpdorio), Focchin <un(! orrasjuTii pcismn llilchcns 
(Calama), Hnller (Bologna) Si divo iiconobtLic hkiIik j 


Rete di Bruells nel secondo tempo 


(Il IVK ) (rullo (lu 
uni cln.un.ito sena 


// Brescia la spanta con fatica sulla Sampdoria: 1-0 

BRESCIA GeoMi Robot li, Fumagalli, RizzotiriI, Mangili, Busi, i S iltulo I i S m jhIoii i non ita mi toni ito di all.in U( a fondo f } il p illune pi icone tulio io specr hio de'Li poi! i m.i \ enennda giun 


Veneranda, Beretia, De Paoli, Bruells, Clacomini di nultii m dHIkolli i pidioni di i era c 

SAMPDORIA Sattolo, Vincenzi, Delfino, Dordoni, Masiero, Mo- Minpit uulo ii unno li icdiiii d( I gmeo 

rini Fotia, Nicole, Crislin, Fruslalvjpi, Trincherò II Km ni di) cinto suo i m iik ilo ili 

ARBITRO Marchion di Padova ii to )> ■ (Ik)iiiiio il liimiiK ii 11 1 pillili 

MARCATORE nella ripresa al 27 ' Bruells < iv i un <l«n<nto di |) itil i (aiivomini inf 


I Gizarnen si iprrpnnpono pre Nlosdiiio mise, uno i tiovaie l.Hoa noccssaiia, pali a enea \clLi npiesa il gioco accenna 
1 no/f z/< I jenf( ' . ) O'itti pus/iene quindi) l or I 1 )0 0 (X) nìq ’ ' ivviv.irsi lonnesi o iombar 

di sembrano voler iiscilt.irsi 
do|xi il mciiiorri' gioco del pn 

--- mo tempo e le a/iom divcnt.ino 

vcioci 0 sfict'acolan I bianco 
rossi SI dimostrino leggcimeme 
siiiicnoii e ni fi Gioia allunga 
.1 Romnsegna il cui tiro ter 
min.i sul fondo a fìl di palo 
Tentino di repiiciio ma son/.i 

SM S H convin/ione i gran.ila con alcu 

Mf satta Sampdoria: 1-0 wmim 

SCI Vito da Oliando (imsce fuori 
Il gioco nc.uie poi nella stasi 

di atl.iK iM a fondo f il p dUino pi icoiic tulio io specr hio (le'Li poi( i m.i \enennda giunge mi/i.ile ontiimlio lo formazioni 
(ht praiic unenti hanno teuppo nidi pci mcllLilo in idr diventano nei vose e si nolano al 

' l’iu v)v )(( c la ii/)risa \1) uu/io rJopo una uicursjone di \'e cune scoiiotte77e rernm e 

I m K(o «lovt (onu rid ih i md i al! du Mtondudi con un tu o p ii ilo da S i lolo alt) Homnsegna vengono ammoniti 


,, ,, , , . . , .. , , , » . z« » L zìi I ZI/I L r,, I,z zz/z,,., iiin/KJ izt,/z Z.ZL l/l siiflicr 1,1 l 

It Bi, (,l ,tlt tiritu Min ( mnn Un it, Itliczo .tosi (oiiK (i( 1 , „„i, .q , , 1 ,, ,,, „„ i,,,, „ „ q,, (, n„|„ „| 

" •" .."inniK Ili.Ititi 1.utili min Gli in ili , „||,| ,, , ,, ,, |r,,„liiiu , t„ ,1, ,in,i lieiltmil ili mitri 

11(1 un (liiiiiil.i ili unni (.iiiiimnii mf ini imi iiiiliisMililii li , i| moni luti .|l,i miiiMi,i ili 


Il 12 

Nelle f.isi (ìn.ih il Tonno au 


NOTE al 23 del primo tempo Frusfalupi c caduto malamente, migli i n II hi si mp l ìzioc it i . iiiiiKi i impo ite ilio a Hu i . d pilUuK i uni) il/ i mlle mani' ddio sù sso mr ita il ritmo ed al 37 nddop 


lussandosi il gomito sinistro E rientr<ito dopo UT pressoché Inu ( Ikii U I Mi pt hi li uni » sU it Jlo i i ilio ul iiitt udì im mi piiii)i) ( j„„,„ ^ 11 Hu st u insiste ul iUk r o t il J7 v ,i m v iuta 


1.111,111 1.1 l.inn.. (..11. (11. L..K. si.KMi il.Mi.il.nili. ..pi,si, , 

m\((« s|,i( I il |)( iiU dopo II (»( miiido i gtnovisi tiinno )l»t>)i) i ,,,,, , , 

(xinito II (zKtni sti I II in ( riti dtiii ivo ( si jio pm juiJi d»j * ' .et 

piit( d( eli ut K( inli iiirsii.ii iiitliiit m difljtcl i i dilcnsoii 'i Hiis< ' ontinu i id 


... ........ ».,.. .... 8 ,..A . .." Holu.m Mto.k sull) d(stii 1 hiVMs.) i! <on'io dove Hrudls o 

( m\((« s|,i( 11 |)( iiU dopo II (il miiido i gtnovisi tiinno )l»t>)i) i , ,, ,, ,, , ouve hiulus t 

10 joonito I. («.m. stnU.n.nl. ,Ibi. ivo . si Uo pm JuiJ. d. ’ ‘ " '«k 

1 iiifiiitunio (KiorsQ dopo iO minuti i hnisiiliipi e sialo (idei i poti dt eli ut ut inli iiirsii.ii iiitliiit m diflitcl i i ililcnsoii 'i Hiis< ' ontinu i id 'Uhi ih td il 17 Niiui.iidi giunti) 

is jUdlo i bliiterctnati mfaUi ( udii piiini poli stmpdori ni « Ik < uniiuKiiu ti ii io ivulo mi et ut ii mt di lini Misuro '*"11 1 Im» i di fuiido ti .mi i i Huiilis dn. ogi i .iik ori l<iii)iti() 

vano tliiiiosli alt 111.1 ((ria vitalità dopo lineidiiitL e mi t iji t nu \imiii/i i migioii i^i.k itoii in t irnpo N(o)« t lumli i il gol pei r.dlo dii lid.sco 1 i Suniuloiii i. qi ic v « i so 
sono chiusi in dtlcsa eiiearato di icsisitn igli as sembriti) fuoii tondi/ioic e soli loln ( Giislin li inno siputo poi i' Ime ddlimontio ini uni divo di iiucggiiu c d l' (.lotii 


(Catania), nnller (boiogna; M (uve i leouoscLi e iin.ius . uii.zi ...ni.z .....zi'., ... . » -i...., ..v.v. «».•.» >...»» i,,.. ....v...» ... ni i r i < 

Hamrli) (Fiorentina) Leoncini che i iu*id//u''ii Innno saputo iniuuile per il nsjUalo i blmerchiati infalii e udii piinn pulì smipdori in du «unniiKiiu ho io ivulo mi et iitii mi di uni Misuro '*"11 » im» i ui lomio u .m 
(J uventus) Maraschi (L Vi neutrali//ai e le masse latluhe dell ine ontio avevano diiiiosli alt ma ((ria vitalità dopo liiieidiiitL e mi ( iji t nu \iiiiin/i i migioii i^i.k itoii m t irnpo N(o)« t lumll i il gol pei f.illo d 
cenza) Mossel (Spai) Meroni di Silvtslii Su C.aliardo m sono a I lustalupi '-i sono chiusi in dtlcsa eiiearato di icsistcn igli as sembriti) fuoii tondi/ioic e soli loln ( Giislin li inno siputo poi i' Ime ddlimontio ini 

.. ’.r. Z, ,. , z-.i_1. _ _ _ » ., 1 ». ,lz»l IZ,-r<i.z .1 r I l/sr 1-, > nciL./»,, z » tiitl.l» 1 1 r»<»,i <» onri >1 > »-.ll. z I I irr l, i»i ii t,t,n ii. Il, 11 li <i. la I r, L> i all, l . < i». . , ii< > i». i i, r <lz\^ , , , 


)i Pili (ili cenilo .ilhiiigi .1 
M.roni (he u iti/i si hbor.i in 
(liii)hlmg (il due avvers.in e 
l( (H me/fi md'] stilli sims'n 
I I on li (i N( 1 1 est inli n m iti 
Il /n'iv 1 I 111 me 11 melloni (fl 
‘'isi die diurno Uttenlnu'dte 
in iiea b mooioss,i Al H Or 


(Torino) Mora (Miia'n) Nuli alternati feloinbo e Nodin a ''.dti del Brescia la bui lesistcu/i tuU.un mwi e anditi ollK lare seonpgiio nelle Htinvu Inscitni sviliti uni piiKulosa i/mu Izuicnndosi sin podi di Nicol, (n hudo iicfvc di BoUln unoltinn 

(Fiorenfhia), Polelti e Simoni seconda che il negrelto occii il -7 della nptcM quando su nn tiavtrsonc (li Rohotti Kiiirlls s| I uicomu) c si ilo p lU isto - lalbo nd pnmn iompo \l > ro mn uto doiiu su i.)\ps( 1 unenti) di tionte \ i m 1 inda, solo davanti mlh m.i calci.i alto dt due 


(Fiorenflna), Polelti e Simoni 
(Tfrlno). 


seconda clic il negrelto occii il della npic*^ i quando su nn tiavcrsonc di Jtonoiti Hiuriis s| 1 uicoinio c s» no p lu isto •- lamo lu 1 pnmn lompo m irò niii uto (io|ii) su irKPs( 1 iinento di tiqntc \ i n< m 
passe il ruolo di ala 0 quclo dii e inserito fta 1 ddcnsoii genovesi, e da pochi passi, ha balluto | munque un tiro su rovesciata li Giacomuii c devialo da baito’o 1 al poiticrc gli spedisce la palla fia le braccia 





















Hjnedi n offobrc 1 J65 


A Meaili il Trofeo ciclistico n Coucjnet » 

Luciano Armani 
primo a Peccioli 

Battistini «bruciato « sullo striscione di arrivo 
Doppio successo della Bianchi 


Dal nostro inviato 

PFCCIOII 10 

I a Bn uhi h i red //dio con 
\rti tiii \ luitort della corsa e 
con Mfalli Mnntore del Tro 
feo Coiir^»net ina buia atcop- 
>nti nella XIV Coppa Saba 
'ini 

II ''likllo fra la « Bianchi j e 
Ifl J \ illadtllo » non c stato sol 
tanto relativo alla (oncpiisla 
del primato nel Trofei Coni 
gnet SI L sviluppato fino sul 
la linea del traguardo anche 
per la vit'oria nella Coppa Sa 
batini alla fine Armani hn pre 
valso di un solilo su Etattisti 
ni Stietti in mezzo alla folla 
! due hanno 'ottato gomito a 


gomito fino su 11 r liio i t ; 
SI sono urt iti ide ido p( r t 
r 1 ^libito <1 >[ i' tri Hi 

Pi r f it (in I I II un i > 

tito d nifi 1 I I) ii'< pili gr e 

I ' 1 SI 11 i Di r \rfti mi rn i 

gioia f!( 11 1 V 1 ” ir i ha alte n 
I * ; j f] i]nn de 1 p n rngi ino 
Hopo t )') (b \rmiiii i 
\ i f it'r 1 III 1 primo ì 
(il gioì 1 i I ini ’l I i ò li 
V Ilo il gruppi III Blto^',l 
goldv 1 m Vol ni ( er ino ; 
<he f «.rr in e M( dii ni i 

1 i omo dell i Hnoihi che r 
selva a [iri dtn di nini 
su Firrari Mipi ri idolo p 
pi 0 rugli iiltuni )(' MKIn 
Mia doppia e->ult in/a di 


Brondi scagliato 
fuori dai ring 



LIONF 10 •— Maurice Tavant, 29 anni, francese, è H nuovo carn 
pione europeo dei clcogerl» Ho strappato il titolo al detentore Franco 
Brondi mettendolo k o ol terzo round di un incontro dall'epllooo 
inaspettato II francese infoili è endolo al tappeto ben tro volle 
nelle prime due riprese, me è sembrato non risentirne ed anzi ha 
colpito rilallano finche questi allo terza ripresa, non è Ietterai 
menti' c volato > fuori del quadralo Nella rima ripresa Biondi ha 
colpito Tavanl con un gancio sinistro mandandolo al tappeto, rial 
latosi è stato subito raggiunto da un sinistro che lo ha lasciato a 
ferra sino ai confeggro di set Nella seconda ripresa un nuovo si 
nistro di Brondi ha preso Tavant alla testa e il francese è stato 
di nuovo contato Ma, ella terza ripresa si è o/uto l'imprevislo 
Grondi è stalo colpito da un potante sinistro ed é stato scagliato 
fuori delle corde addosso ai cronometristi CI sono voluti oltre due 
minuti prima che (hlattano riprendesse conoscenza NELLA FOTO 
Grondi mentre sta per essere <t scaglialo » fuori del ring 


Primo a Rovereto 


Ambu tricolore 
dì «maratoniiia» 


TRENTO 10 

Confeirnanrlo loUimo stato di 
foinia ctie gli ha consentito icn 
rii slobilirc li nuovo r^rord ita 
liano sulla distanza del diecimila 
metri Antonio Ambii hi vinto 
oggi autori volrricn'e il 18 gt o 
podistico nu/ionalo di Rov^'telo 
iauieandosi cdinpione il diano di 
maralonina 

Alla gan hnnno partecipilo 
oltie una quarantim di atkti 
Ira i (inali tulli I migliori dd'i 
specialità Unico assente di ri 
bevo Frani o Volpi che già i t 
va vinto ire edizioni del giro 
podistico di Rovereto e che pur 
essendosi ivcntto non si e p e 
sentalo al via 

Inìiiudialamente hanno preso il 
comando d(>lli gara quattro io 
mini Ambi De P dina ''Omni ig 
gio e il Bolzanino Gajer II dnp 

f iello è 1 insello a reggere bine 
B progres-nvi azione di An bn 


fin quasi a riiels gara quindi 
Gajer à stato uperato eia lavcl 
Il Verso d ficcimo chilometro 
Ambo ha forzuto I andatura nu 
scendo u staccale l piu tenaci 
De Palma e ‘on maggio Omni 
la gira ave.a assunto la '•iid fi 
sionomia e al teimine dei veni 
chilometri \mliu lia tagliato solo 
d traguardo slibilendo il miglior 
tempo sulla miralonina con 
59 20 

L’ordine d’arrivo 

1) Antonio Ambu (Lillon Snia 
Varedo) 59'20" 2) Gioacchino De 
Palma (Socieln Torni) 59'25", 3) 
Gianfranco Sommegglo (Lillon 
bnla Varedo) 59'38", 4) Segra 
do 60'10", 5) Lavelli 60'26'', 6 ) 
Gcier 6à'54", 7) Ascenzì 
8 ) Perlcclolll 61'49", 9) Bianchi 
62'28", 10) Franz 62'31", 11) 
Kitsch 62'41" 


Serie D 


I risultali 

GIRONE A Albenga Alessio 
0 0, Chiari Pineroìo 01, Cuneo- 
Caiaìe 31, Cuoio Pelli Asti 0 0, 
Imperia Voghera 2 1, Novose V 
D Gruppo C Genova 1 1, Pa/ia 
Sanremese 0 0, Pro Vercelli Spe 
zia 11, Viareggio Pontedern 2 0 
GIRONE C Audace S M Schio 
11, Cervia Gubbio 3 0, Città Ca 
stello Faenza 3 1, Pordenone Be 
racca Lugo 0 0, Riccione desolo 
0 0, Salci Firtltudo Fabr 3 0, 
San Donàinola 10, Vis Sauro 
Porli 2 0, Vittorio Veneto Alma 
Ju/entus 1 0 

GIRONF C> Calangienus Tovc 
re Roma 2 1 Froslnoup Rieti 2 0 
Latina Narnese 1 1 Olbia Amio 
0 0, Piombino Solvay 11, Poggi 
bonsl Carbonia 0 0, Qiiarrata 
Grosseto 01, Sanplovannese BPD 
Colleferro 2 1, Sorso-Tempio 3 0 
girone e Barletta Gluliano- 
va 3 0, Cozzi Novell Civllanovese 
0-1, Fcrmanfi Sanglorgoso 1 0, Ga 
laNna Toma Maglie 0 0, Liberty 
Blsceglie 2 1 Malora Olona Chic 
ti 2 0, Moin Campobasso 2 1, San 
Crispino Brindisi 11, Teramo 
To cilmo 1 I 

GIRONE F Acquapoizillo No 
cerine 3 2, Callagirone Paloniò 
0 1, Erma Palmesc 2 0, Folgore 
Scafatese 1 0, Inlernapoll Massi 
miniane 1 0 iuvenlina Locri Ju 
ventus Siderno 0 0 Juventus Sla 
bin Paolana 11, Puleolana Ischia 
21; Rngusa Marsala 10 


Le classifiche 

GIRONE A Viareggio 7, Al 
benga, Cuneo 6 , Asii, Alessio 
Vercelli, Imporla 5, Voghera 4, 
Pontedera Chicri, Gruppo C 
Cuoio Pelli Pavia, Novese, Spe 
zie Sanremese, PIncrolo 3 Ca 
saie 2 

GIRONE C Salci, Cervia Pe 
saro t, Audace Riccione, Jeso 
lo, Ciltà C V Veneto 5, Por 
denone Baracca, Schio 4, For 
Il Gubbio Fano, S Oonà 3 Fa 
briano 2, Imola 1, Faenza 0 
GIRONE D Grosseto 7, An 
I zio 6 Quarrata Lollna, Olbia, 
Prosinone 5 Tempio, Colleferro 
I Carbonia Narnese Solvay San 
giovannesc 4, Tevere R Poggi 
[ bonsi Sorso 3 Rieti Piombino 
Cafangianus 2 

I GIRONE E Bar'elta 7 Brin 
I disi Tolentino Melfi 6 , Bisccglie 
Tomi Maglie 5 Gloria Ferma 
na Civifanovcse 4, No/oli Giu 
lianova Teramo, Galallno S Cri 
spino Matera, Liberty 3, Cam 
pobosso, Sanglorgese 2 
GIRONE F infernapoli 8 Pa 
ternò 7, Ragusa 6 , Folgore Pao- 
lana Siderno Massiminiana Pu 
teolana 5, Acquapo i Ilo 4, Pai 
I ne>e Marsala Scafatese, Noce 
I fina, Enno 3 isehiu, Locri Sta 
bia 2, Callagirone 1 



rUnità - sport 


». Vicenza-1|i<)rentiìiÉ/ 


Cappella: «Una partita 
stregata fino in fondo» 


ie!h > ò rn n pisi i ni dnp 
puj dtlininni di Dai !l T igha 

il (pi d II I 1 T (i) nu n dal 
J II rivn In i . d un hlH i nt 
Inni di lino dii s ini rjiiAre 
li » (co'-.i I di detto V rie‘o 
egli clinim 1 ',1101 (o-iiliri) 

/ I (i>ròd in se st/ss i ton è 
Stala (ertdnunii cniii'.ii man 
t' ( SI puh din ch( gh unmi 
diK f pisod di riluvo ■^i in i ^ta 
(I ippuni j (pulii fj() ( pdom 
hok) ua \imaru t Bali i-»'ini e 
li lotta s\iluDpatasi tri Mcal 
li f f erian negli ultimi nrlri 

\ssenii In San-^on e li \Iol 
tono luiiiid/iti la Salv/an u thè 
ha ormai ^cl^llto le idi per 
quLìt anno la loti i per i! pn 
malo in clasaifii_a ha reato 
Una >ilua/if)nc di e(iuilibrio per 
CUI diffìcilmente poteva lucce 
dire qualcosa clic non fosse 
strttlamervts connesso al duel 
lo Mealli Pernri Avrebbero 
potuto cercare di msfnrsi e 
rope e l egemonia della Bian 
chi I (ielh \ III iddio .Mugnai 
ru e Schiavo/) ma non In han 
no fitto c i loro tentativi han 
no 'oUanto sor ito 1 effetto eli 
far stringere k due squadre 
avversane m una momentanea 
alleanza Uno che ha cercato 
molti di mettersi m evidenza 
è stato Passurello che assieme 
a Micchi correva con una ma 
glia anonima perché liquida 
to dalla Ign s la squidia di 
Comerio era rappresentaln in 
vece da Durante Massignan 
Fontana e Vicentini Naturai 
mente i due. saputo della de 
cisione che Borghi ha preso 
di sciogliere il gruppo sporti 
vo devono essersi preoccupa 
ti molto di trovarti amici di 
sposti ad offrirgli un contrai 
(o per l’anno prossimo 

Di Passurello è forse il me 
rito principale se la corsa ha 
tenuto per lutto il percorso nt 
mo svelto poiché il ragazzo è 
sempre stai" in testa a fare 
1 andatura nella speranza di 
trovare qualcuno disposto a 
tentare l avventura Lunico 
che avrebbe potuto e dovuto 
accettare 1 invito di P/issurel 

10 era Dilessi, questi infatti 
come è sua abitudine fino a 
che non incomincia ad iwrci 
riarsi d traguardo navigai nel 
le retrovie con lana di uno al 
quale non interessa ciò cht 
succede Al momento bliino 
nella discesa dopo Volterra , 
Ugo Colombo e < t irngguingi | 
bile» 7an n hanne untalo un I 
allungo sono stati pronu a n 
sponde re Batlistini e Arniaiii e 
in quut'ro hanno potuto indi I 
stuibiti compiere i 70 km che ; 

11 separavano dal traguardo 
C ò staln qualche tentativo di 
reazione da parte di Fassu i 
fello Bitossi e Miignaini ma 
senza successo anche perche 
li poker di fuga era ben or 
clie«trato uno per ogr uno del > 
le quattro squadre piu forti in 
gara cosi non e rimasto loro 
che da registrare il temenn.) 
tentativo di Bodrero che nei 
pressi di Pontedera (a 20 km 
ddllainvo) è uscito dal grop 
po c*d 6 andato a conquistare 

: dopo Aimam Battistini Ugo 
Colombo c /anin un onorevole 
pi i/zamcnto 

j Dagli appunti del notes aldi 
I ne cose interessanti si possono 
comunque stralciare al primo 
, passaggio da Pecciol. il tra 
j guardo della montagna 1 ha sin 
j to Pas uielln qudio di C/am 
' bassi vede ancora Passurello 
I condurre le fila mentre Pie 
I imo B ISSI la chiude 
I Miignaini sfreccia invece su) 

' traguardo di Volterra poi nel 
la discesa la fuga di Armani 
I Battistini Ugo Colombo c 7a 
I nin 

I Due parole non po'^siamo csi 
merci dal dille per la Unione 
j Ciclistica Pccciolosc la socie 
I ta che organizza la corsa Gli 
I sforzi organizzativi la entusia 
smanie partecipazione di po 
polo alla raccolta dei ^ondi ne 
cussin illa corsa dovrebbero 
essere piu generosamente n 
compensati dalla f ega dalie 
case c (lai gruppi sportivi Vit 
tono Ferretti cd Fnrico Finoc 
chi che a capo della loro socie 
td sportiva sono riusciti ogni 
anno ad organizzare questa 
corsa hanno indubbiamente 
acqu sito '1 diritto a vedere 
maggiormente premiata la 
Coppi Sabatini che ha tra 1 al 
Irò il mento di ononre il no 
me di iin ex corridore 

Eugenio Bomboni 
L'ordine di arrivo 

I) Luciano Armani (Bianchi) i 
che percorre i Km 231 In 5 ore 
45 alla media di Km 40,174, 2) 

' Graziano Ballislini (Vittodello) 
j a ruota 3) Ugo Colombo (FMo- 
tex) s t , 4) Mario Zanin a 20 i 
5) Franco Bodrero a 2'57'', $) 
BitossI a 4 SS ', 7) Zandegu, 8 ) 
Passuello, 9) Vicentini, 10; Mu 
gnaini, 11) Maisignan I , 12) 
Schlavon, 13) Grassi G, 14) 
Bruno Meaili, 1S) Danilo Ferrari, 
16) Negro, 17) Ferretti, 18) Ar 
rigoni, 19) S Boni 20) L Sam 
bi, 21) MeseratJ, 22) Perotti, 
23) Marlolli 

Ed ecco la classifica finale ael 
trofeo Cougnet dopo l ultima pro¬ 
va (XIV coppa Sabatini) 1) 
Meaiii Bruno (Blanch») p 49, 2) 

I Ferrari Danilo (Viltadello) p 47, 

I 3) Schlavon (Legnano) p 37, 
4) Mugnalnl p 36, 5) ex aequo 
I Battistini e Vicentini p 34, 7) 

I Meldoiesi p 28, 8 ) Biiossi p 27, 
9) Massignan p 26, 10) Colom 
I bo U p 24 




«Il declino è comii..ciato dopo Tautogol» - La 
esultanza delle «trombe» viola durata 7 minuti 


Dal nostro inviato 






\K! \ ili 

R « )fr II t r I Ufi fnfn un » anipo i> itr In J n 

tu I I ma t/iu (I lolla a di i urna l I njiip/ /;(/) iiri. 

< ni» I ila I na << n tinn i ii un imi n rii nidi» a 

in lai I I il n I an il iiiniiii alh I Ih \l I il nnul ui»> rii 

u; n 1 / I I l( piis/iii allo Ijìo ton l/inlo h ì>tiiulnii 

(ri M < Mi( ( loilalli (qiu'l Iiuiifiit tìu iuibr/iid (ii 
irioi; liidii a (In t >|unnf(iM pn i li lu uh liiihl ti iinuli) hnii 
no 1 In IfuMoiu '«nlu rirtidiiii a li‘ fintilo smio iiPnii m purii 

per r ilfuii ri r il Intniila il loihtii tuiiihnn lalo pian 

>! td ( MUSI»/ // nUaltt n d ptUnti fu t i m' .iriififr) 

I ri 11 1 pi rnii > ilfn ftmoilirui rii tuuori in iiiunu a rii 

m II tini in ffipin sinirr’ n \ii(lu ihipn qn, io piini) 

Ilo ntnicino t/u ali dal pnitiiu iiii’-safio j suim/i/uM m 
iliiadiaii lìti c III Itola haiiiii me vn n .ziriit? mimi rose 
nomili tilt sta uh if laro mittio doiiclboio ai oc il poltro 

II onl iriiz un anualon fini al \Jnili ri' nIuìu in solirij 

<i»ri/iiMnin OKI ut ala» Si i' ii iflurn i/i poihi limi rii ;v)i 

«Iq'nl ■’ lìoifora p< i dt i laii un inii/uu* ro^\iil( da \inii in 

IO infilnlo mila uh di tlficrlosi 
Il irene noli iioimo shkn-io rii siioiiun UKCinn'lo ni mper 
i (oM (icniftiit oii(h(> loro ptmiirij siiik piailwcih loii iinii 
lini e sfristioii» biiiiicorosM — In iiossriu/rin rii far luiirr lo 
10 0 101(1 Pii II Kiiia di lunilini non ce iic crnrin (nirii 
I dtr/f/mn dii /n/m/i'Sf rn nv/o dtUa hiuKuU'a hciuna ciu 
«minio ri prizza d( huilii’lii e co ì le enne iionn \cmiil(^tr 
te c III firadiiiala eentiaìe rii po\ii ci ne trono come «umili) 
per allTi tre o nuuttromilo poi soie l autotìoiil rii Ropnrn it 
sfolo un cofpnrcio inr tutti e --opiatHtlo per lo siciso lìonoin 
ilio M ri i/iricrtosrio Ciorievo rii ikvnilo - ci bn detto a fine 
paififa noricvo <li ivcilo spinto m coicio tl lingolo invite 
nw» lo sono visto cniimo in idi L strili una (lisuin/in 
- tlherloM oh meta dotto qiinicnsfd 
Non ma in punita si fu semino cosi io gno i) pallone 
vci*-) 1.1 tde c Ini è pionto « biodi)lo 

Koi/ora non so ilorsi pntc Cc C/uappclln clic corea di 
coii<!(>lnrlo Sono disgrnzio dio cnintnno <i tiit'i 

f'iripjcffu miiu II priidi mi «inni «ri re irn mi rii rtmln 
non aitai parole coiniiiuiiu t uuiiuiU li lo hi no sin laito 
i flit ha COSI I Imposto 


I, sliilu una puliti '('gnaia ikiilm elio non iiosce 8 
dovalo Ifl iioMziniir kogniii elio im fu im nitogoat Bii/i che 
non iiOMC II saltale pm ilio di \imLio r> ( asti ll('tM olio non 
'<1 (Ioni)» 1 pi indole mia inizi Una I iipiiii li aveva avv (‘ititi 
ivovo flitlo loin (il stare con kIi occI i ben ape ili 
Sai Mviiiinin' 

Non ( à nmnlo ria die Puri sr Moiinnt avesse* se'giurio le 
Coso MiKlitiiio anrlalr eiiv 11 s mu nii no sono suino 

tome mni (nsieìliiii non h/i sepiuio Minto eome ha 
laiio Riif/nin con Mainschi^ 

(attillili so e in gioinila ri caiiiii-' di lutto Oggi oin 
inelteiso non aveva ini/iativ.i o cosi Minio o sompto slam 
libelli (oiminejiic Minto non ha fitto njinto rii priczionnJe 
Di Vnncio covri imoi eiirci’ 

I stato hiavo Oggi Vmicio ha iviilo h foitiin.i rii trovine 
Biizi nninessionalo li lagazzo ri vcnuiti da me poi dumi che 
I ninno gl) aveva ritlio rii siine .ìttnUo a non fine falli 3U 
\ micio I cosi non e nnscilo .Kombinate nient» 

Coiilro il liiiriii nifciirii cHetliiare <iualc)ic tnmhiomento? 
Manca nna sLiiimaia t nvio liinpo di pensare Lomonqiio 
riomemea i lagn/zl scenricranno in ciimiio con un moiale di 
viiso e con un maggioi moieiiiUe siatene cciti 

Ner/li qioylirifoi nolo c (' Rnii un <cox» c/ie sfliiifo 17 I 1 (iiaid 
— Cosci puoi (/irci sul risiiKnfo^ 

L giusto elite che s>c Moiionc signnva i' goal la tnrtita 
sniclilie siala clivciso come riivciso saiciilic stato so liogora 
non avesse fatto laiilogoul II Vicinzii gioca scmpio cosi Non 
(la uspiio ma In 1 loientina ri una sqimriia che fiuà ■•liaela 
In qiii’slo momento sia iiagnnrio pci 'a ingenuità rii ulenm gio- 
enloii molto giovani i (piali una volta falla iin po lU espe 
nenza riaianno ncivo a tvittn la compagine 

C impalolli anche lui viene a sainl.ue Uiiappclln l, noi gli 
chieriinmo un giuriizio sulla I lorcntlna 

La riorcntina - riicc - gioca molto bene ri veio lia degli 
olcimnlt mollo giovani c molto bravi che niocnno eli «prima », 
ma conilo il Vicenza eli oggi non avicblie iiotulo fare molto 
la 1 loicntinn comutuiuc è la seiunilra che ci na Insrjntp una 
buona iiniiiessiono cioè la squariin clic ci 0 pincuiln di ilio 
iismiio i iiiilL le .litio squiilM che ilihiiimo inninluto 

I. c. 


continuaasioni dalla prima pagina 


Napoli 

'csia aiiofie la certeiza he il 
No/oli per ri qiiolc morii han 
oridoio ri mirocola «mi pofeio 
otte l< 2 tH''nte reaucTC L (onfron 
(0 Ol \/ria« Lo ‘•''o» fitta per 
il ^^ 7 pol è snlulOH smorzo oh 
ecc^ssiiji eiriiis)o<«»t riti «noi 
rimnotrci i jaiis, .olUtn doflc 
spale (leali < azzurri i d prece 
(onelie e pmci •» lei fqrritllo ifi 
iKiO rc'pofiiuf ri in praoci ri 
con luce nei o«ii*( limrii ri no 
fori della sou.tdro eh pur non 
esc lido fr<i\cerK/cnfe rmioiie 
lempre notevole e duina della 
ma urna runsir/ero.'Oite 

fi Noiioti non è un asfro ino 
neppure «irto mcforei Con òii on 
polru m«;//iio profer/persi e me 
olio ferire nacquistnndo un 
oquilihrKs fra difeso altaceo 
che nell occaaone ri leniilo 0 
cancare diente drammi msom 
ma (fai Milo» ?i piio ben oc 
Gettare una sconfitta torto piu 
che 0(701 « rosvoneii morctoLono 
farle Sicarissimi ih difeso (Ve 
lapnfii ha tenuto correilamenle 
Cane e Soletti non ha 0 » nio 
(iifhcolfa contro Heonì 1 mila 
insti heiij inpUorclo onchi o 
centro campo per laumenloio 
ritmo di Lodetii e rrapnllom e 
all attacco sono opporsi <ros/oi 
moli nspeffo a Ferrara Mento 
di tutti (rieri mfrrpie/o Amari'do 
dell altruista Sormam e ptr/nio 
rii iWora nialffrado olcune lun 
gaf/yiiit) ma essenzialmente ri 
Riiero che liberato da compiti 
di copertura può vosfoiiziore il 
suo gioco di * rifinitura > sino a 
Qiunaere peryonalmeiUe a bir 
saolio fi miplior Milon rii que 
sto scor^'io (il campionato si ri 
detto e ««sceffibile rii ulferion 
niiplioromeirio 

Di ’ parole alta Lego per de 
precare la sceffo dell arbitro 
iMond troppo me perle — come 
SI (emeto - per diripere uno 
partila aai neri i a fior di pelle 
L arbitro ho iniziate movfraiirio 
ri polso severo poi si è riisii 
mio fischiando troppo e a lan 
I era Hn scontentato tutti ma 
la colpa non e suo e — ripedo 
mo — di chi I ha ilc'ignato con 
mconcepibile leuaerezzn 

L avvio del Milan ri spiimep 
piante c si concreta subito con 
UH goal oh;! con un aiitogoai 
E il 3 e Mora rvito da Ri 
vera terpivcrso silfo destro per 
epifore iNorrini poi centro a 
mezz altezza Itonzon e sulla 
fraictfona ma iiiypiegabilmeute 
SI obbavso evepmndo uno fin 
ta da manuale P(r/i«o Kit erri 
«e ri sorpreso femlo che riesce 
solamente a sfiorare la palla 
gol su CHI irrompono con op 
posto ifilenziom Sirrtnani e Poh 
20110 I 0 Quest iiifimo poi croccio 
non riesce a frenare lo slonrio 
colpisce c >H uno lineo la palla 
e io seooio in rere Classico in 
loruimo che pro'-lra il Nopoii 
e niif/allazzisce I 'fifoH 

Ai 12 ri raddoppio Amarildo 
luce UH ninpiilo <on Girordo i 
fche VI feimo iniocumlo un pre 
sunto t iHOHi v> roppiiiiipe ri | 
polfone vIjÌ fondo c lo centra eoi | 
porobfjio perii (fo Kiiero sofo 
come 1(11 eriiiiiio friot e Koi 1 
zoh’; rofcorrili al 100 n ton 1 
un gron iiro di sinistro ih icco 1 
o mezz oifezzo /I \apo!i appare 
spaccialo OHcb» se ol 16 Ama j 
nido h r/ro 10 colpendo I ano j 
cimcht. ri follie pallone a sei j 
iiieiri do Bando II su crr/«s rii 
Km ero . 

Ma il Ao;/oJi non vi con irìtra 
/liuto inirifiscc pii scambi u 
centrocampo prozie Qflo mobili ! 
la e olio fenocio rii Moirie/iisiu i 
e SI firou fio o fo « cercjiido t \ 
Allaftui 7 Ml/if HI n fondi alk 
« chiamate * rio por suo 11 19 
cross rii Juliann Hean torca 11 
dietro di testa \Uatini nrom 
pe di iim fe e • gira > una palla 
iioleuUssma che tìarluzzi re 
spiiipe alta broio suf rimbalzo 
Btan mede fuori in roiesciofo 

Due «pinfi rii Cane /rusfroti 
rio \folrii li preludono al capalo 
I nro di J i e e a fa * porotn mi 1 
'(re » il lijrlli \ one Sle 
ti Ronzon '-ross da destra Al 


tal III Olio iiM le Ira (io m et 
I. (L 1 poli t ftorfiizzi pii riSfioH 
h (i»i uno I iniostico res;HH/o 
Sin s IO (ji IVI crollo pei gli 
apt 1(111 I \ (oUni pucoto si 
adda prò lo pori morso do 
lino foionlilo ino comi 1110 
iKtlln buono li) iii/aiKNne si ira 
formo III ut II oriKHo rii fi «ri 
i( Z(i diluì /iKi'ifo (I si (dolina 
to' li i nifi Joi/iiisce robbioso 
III uno stoiiriiio JiifionoCiuri e 
( aniuuii (Itila oririosso 0 ISarluz 
I ol P> M scefeno rio mefri 
( mpo alta me birilfi fre rov 
soni ri rio! in f fuori rii pxo 

I il MiioiF II Milou pi r odi v 
so pur rii re idita Si fo imo 
ol 4 j (cross rii Ainorilrio Irsfo 
rii Rneir tufi e preso rii Bori 
don} ma s da protaoo 

III ta nello r prr 0 A emiro 
campo tiiboiif à gnosi scompor 
so e Afoiiii (1 s ) da solo non può 
r(opere la ha acta (osi I Mi 
lon riikipo SI jplio il i 0 Moro 
Cìj tirando a c s/< Ile mo I olo 
SI rifa ni n sfnpP'’Hrio (con 
alide falò u u usto dall orbi 
boi a Sorrin e renfiondo li n 
00 leiso Rn io Bonrioni non 
esce e Gionii lo inidn come un 
pollo 

Finito ’ Si incile t oiioitro 
minili! riojo i Sopoli ridice ri 
po suo Ci III » rii hdiono No 
l'tti p nl/iii 1 ( niu ni area 
e areblu ce 0 nooit Sf Allo 
fini fcsiiss mo non si impo 
rironissc ririlo pollo perso e lo 
coolios e COI iflbbio nell (lupo 
Imo II r/s/o / accademia del 
Milon (ehi slio/fio polli oofli per 
sino con Traualtnni) e stanco 
s trnn tran * del Napoli fiiicbè 
al (0 Solelfi meli, ri snppello 
alia t lUoria Do iO metri ri fer 
*1110 lenta lo arto <on un * de 
sliot 0 nu zzano Roudom si 
lancia UnIraluKnle oppone ma 
nt (Il posti frolla at pallone e 
se fo rdroia alle spalU 

Fiorentina 

(iuiila (il ( stdiotti cc Mala 
ogg» diicle il piosci mcoloie rii 
Biizi che Ile iiltinn giip (e 
imicoltrii 'Il iiif (JetI; «He 
nitori di i/ionalc ») aveva 

diiiio-sli in di essere in ottime 
condizioni 1 foiina 11 gimaiic 
I Mopper ontio il vecchio m.ì 
ihlissinio amo autore rii «no 
dei duo c I pei il \ ici n/a c 
dpp ino ppo “mo/ionnto al 
punto di (ku la sui tiiina 
migliorr dee (pulì) drila eie 
c azione 

Viiiicio lo h) bittu'o anche 
ni I colpi di testa Rogora dopo 
I aiilogoal SI e scomposto c ha 
commes'-o luimciosi falli su Ma 
aschi cht con Vinino e stato 
I eicmcnio pai pciicoloso riti pa 
(troni ri CI a \bbiamo cit ito 
gli illtti che oggi imi sono mi 
sciti a combinirc niente rii biio 
no polche solo tosi può ».pe 
g ire 11 sconlltta dell i I k ren 
tni IiriiMi non gir indo Ucdmi 
Ih SiMi I Pnov ino non sono 
stili piu ( ip <ci (Il impostire il 
loto guxo non hanno nm tio 
vaio il modo di luieiau Ihmiin 
c Nuli III giornat I positiva 
mentre Vo rom dop< ni inizio 
folgoi ioti e stompiiso dilla 
c< na 

De Sisti c l^iiov ino il I 1 il 
tro IV ev Ilio imlu li picoctu 
pazione di due tini mano al 
|)acthtfto «kfcn'-i\o e casi 1 due 
hanno fiii'Ui con lo <^0011 limarsi 
inuuhnintt l 11 tioinlini tiop 
po emozioiilink uni lompigim 
(he pur ivfndoniiìH o< *<hin 
r< *5 » non iios^i nuoti a tro 
V ire qiK I) mi ilg un 1 fc (Idiicii 
III se stes>- 1) iiìdispc ns ihile pti 
fusi viku II Vifdiza come 
alibi uno g I ditto e uni semi 
df » Ih fi oigmz/di %)p(i(((t(o 
in (life«i ( "'Ul (eri!ir e imiK) 
nono-,! mti oggi fosse plivs di 
qi el (olitJSK. (h( odio putite 
piicee'inti eii r|SiiÌtito il > deus 
( \ 111 tt lun i ' M p isti) di ( (V 
Hu IL hi CKXflto Di M (d che 
( risiile ito ( •'Cii/nlc 1 ÌÌ .1 ii ino 
via di centrocimpo a lido se 
gtiiln di ji es<-n Dr Sisti imntie 
fkiliii « ( 0 |i( n n (rosi 

gl) I H il gl iiu ! b( I / ) ) 4 ! 

letto richiamato in sipiarJia al 


I ultimo monv Dio di (.imipitdh 
il po lO di ( ai intuii ha mu 
Clio siidimieoic Noti menno 
Filli II gioc to nel molo di h 
Itero II) pumi inuii solo Vinicio 
c \I II.ischi IV e vino il compilo 
di fili saline il (hsj)osiii\o (hren 
siii> I oli lontani t iimistu 
sili 4 tre (|ii II u 1 «k ! cnnipo 1 min 
calo da Fiiov mo) menlu Menti 
pili ucndo il muglili nuiticio 7 
ìin fatto loto fuoii elio Itila 
Ld é stiiK piopiio \f(n{i ta 
chiine di villa della gaia 1 
viccniiiio niidiinlo non solo 
he .miialo hi difesi ni 1 al mo 
molilo o(>|)oiiuno e risoli ito di 
csticmei aiuto agli aitai canti Ma 
laschi e \micio dai suoi piedi 
sono putiti I lanci |)iu peiico 
losi Um spndn quelli vicen 
tuia compatta clic n) inoimnio 
opportuno sa farsi viIck anche 
sul piano atletico l d o stato 
apiKinio su eontioniee’e di Menti 
che il Vieenzi al 7 6 andato 
in vjintiggio L azioiK ò nati 
do respinta di (astelletli il pii 
Ione calciato di) lii/ino violi 
ò flnilo sogli st(n(h di Menti 
sul rimpallo il pallone hn iole) 
lato verso la rete di Allierlosi 
VIonli è sialo |)iu «vello del di 
Tensore vid.i h.i r<iggi(in((i in 
sfera cd mia volta '■iil fondo 
c.inipo hi cenliiilo Albcitosi 
(chi ò appai so mollo iiKknso 
0 un po sfaifallone) ò use do 
dai pili senza (antii coiiv inzto 
ne incontro il priione eh' slavi 
niMvando al centio dellaiea 
(?») SI (IO mano R<o.ma e Ma 
rischi I due sono saltati t ri 
pallone ò flnilo snlh testi eh 
Rogon 1 ' quale mi leni Uno 
rii devili lo In calco ciangolo 
lo fin tnfil.ito neIJa cete 1 un isti 
vuol» (In aeilogoiri iccezionnle 
Rogorn e Mberlosi sono limasti 
inipietnii menlu i vieintni han 
no esiliato dalli contentezza 
Prima rii qiiesfe noA il pi fino 
minilo e eia stati un izione im 
posiitn da Nati ri quale rlnlln 
sinisirn aveva centrilo di pie 
cisione 1 Marrone nella iwsi 
zinne de cenlioavinli fi sudarne 
iicino SI Oli feimili la sfera 
e 1 VIV I •'itto pillile un gnn 
tuo Regimto al » olo avevi re 
spinto st 1 \ Il do il \i<enza 

I Mitnpoil e stilo Incisalo 
dii giiK itoli violi che sono op 
liaisi subito demoralizziti Co 


ituiuieu I liuiciiliiii non bi biiiiei 
(titi per viiiii c II iiinu iinuiio 
m pui iipicsc (Il i.iggiiingeiL i) 
pucgisio Solo clic 11 Vicenza 
.1 i/ictic aUaccaic 111 masbu li.) 
mi u iiic/zc ili ha 1 icliia 

m.it< ui) incili Militi a I 11 
imi ili cosuelto 1 noli lel 
Kt ) m iss 1 lenluiulo di 

t Oli iijjidii iizium (Il 

•1 

wOs 1') AlbcUosi A stato 

6(1 (lite (in ioi(( Ilio 

he c nuseiio a 
a (il Betiini Al 
stai oniiov mu nu 
Ci cllcituaie un volo 

PCI p un pailunt panilo 

dii Maiabdii Al 21) 

1/101 a (li ilainim clic 

1 1 tuoi \eisaii c poi sturi 

ga Rcyitiiilu nhiidc di pugno 
4 (kviii il pallone m calcio el an 
gola Sulla buiuiia dalla bandie 
ima da pailc di ilumrm Pini 
l))citi ancoia m calcio d uiig ilo 
i u un nuovo tiro il pallunu 
airni in aicii viecntina Do Si 
sti iella li lovo^ciaiH ma con 
un coliK) (Il testa Nuli devia la 
sfcia annuii liuto In piale/za del 
compagno 

La iiotcntma poi nel lenta 
(IVO eli laggitiigeie il paleggio 
SI -.eopn, ( il Vietiun optui 
con lunghi p illuni pci Vnimo 
e Mnrnsdii Al 40 pe. poco \'i 
nitio non segni ma si rifarà 
nel set ondo lempo 

I oiologio non ha ancoio su 
IKiiilij 1 Ucnla secondi della 
ijptcsa die su un Jungo iimcio 
(li Sivoim il pallone fluisce nel 
la zoili (il Vinicio Riizi avanza 
c tenta di anucipaie il centro 
av Ulti con un colpo di les a 
nia m.inca il (iillone e Vmnio 
nc approillli por parlilo veiso 
ia (de (il Mboilosi Strada fa 
cencio SI libeia di CiunriniUiui 
con una rinln c in coisa la'iin 
putiie un gnri (no pallone in 
(Ingollale da P") mdri che fini co 
nella rete siilin smisti a di Al 
ticilosi che (ta copeilo do Pi 

!OVIMO 

l viol.i dolio questa seconda 
doccia ficddn sono in Ijircn 
\iiti e Ilimnn oigimzziino quii 
che azione come ni 12 quando 
\«iti ( 1 ) 11,1 dosila scatti il cm 
(rn Ihmrin ni coisa manda h 
sfori « sflornie il nionlnnlc di 
smisti a 


Ippica alle Capannelle 

Sorprende Aralia 
nell'«Handicap» 


CeiriiJ f)voiit) rid Fkiiiio 
V illa Vdnaii) I Oit 1 iid Premio 
Vili) Mcdid Sesi IO odi Iltìiidi 
cap li \iituiinu sono si iti lascia 
ti ai (idu (l)llu slaiKi nei coimi 
ititi (i((i(qn4> di it I «il ip;io 

diotno loiiiinu lellt (apiiuuUt 
ed 0 ntiidu son > pailui aliti 
cavilli nell) '.lessi ga.tnala 11 
pioblema delle pirltn/c resta 
griM 4 piitiopiK) insoluto lut 
ti 1 Fidi d Ehi >|)) hanno oimai . 
idottilu con ollini) nniUali U ! 
g liibie di pulci )/1 lo Jo(k«v I 
(hib Ilalimu ->1 < pioiuin/ialo 1 
I ivni (Idi I no I lozione gui 
dilli pi 1111 IMI a sona un an 
(Ol I k ìutoiila ippiche iiileies 
MI non i so IO Ueise a furi 
;ij)l(Osi (h jio'itivo (oa si 
ispdl i l (|ur>io il modo di 
piupigiiidaie i ii>pi( I cd attiri 
i( nuovi siMltilon Jgli ipiKidii) 
11)1 [ isdiiido I fi Oliti il pi 

lo 4 on giaii gioii d(i iKKikma 
ckirs 

i llindicip (i ViitiiniH (lue ( 
milioii nielli 1800 in gnn 

del ihc figo iva al cttilio ddl i ' 
gnniL) di „{lop|Hi lomiiii ii 1 | 
vili n I ( rza id 1 ivoi 11 
Liis igiiano i liraio al! oli mo mo | 


mento jc ULlli aifcjn).izione de) 
la scuderia Hoffuloi i dio ha 
pia//alu Arali,! c Doiico ai primi 
(lue posti davanti a Kubilai cd a! 
(idiuicnle Spai ignin (luusl ulti 
( KJ fiust to i(iifito dii iLrre 
HO dillo 

Al lictliiig bpaiagmn 01 'I il 
ocHo favonio a (inoli ostillan 
tc tra 11 par (in clmisnia) en 

con Dolici) Alalia a \^il 
[leali (in Di igon a ) Gu inailo 
a 4 S( sano 1 bav 11 in 1 > Kii 
liilai a () 

1 eco 1 risiili iLi 1 cots 1 1; 

Rosso I lOiLiil no 2) ilikk lo! 

V 12 F 10 IO Alc il ì cmsa 
l; ItorniiLi 2) Kioneiiiost fot 

V 11 Vcv 12 ) corsa 1) Vir 

mtnlino 2) Mii/iaiu Jnt V ,.) 
i’ 11 1( Vet T? s COI a l) 

i I Rotondi - Spig.issa 1) 
\Ul^^Si lol \ li F 1)16 1) 
\tc li) ) 4 01 sa I ) I spr.i 

l) Roritiia To' V 40 F II /) 

\t( (27 I) coHi 1) \inlii 

i) Dolito 5) Kiibilii lol V 11 
F (') 2 ) (() \cc 298 1 t nrsii 

Il II Ilo 2) Su mi 1 0 Boiild 
Uid» fot \ 40 F Hill) 
\<( no 8 voiia 1) iogi//aio 

) lliroilt) 


Con la jella... 


senza s.ile pini npiluro che Piiizanirio divcnli tn.iUo c 
(ni conili Biinduui c due <Uii» 11111 significn nicnle 
uni legnili (Ile st invece rii essere giinto verso fa lua 
polli foase siilo ginilo veisu (|uclla del Militi a con 
lo i pnssa nulli di dis(aiiz<i - il gol lo nvnhbc segnalo 
lo sie'sso P(i un inezia insomma è stalo il Mil.n ad on 
da c in vantaggio invtce che il Napoli Ma a noi icstnta 
Iorgoglio (li polcr dite che fi piimo gol (‘rn nostro od fo 
spiegavo a tulli (juclli che aveva vicino clic ni Milan eia 
indili lidie COSI che se i gol |)Cr loio non II facevamo 
ni) loio — I lossonoii — potevano slaro freschi avcv.ino 
,1 voghi di bulinisi conno quella rupe quella imiiQglia 
quella diga della difesa nzzunn 

Anche qui bisogna precisare non ò che lutto questo 
coso 6ia iniscito a dirle sono ilascito a pensalo di dirlo 
ma Ilei tempo in cui il ccivdlo iinpnrliva alla lingua 1 or 
dille (il inegme la fact.eni)a 1 ] M)lan aveva segnalo 
iinaitia volta Questa volta bisogno csseic obbiettivi 
aveva segnato sul setto cioè aveva segnato proprio un 
milanese pci il Milan 

Coito che ad osnniinaie su! piano tecnico tattico la fac 
cendn si tratta di un gol mdo dallo jelia dalia carenza di 
sale piìicho liinti folli concornilanti a fivore del Mllan 
non Si spiegano se non con lu malnsoile cero un pollone 
che slava uscendo da fondo campo c bastava un soffio 
appena appena di vento 0 lo nvielìbe fallo accelerare e 
quello so ne sarebbe andato Invece mento vento C era 
(.naido che stava prolostmulo per certe storie suo di 
sinac^n di famiglili 0 debiti di gioco non so so invece 
(li piolcslnre fosso coi so dietro al psilone* lo avrebbe 
preso 1(1) ma (.iiaido piotesinva Cera Aniaiildo che 
era lonlnno un centinaio di metri dii pallone d| solilo 
Anmlcio non coire (lieti 0 M pallone pcichr ò occupalo 
.1 lamentarsi con laibitro perchè gli avversali gli fanno 
del male invece in quel momento Amarildo non piote 
slQv.i e S| è messo a correlo Di sol to quando corre 
Xmnntdo casca pei Ieri n|)ercliè malignamente si fa gli 
sgnmlietti di solo jier potei cadere e per ixitcì piotestnre 
Invece non A caduto hn raggiunto il paììonc c lo ha 
buttalo al conti n Qui ceia Rivern solo come un cane 
z\ VI ebbe dovuto esseici }) anclie Ronzon ina Ronzon non 
rem forse avevano avuto dello parole non si guarda 
vano piò c Ronzon se nera andato Beh è finita che RI 
vera Ila follo ina coihtllerla da pazzi una cosa inde 
gna tra solo con Ronzon non si parlava piò aveva lut 

10 li tempo rii fermare ri pallone prendere la mira e pm 
tiiaro e invoco che ha fatto’ Ila Inalo al volo Un tiro 
che no neste uno su cento Beli a lui 0 liuscito Toso che 
se uno me le 1 accontasse non ci crederei 

A questo punto natuialmciUe abbiamo cominciato a 
sentirci tulli un poco imaroggiatf cm la jella non si 
(lisculo Non è piò un fallo sportivo quesuone di cnlori 
(attici (Il geometria dt libero c di pule di muscoli pronti 
0 di concli/ìone psicofisica è questione di Iella e basta 

D altra parte la riprova cO In sloiin cii Altnfini Ho 
cominciato a vcdcie pnrliic di football che nel Genoa 
celano ancora Da Fin e De Vecchi 1 giocatoli avevano 
1 liaffi e SI melltvano il fazzoletto in lesta voglio diie 
msonimn che di giocatoli no ho visti a mucchi Ma non 
mi era mai capitalo di vedere uno giocare con tanta rao 
bin in corpo con tarla furibonda volontà come Allafinl 
faceva di (ulto il tiemendo Josè coircva avanti coireva 
indietro pigliav i dei colpi spaventosi da! biondo dolce 
Schnellingor (clic ha un aria da cicisbeo del Settecento 
c invece picchia come una In Un (Oiik se me ile fosso) 
Bone nello spazio di un qunilo dora Allnfiiii ha spaialo 
nella porla del Milan tic tiri che nvrebbeio affondalo una 
corazzata Rarliizzi gliel. In parali l'iRi e tic e iiolrobba 
anche ritirarsi dal cilcio pcichè intanto ormai tutti lo 
ricorderanno come quePo clic ha parato Ire lui al pi»’) 
Innficanle Altnfini clic si sm mai visto 

r mica la iella è finito qui Altafini poi ce I lin falla 
a segnare un gol dopo che 1 imkincsi avevano fallo un 
fallo da rigoic glande (omc Ciste! dellOvo l<iibitro 
non ha dato 1 ) iigorc solo poiciiA Aliafini ha segnato lo 
sicvso n (luosli non è jclli'’ Non potevano fallo dicd 
niinuU dopo 1 milanesi questo follo 111 modo che M Na 
pii segn,isso due goP No lo fanno piopho n quel mo 
mento cos' non sene 

F no non servo ancfie perchè quando Allafini ila se 
guato 1,1 sua rote Riverì aveva già segnato In terza pei 

11 Mllan Oramai la 4(1 iste riomenicn > ero compiuta In 
(iinipo conilo i lossoiuri leslava solo AItnfim n conti 
iiu.iie a comballoic ton 1 denti pieni di veleno gli allri 
s cimo sluf.ili Ci irnvamo rassegnali anche noi tifosi 

10 quando vedevo linleii difesa degli nzzurii loslare 
immobile iiidokii'p a gunidnic il pallone cho conova da 
Sol mani a Rivera ad Amarildo a Lodcttl c gli alti! I 
tmisti»» ferì))) c sonnacrliiosj iicorriavo cerio nitide 
matlin) a Mirgcllinn piene di sole m cui si nmnnova 

11 tomo lucctlole a guaidaic Inequa c si faceva fatica 
pii sino e 1)11 iaic Mmiinia mia come ciano belle' Cosi 
mi sentivo meno di nffeilo per N,irdin Ronzon Stenti 
Pinza» rio Ginrrin die micsso sembravano anello loro 
immusì in 01 (>!) atmosfen lontani dal fiagore diau 
mano di Sm Suo di questo cielo che non hn il coraggio 
di osseic voinmentc azzinio ria quella Milano freenMoa 
c indnffnrnl.i Mi davano 1 impi(‘'^••lone di essere già loi 
nati 1 casi spirt(ii,itfnoiiie e nwei voluto osscto ton loto 

! ra\ imo .meni 1 li fisicmunic un m leillà non ccia 
V min gi^ piu ((uando Nolclti 1 a dato (luolla pedala alla 
I dii e tutti — (Oli Biiuloni in tosti — siain'* limasti in 
(liffoionli a ginrdirh vohie finn in fondo alla lelr Che 
s( i.pssmio \oiulo Nofi'tti s( lo sognava quel goF S# 
.nessi voluto quando lui hi In ilo .ivni faUo m U mpO 
ixr'-iiio IO a sceiidcie dilli liihuna and.irp ni'gli spoglia 
(Il infilaimi h imigha pireorrem il snllopissaggio lUlra 
viisiic il cimp») .mrl.ire m poni e pai irla tinto era 
I 1 t,i e kgiios 1 riguiiniKKi '■(' non Invcsst pnaln Ban 
noni Solo (tu non nc .ivevnmo pm voglia ecco luUo 
Conilo di PO' cera anche la malasoilc e allora è mirtlle 




































l’Unità - sport 


lunedì n oHobro 1965 


Roma-Lazio visto da 


per 


Non riesco a ricordare i n Roma La7io di 
COSI basso livello tecnico collettn'o - Nella 
Roma quasi sicuramente si è fatta sentire la 
stanche/7a per il match con il Chelsoa 


l’eroe del derby 


c y 








Ci imnijo (I ì<if 

finn me l uìluno (ÌcìUìi la 
to hoina co» fji/fi/tUMo rfi 
qui II liti pnssofo Oujoiho 
M tf Ilo r/ HO'-/ o pn pn pc»i 
s nulo (Il ( I *iho»ifJ o»offot Ossi 
0 II 11 liti pi »»f do ni r n ai 
ihe nnt a iiniiin la qioir ih 
Sdii leu in imipo »o» ))» 
sciano a i loidon uno pnif» 
ta (Il «OSI Jossf hiullo ter 
nien rolli fin o 

(rilineati ri hiaii a ne so 
»o ridi sso (Oi»f nl/oui vo 
lonto di iiiuirp st ni Jisi« 
sin nffio nii «owic se «p 
M de fi lini ni IQ?9 (cpo 
ca (li praiidc si ifappo di Ro 
»ifi e Jan come qmoco di 
sfjiifidin) ma sono Hinucob 




Successo biancoQzzurro di misura all'Olimpico (1-0) 


Più fresca e lucida la Lazio 
vince il derby con la Roma 


ROMA Cudicinl CarpeneMi, 
Tomasin, CarpancsI, Lo&i, Bena 
glia Tamborini, Leonardi, Fran 
cesconi, Benilez, Banson 

LAZIO Ccl, Zanetti, Vitali, 
Garosi, Ragni, Dotti Mari, Bar 
tu, D'Amato, Governato Ciccolo 
ARBITRO CampanatI di Mi 
lano 

MARCATORI al 39' del primo 
tempo D'Amato 

Ei nito (o J a-’K)’ Il proinpo è 
di ripore non può essere (liter 
so anche se t pidflorossi lamio 
una riHeria di recriminazioni e 
di a^eiiiiaidi alla qual atiuipe 
re per diluire il loro sconforto 
e la loro delusione 
Sono altenuunti talide non 
c e che dire ma possano ne 
cessariamente m secondo pia 
no rispello al risultalo del cam 
po e rispedo anclie a'ia impres 
stolte (icnerate lasciala dalle 
due squadre 

Perché h 1 ozio ohietlwamen 
te ò quella che piu ha impres 
sionnfo per la wappiore fre 
scherza che si e tradotta so- 
pralulto m niagp'orc luciddn e 
chiarezza di idee 
Ecco la squadra hiancoaz 
zuna ha dato l impressione di 
una nuizzanle laiua di fioretto 
jmpuynalci da imo spadaccino 
dalla meli alila precisa cd esili 
ta di un ragioniere Perfelln nei 
ripiefiamenli e nella di/(sa 
(piazie sfpraludo a Garosi e 
7anefli che sono siati oltre che 
bravissimi sorprendentemente 
controllali e misiiioli nel « fo 


Tennis 


Pìetrangelì 

ancora 

tricolore 


n\iu 10 

Nicola i‘i(1niigeli li i coihiui 
filato il •;uo (jjirto itolo de su 
golaie (loiK) dsei \iiiio icii n 
coppia con 0 landò Suo a ii di 
cimo doppio In 7o ninni ni 
Quulato I in/ano Pipic M*. io 
felle oggi hi compiilo IH ann ' 
olTicsitlu uno s[xltdi.oo <1 i\ io 
d' silo livello i tcnki III ndosi i 
migliore in staso is tl i o di 1 no 
Siro tennis Miikt ha siiito i' 
primo gioco dclh p imi pallili 
poi Ila ccttal I d il isu ic i P i 
Iniigeli che fogj,iintio il mt 
glio del suo enfilo 0 I c u 
giudmio il pi imo -.i ii 6 4 
Nei successni die -.et Mi i o c 
stalo UasoUo dii ilino i 111 ’, 
scrsaiio ccl hi pcitiito tni ambe 
le volte per 6 

Villoi 11 stoni il I i|iic II fii Pi 
trangcli contio un \Itr a i' (| 11 
le anche psicologie nnt riti iii 
gi 6 di tono jxf 1 ci) so lio d( ni it 
tino 

Nel pomenggio dunnle h li 
naie ^hclran'eli e s io iinv,ni 
fico nn Mollo ollu il essm 
stanco pei gli mconiti dei giorni 
scorsi e scmbiato psicologica 
monti i lena 


fio h ofjoihsfitti) la J OZIO ha co 
minc>ato studiando laiiersa 
no e (ontroiandoìo in modo 
sornnne non senza portare 
qualche fulm neo colpo di ri 
messa tu appareiua non irre 
islibile ma ii e//fl/i n suo nio 
do mieubafe pcrcfie le difesa 
(uaìloTossa ho < >mincuUo a lo 
porarsi sotto aie te punzerc/iia 
Iure ha prr s ; n dei uriziare i 
'uoi esnont 11 a comifu ta e da 
tosi e Carpii (SI pi r irnfi 
i/iiarc <011 Gfrp rie fi e Toma 
sin (che pitrt ai ciano (omin 
nato benino) 

Cosi a pari re dalla mezzora 
le rdroiK qi illorosse saio a,/ 
pa SL a</ff;r f / a « groggi/ * 
r at I e per ì affondo decisilo 
C al'a I OZIO na dato il mento 
di Gl er intuilo con per/e/fa 
sce//a di tempo il momento di 
prf'inere sull acreleraforr di 
portare il colpo lei h 0 

’/ ri hi roi afo Ciri alo 
che sfuggito i Tarpeiie/fi spa 
ratido ma cutenlica fiordafa 
«e/faeieijfc a lato al 3 un 
< pasf cciarru » pi areo aioVn 
rossa SI f> ris 'I i < oii uno spot 
fone dì Toma in a fur/f» su 
hiln dopo SI Ila punmnne di 
lìnrlu Cudrrif si o prodoffo iti 
una gra i pari /1 ahando la pai 
la a (ondrla e lillà linea e (lo 
lido inttn miri’ Franiesconi 
(') per pn cedere D \ma 1 o 
S'enlniidn un (ual quasi follo 
Aiicrra Cui inni ha bloccato 
uni bella qirnla al i oln di Cir 
rolo ancora una inVa Carpa 
m SI e ì OSI nell 1 frdlo di li 
Iterare barn i dolo ila ad uno 
sfollilo reciproeo piu'fosfo co 
tnuo ma di granar imnorlanza 
per coinprerulere guanto e ai 
leniilo pochi secondi dopo 
Ir'alti (/iinudo C/oieniaIn / 
aianzafo in area t difenso’-i si 
sono guardc fi in /accia incerti 
interi leni 'ii inferi engo io tn 
tanto Gioiernnto ha continiiofo 
od m anrnre noi ha smisfato a 
D Intalo proiittafosi fidininea 
nenfe sulla destra P il lim 
(In D \nirln ha f Pto secco Cu 
die ini (che (lonostante resta 
(orse il riigfu te della Romnl 
Messo a si qno questo colpo 
COSI fj( ( iniUimenlf costniiln c 
COSI ‘i sru iilifiram Olle * reohz 
alo la I fi’io ha oi n/o uii altro 
grande ri<rilo quello di aur 
( sislifrj (Hi I intrnHensn a (h I 
la Poma >rai itncnfe c ni q <in 
de frpdde'’za ed autf ntu (e noi 
erro un pi i o di fortuna hi 
soana c. nmePere ricordando il 
diiphcc siili oitiqfiio sulla lineo 
( anpint > da ' 11 p'^inio < To cr 
n< t ) po su tiri ( mi ( ( ntii i di 
j li I dall 1 e Tainhoriiit) 
j Itn I sturcsso <he nil la i 
dell ani n haute s<(Cind<j tenip» 
l( rriionahienfe aitasi lutto di 
inarcn gii/ftr<-ssT < sfata ai 
cjro la fati (i re ndi r pa 
pertiolosf (oii I (onfrooii di qf 
fidati snoraliilto a D \>iaio 
(che ha messo senipri piu in 
diffftolla I OSI cosimi lendolo a 
Sfili arsi spesso aneli'» con me 
lodi vaco orlodossi) e n f icco 
lo (il CUI none sono Iccicitc le 
occasioni piu qhiolle captiate 
oda Lacio nella ripresa 


To I c IMI f ( r soli are sulla 
estrema Uf'iale Corpaiiesi non 
occorgiidosi dell uscita di Cu 
dicali ha rischialo 1 aiiioqoal (ci 
ha mes o una pezza Cudicini 
I olanao all indtelro per hlocca 
re stilla linea) e ni 10 su lanci/ 
lunc;tii mo dille relroi/e lo 
sl(s 0 fu colo ha superato in 
hdlezza Carpane i ptr/andosi | 
dfiianli a Cudicini ma inciarn ' 
pondo c (addillo in ferra ai 
momento li t om ludi ri 
( (ime SI i ede la I ozio ai reb 
he poliiifi anche raddoppiare 
ma nlemamo che sarebbe stalo 
un costipo troppo pratoso per 
la Romei gui irnpiamente •* putii 
fo do una scinfitta che po 
iCeia rientrare nel g oca del 
proli tslico (Iratlandosi di un 
match quanto mai (quilibrato il 
segno triplo era d obbligo iiilla 
schedino) ma (h<’ pralicamenle 
( si Ita lino niezx.a sorpresa per 
I (rffiuentaloìi dello stadio (>n 
Olimpo 0 in effetti ero palesato 
lutto di ginllorosso con gualche 
isola di htancoazzurro timid i 
t pino coni Olla) 

Comuiifiuc anche 'o mezza 
sorpresa ha le sue spiegazioni 
che lon tanno rueìcale sol > 
nei menti dilla I azio pur se 
giesli induhbiamenlc hanno le 


pr cedi tua su ogni altra consi 
derazione (non pe' caso h ab 
bifinto elencati per primi) Tra 
le cause di parte diciamo cosi 
giollorossa et soprafii/fo il lo 
gorio siinfisuo dello sguodru 
che ho «cf usato ustosamenfe 
I riidi/hhiomente lo s/orzo com 
/nulo mercoledì contro ri Chel 
eo (d ramman o OLiwmente 
( fanto m iggtorp in guanto con 
un po pi» di ((u'alezza t fin 
(/enti qiallorossi ai rebbero po 
tufo scegliere un altra data per 
il nfoitr mofrb con gir inglesi) 
Specialmente f osi famborini 
e fictiitez hanno denuii’ioto un 
poni oso calo olla distanza 
Renifez addrrit/nra si c spento 
dopo il primo quarto dora (che 
pure lai eia usto briUantissi 
mo protagonista per i frequenti 
ed indomiiofi scanibi di tacco 
con 1 rancescnni o feonardi) 

I o I t sfato messo ompiomenfe 
IH diffienlta da D imato a par 
tire dalla mezz ora Tambonni 
forse e qUi Ho che ha resistito 
poi a liinno siiììa breccia ma 
sen.o 'a liiruhla c la chicrez 
za di idee consuete 
Questa rfftifipiza poi e s/ota 
ri nifrofa un no in tulli gli 
rlfn fpoll irossi anche e '^opra 
tutto nell arremhnn/e finale e 


Un olandese sorpresa 

La Parigi-Tours 
a Gerben Karstens 


IO' US 10 

Sipciuiciu tl gli ccc/tonile 
I inedia (1 r (I s I ()( 1 c in i/i n i t 
I De iloo (.Ir fu (il 44 61)4 n l 

I )6’) I li ui 11 u SOI )ti 1 K I 
j sU ns II i \ I I II I tl lui T I 

I un 1 (i( Hi tl i -.iili II cl I I II 
(Il II I igioti ( i( hsi it I III» 

' st ili ) baloiditiv 11 « il i (Il 
j 4 ) 0 ') ()i Iti 

) ^ id( iili n liti li i c 0 (Il 

K II I n In un i ini <c /i i c u 

II 1 t in/ 1 ( ii\ UH 1 II II I 1 I \ 

(I > f I mdiiR (Il ni IV 0 i r 11 
ili I SI tu Ito t Ih libili l tl I 
dinm il i di b( Igi 1 i land sj t 
(| J ili sili li icci ito I l noi l 
li II II I ( (li sa II MI 1 } tidv Ito 
pili ) u I i( III J< nt I 

M 1 I \ Il i i (il i btlgi t d 
I gli Iti iiKksi In il < Il i n V I 

l> >l( lini t ( ni I I )i l( t ul 

I < I u ini// it 11 i( Il t II t) I 
V igili I I HI 0 HI I 0 t j li nd i 

/ (UH hll< Il oli pii 1)1 fi) I 

|) r I \ ( Il u le p" sii ili I i 1 

os|)ih I |iK Ile k I I ( 11 id(i I 11 «Il 

CLM ibi ( llf T )tlV ) c r ( et 

bialii clic finn i kI l oic d it 
i iiu/ii) dell i g II i )( Igi tei 
ol indi SI \ )|( > ( I (I dii » f I 
f 11' >■ in s( uno di oi ole li P n 
end oli icnU ci hanno ipc i 
s ilo ( d 1 uirin fallo jiia or i 
pokniK I jolcinici cnclasa i 
neltameiite in loro favore 


Xiiquitil ( u nasto m pinis 
stili posi/Kiu fino a un chilo 
niello Clic I djil> strisciuic d 
«lltVO IMI il > silJgll Ito ( Il I 
tiluigiessc If [ ( i to tri ( sii 

10 (ustiill I I etile (Ila fi 
IH odo j[ {i |1 t I 

1 I «is Ili t iipkss) noi 
In t ) 11 « no I pilo 1% I III c m 
id reto (li II I ,.o (|Uisi tulio 
i Mc > dii ^i/ li ilo II tu < Ile 

11 [Il n>< ( 11 I as' I pii SMK Ir 

( [ alt i II { t liieii IO li 

d 1 tt it ) t i m I I il 1 in si I 
\ Ul dio iti ) hi De Ho j d i 
gli liti! dilla t!(U)>l j- luigi 
!i i ss SI I I SI 11 > I I n> is I lilii 
il 111 nule finn n visti del 
Ir egli il l( K i sti is fiiichi i 
tuli (hi ili II I II 1 e I s m 

SI I tre (( i i tt I o pi r IO 

( r on (|UiUlu Si eoi lo d 
(il ( i( < I 

^ eio li idiiu i 11 IV (ir 

t ni K lisi OS <K ) 1 ) ) K ] 

1)1 II (Il di Km iilIN iiioio 
rc( o (I lo I I * il I ’i (. lisi Hi 
]>< end fili ) H 0 Di f riii 
HI) 4) He hi H<k iH<l 1 ) 

!)( (.ihoodir iHil) bl Novelle 
Ol ) f> lui sin Ol > 9) Ihiv 
n Kis iFtii ) Mli \ in Do «■a n 
COI ) li) \an Don Hcrghe Hi 1 
P) \ an f iningsi m ìHpI) H 
Vcrcautcrcn lUcli 11» Maes 
(Bel) 15) De Roo (01) 


ina» sembri ina coiHiariiztonc 
in tei mini perché (a stanchezza 
di una sguad a non sempre si 
manifesta in un logorio escili 
SII amente fsi o ma pi» spesso 
SI traduce 11 una coUettwn 
n incarna rii dee e di lucidità 
reco come abbiamo pnrago 
nato la I azio olla lama agile e 
guizzante di t n /loiettisto on il 
' cfrieHo oa agioniere possia 
mo dire thr al contrailo in 
(iimpo aiiir o SI e nuiitn l un 
pressione di i n fjosfone lolean 
' te modo mine ceroso ma spesso 
I a vuoto comi se agitato da un 
ubriaco 

Certo con le mi in ioni tm 
prei edibili di Henifez all inizio 
e con le com moi enti furibonde 
greppate de' mai domo Leo 
nardi la Roma ha aiuto le sue 
braie on astoni Ira queste ri 
cordrano la punizione lìomba di 
fiarison a) 2 che C ei ha para 
to tn (lue tempi sui palo la 
polla goal (Iraiersnne di J eo 
nardi respinta corta di Xanef/i) 
file Benilez ha spedito sulla 
Iraiersa alili il tiro angola 
fo di Borisf II ( he Gei ha i entra 
liz alo tempesiivamenle al 11 
e snpralulto I loccasionissima > 
capitalo ol'a Roma ol II del 
primo ten 

Benagl mbiaiido con Be 
nitez SI I iK linealo t eriigmo 
samente area sparando al 
I olo un l hde che Cei ha re 
spinto a nt aperte Tambo 

ri II ha accollo ribattendo 
prnniann in porla ore con 
j C ei fuori ( fusa ei ha pensato 
! G»oi ernafo a respingere sulla 
linea 

Ai Tcbbe certo potuto essere 
il goal del pareggio ma ripe 
tiamo che la Roma non lo 
ai rebbe mentalo anche se ha 
messo al suo a/fii o una schiac 
; conte pur se stenle superiorità 
I per lidia la rioresa (non r e 
! stata in giiesta fase nemmeno 
I Uff azione da goal per la Roma 
' mentre la I azio come abbiamo 
■ listo ne ha amie altre due in 
(oitlrooiedeì 

I \ )n lo ai rebhe mentalo per 
; fhe SI ( presentata ol grande 
aopiinlami Ilio del -r derhi/ * im 
I pn parata Ti'-u amente e fo se 
nitfhf m iiatmi lite in guanti 
j la guarirei ha ei ideidr mente ri 
I sentito delle pofemiehe seguite 
aedi iiiru/eidi del flaminin ed 
(di assurdo i efo » eli portare 
c IH I gufriiihsli impo In ai gin 
eei/ori elei fiangelisti Insommei 
( giusto fhe sia andata cosi 
affa f ozio lei i dtoria alla Ro 
ma tl rimorso per oier eoiitri 
budo a determinare la siaiifd 
tei e n li sie mani fbe al/io'* 
/'issiamo ( iiicliieh re eoi una j 
nota bela sul c iniportamfiiln \ 
de I pubhlu o e di Ile sguaetre < he | 
e falò rrrrfitissnno anzi l irn 
pressione i staai ae/dirdfura di 
uni certa /reelefezzo sugli spalti j 
e di una certa tiepidezza in ■ 
eam/x» Cosieehé e probabile 
(he tl mnfeh laela allarchino 
eon 1 etichetta di «deibp della 
cortesia * 

Roberto Prosi 


glisihiifii II Si rpii n e pii ni 
dineiti (he ti i ondiicono da 
laiti alia poitn otiersaiui 
in po I ione fui ok iole di 

• spino • gli s( iiiihi difi nsii i 
(hi ti p( iiiK ttnno di non coi 
nn pn le oli i on sono sto/i 
(hi poihissnui 

Va subito di Ito i fu i/ui sti 
Iaculi SI sono nofat( solo 
ni Ibi Romei nel pi imo temjn; 
eri in nitiambi le /oimei u 
ni mIlei iipiesu Nella Roma 
poi sono pentiti fumi in ino 
do abbasfnn a elidente b 
consigiiiim dillo «/rituae 
eia * eli nietcnfidi unite t le 
sponsabi/i temici dn giallo 
rossi piobahihni iife ese bidè 
ranno die ne) si possa ess» i 
telili alo t in fondo nessuno 
pi ò ipuiai I ìli all interno 
nc oli e ste I no eli I t lan lomn 
nisfo /’ solo SII una soggd 
fini losfrei consielem ione é 
quasi il pili) cbsidnio di ho 
vaie un agiustt/uazione epiul 
siasi per (pusla Roma p<’r 
una pn sia ione cosi diiieisa 
da epidlei clic ci icfolò coti 
tro 1Inter 

Infilti a (te notato molla 
agilità mi mopimenti flee;/i 
ntfefi romanisld No vero* 
Per conilo i lo’ui/i heinno 
finto I impressione eli esso e 
pili seatfeinti piu in qiado di 
elevai SI negfio coordinati 
nel correte tn avanti o nel i 
piegaie mpielemente Nel p 
nw tdìipo ni piiituolaie </ 
az'inii hanno tnibeislito afen 
ne anoni tolanfi aggressjne 
e guemr^o D' \niafo Im messo 
il jHiUone olle snnììe di Cu 
elirini tuffo I Olimpie o ha 
peiisnfo ch( sì era giusta e 
nierdnt oguella situazione di 
panfiiggio che bi farlo ero 
tiuscda a sfobilne 

Afa il gol del cenfiattacco 
la iole rappresentava una ra 
rito il primo ed unico tiro 
lafielo leiso le due poi te ni 
giiosi guoianta niinnfi di giiio 
co 7toppo poco per due sona 
die che si sono fatte valere 
Indbinfemenle in ni/esfrt pn 
ma fase del cnniinnnain 1 o 
aicomcnto il ia»tagato lazui 
ìf ininitenuto nel pii no (em 
po maìqrado mia romphentn 
niisrìna sotto Cu enti tiri 
poììniossi a iinefnone e sa/ 
pofngai a-'miit se non occa 
sioitnh nei/onimo anobatui 
(i tifo 1 di parte lowanisfo 
dirrtimo foitunafissimi') ha 
rovescialo la situa loue pei 
In ripusa la Romei all attacco 
disneiatn e la Ja^io a quia 
care di iinnssi e qui la par 
tifa é seadiifa n categoria 
non ecielsa ner (ofpa de 
oli uni e degli aftn dclbi 
Roma peie/ii i suoi atleti 
sewbie/in niuocasseio con ab 
orchi bendnlt della 1 a in 
peiclu^ le Slogati e di aien 
III elementi le i viudimnn di 
aniline al laddomno della 
trannudhfa (e abii'»r di loro 
per la siineifutnhfa di oìcu 
ni episodi nieiitoiai o dnv 
I ero eli non lincile una pei» 
tifa che il complesso snnadin 
ini ere ha ben nierifedo di 
guadagnale) 

Alcuni amtn nt ouali fne 
Clamo queste confiefen-'e n 
nbhieltano che nn derbii e 
senio e un deibn e puma 
Ci* da supeiare I emozione 
1 alla tensione non smette 
moi I giuoeafori sono agita 
tl pei mille ragioni Noi di 
eiamo fieddiimenlf molto 
fiee/bimen/e die il * calcio • 
e sempre • cale io » e elei prò i 
te s iniiisfi amoieiolmente ns | 
sisfifi e istradati eon e urei ' 
oiias; siientitiea (piis/amenfe 
paoiiti neielir aiti un « un me 
stia e duro e e he si bn'tovn 
adì estremi dilli energie fi 
sidie efoi rd be ro mdfeie pni . 
a tri! ione agli nidin» impar ] 
Iti sKUiameiite dai tecnui i 

/ •niimeii» piisona/i pos ! 
sono eiMit presa siilbi patte i 
elfi piibblieo eh sedi sei espi 
tnnii (pir foiluna sono j 
stmpi eli meno qui Ih che' 
opptniidouo I imiti idindismo 
pintiafi ) ina lo speli acolo 
1 li ne solo dall nisiemi i dal 
lo collahoia ione ih lutti pa 
un solo siopo Quusto spelta 
(olo ( nnneafo ne/l ultimo 
Roma 'a io e fii/ii se ne sono 
eie coiti al di bi di II amai e »ei 
eleg/i lonfiili e dilla gioia 
lei line don 

Noi Melino tro i noe hi de/ 

♦ olilo passate^ » e he eib/xo 
HO II loiogifio di confessale 
elle il i/iuoio a dna fi piu 
oggi e he frent anni or sono 
ma jKirtite come fono Roma 
di f( ri sono rapaci di seno 
fere piei/onifam* nte guesto 
nosfio coni iiizione 

Fulvio Bernardini 
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PAOLO CAROSI 

li (il'io < un giHio iiilliiiiM) mi |iiiilp II 

f M iom |ii I <1 UH 0 I II III imi IDI nl< i 
IhvmIiIiiii II I Imi ^|)M I ili//i/mni r imglio 
illuni giu|i|ii (Il ISSI l'iolii ( iiivi ijtllii il 

Ifiioiu > s miiiij ili min 'IH I nli//Ilo mi 

Imo I '|IJ liti OH III II iti glHIllll •Ili IO) 

P ) f< di li di ) I iii'i ^111 I imi un I tlli i » 
tl ,iti iinm iiigiiiiili li Inno ulov inolio m 
li'|)om il I i[ii)ii) Il ioni Ilio di lino g nnili 
I I i \ i^lii on I n \ I l^ li IO |iiii pii II iliiho I 
|iiMt Min[Hi (in II I UHM <uipMlliillo (ini 
di ijuililii II lupo pillino (Oli II lini II ) III 
s I 1 filli Ilio ( Ili inniill ilo nnigiit Non 
sili un livoiii I I MI voi IMI nidi 'i e dii 
ii'lo M i{ii('li I II SUI imlini/ioni (In <u i 

VOI i/iom ) > pilo dii'i (Ih lui ii 't ilivoi 
tl I li ').iia//i ioni ipiti siinpir i dii 
mlli vili 'I di lina di iom |ii un e pili 
pollilo Minili {Olili 'I «Il non i i IoiiikiiIo 
piggioi da i'iguiii (oinpiii inniluiili o 
iti'i ,.11111 iinin/ii ni «h igli iti 

Il 11 I ( Il rosi iM stilo ilTidili) Minili/ dir 
I I igioiii o I loilo (tl (Olisi lirilo li gioii 
loM )ini iiijuntinli il III Homi ipiilh in gin 
do (on II stia uiiMii un po iniidiKi nn 
inipii M diluii (Il mi III I mi gnu la sipiiili i 

I i/iili ( I mi un lini «. irl i i In «p «fo gli 
liisli nn (dpi) (Imdiii pii msIiil Minili 
im nli il (linili ( no i gli li i pit'o subito 

II ini'iiii lui lonumiilo si gin ii(lo)i) i (|iiiil 
dii di I 111/1 < (ini I di m'ogli iiolo (jiialdu di 
‘■impigno magali di Inio poi I In iivvoliei in 
uni spelli di uiniinn ili fiii/a e MniiUr bn 
linilo pn «(ompuiti dii iiiiii) dillii scena 

I o dnaiiiami il « Minmc» non gii roliin ai 
polidilx (ridili pir ii<ini//nic su un fucile 
lonliasio ma pndn «u prisinla (iniìc un ilgu 
lino })c| usili schbnic eiil cinipi) apiinin 
(OMC il pili pltlito di I (aliiilon i) vnitifiU 
lentie mcdnno di livoli c in piivilo un iginln 
hiuglusc 0 nssoniilo i uno /io in min nivn 
di iiavciiinn (i()l)ii duri per nmnnerc in m 
rillcrr) e Aludn n golarincnlc nllumvcrsili 
Ma con (Cric disposi/ioni ai nasce c non 
sono 1 Innrlii di smolli die poAsano lamliinilc 

i’iuMosti snra il ciso di due ormai clic 
in ligi idi) la Alia fama d imiinr/iscllc c il 
suo (alno rudi e sbiigiliMi (aioM non < 
pili Aolinnio un disliullinc senrn I dento II 
gioi ilorc I mitili Ilo sul snio c sono nn paio 
il anni dii nn suoi liti iti c dnciilaio come 
si diii i|iiI(iino mll ninomiii della sipin 
(In la sua picsni/a se falla davvero pre 
/MISI (i iKoida ri rii liiri w elei piRsalo fate 
( (IMI > I )iigon e ir mi iim 

S| 1 pillilo pillino di diiimarlo ii inno 
mie Mi foise per mn pillili soli (juaAi 
rpi l'i il SI pnliebbe prnvari die ne due di 
milleilo i(ldns«o a Ino loniro la Sio/n^ 


Atletica leggera a Pescara 


Vittoriosi gli azzurri jr. 
nell'incontro con la Svezia 

Il cattivo tempo ha impedito risultati di ri¬ 
lievo — Da segnalare Dionisi nell’asta (4,60) 


i’is(\n\ li) 

I iiuonlto II il 1 S\e/i i ju 
rts li iddic I kgr,n i svollosi 
)ggi nello si idio \dinti(o si i 
(In ISO (.on noi viUoiii i//iiiii 

1) ti 1(){ punti I 91 1 siilo imito 
comhiUuIo id il nsiillilo nink 
L niinslo UKiilo sino hIl uIU 
mc g 11 0 Ile itliv o li mpo ( li i 
pioviilo in nnllmili i k ( miim 
pinvL conclusive si s mo sv vlu 
«otto lini inoggia bitlintc) hi 

est) piro inipossiinle h ici)i/ 7 i 
/ione di iisiilli'i iccnici di iilie 
vo Di segnili e soli mio k olii 
ino provi (Ioli i/ziiiio Dionisi 
dic nel s ilio (Idi isl i In si pc 
i i 0 1 meli ! ! ()0 c io'l( due si if 
felle il ih me dio li inno iv iito ra 
gionc igr\ oiineiite ddlc fniini 
/ioni vv\('rsiiii 
Minilo issisliln itli iinnifc'ti 
rione il scorci 11 IO giiurik dilli 
r odoi i/ionc nli i n i/ion ile di 
iticlKi kggori llolckn ( li jin 
skIc ite dell I I (I il cip l’oli 
f (CO li di 11 Igllll tl ( IIKO 
MARTELLO 1) Gola (II) nio 
tri 52,09, 2) Holmslrom (Sv ) 

47,50, 3) Borjcs (Sve ) 45,94 4) 
Vocchialto (Il ) 41,94 
TRIPLO 1) Kiiisson (Sv ) nc 
Irl 14 78, 2) Averone (It ) 14 39 
3] Busso (M ) 14 23 4) Johmnson 
(Sv) 13 50 

M 400 PIANI 1) Fusi (Il ) 
48"1, 2) Persson (Sv ) 49'4 3) 
Pelrnnelli (il ) 49 5, 4) Llnd 
{Sv ) 1'8/10 

M 400 OST 1) Obero (Sv ) 

53 '4/10 2) Giordani (Il ) 54 04 
3) Torslesson (Sv ) 54' 9 10, 4) 
Plzz»blglio (Il ) 57 04 

M 800 1) Ljunqberg (Sv ) 1 e 
53*5 10, 2) Mnslromo (M 1 c 
54'2 10, 3) Jicobson (Sv ) 1 c 

54 2 10 4) Bollini (Il ) 1 54 4 10 
PESO 1) Asti (Il ) ni U16 

2) Valente (Il } 15 21 3) Borjcs 

(Sv } 15 5, 4) Holsmslrom (Sv ) 
14 5 

M 100 1 Sguiiioro (Il ) 10 e 
6 IO 2} Anderssan (Sv ) 10 8 10 

3) Ongiro (Il ) Il 1 10 4) Rieri 
sson (Sv ) 11'3 10 

LUNGO 1) Boncchl (II) ine 
in 7,29 2) Bruco (Sv ) 7 09 3) 
Ohm (Sv ) 7 08 l) Vilsuani 

(Il } 6 67 

DISCO )) Asia (Il ) m 50 59 

2) TirannanzI (li) 47,44, 3) Nil 


sson (Sv ) 42,91, 4) Holsmstrom 
(Sv ) 41 05 

M 15C0 1) Hoober (Sv ) 3' e 
53"4/10, 2) Gervasini (Il ) 3'54", 

3) Olnusson (Sv ) 3'55 8/10, 4) 
RondellI (II) 3 59"1/10 
M 110 OST 1) Oberq (Sv ) 
14 8/10, 2) Rnbilll (Il ) 15 ', 3) 
Andersson (Sv ) 15*1/10, 4) Cam 
morola (It ) 15'1 10 
M 200 1) Simoncelli (It ) 22', 
2) Karisson (Sv ) 22'2 3) Avan 
I zafo (Il ) 22"5, 4) Ahisfcdl (Sv ) 
I 23' 

I M 1500 SIEPI 1) Bcrgculsl 
(Sv) 411" 2) Carmicelll (II) 

4 13 2, 3) Calabrelln (Il ) 4*13", 
j 4) Hessivcall (Sv ) 4*14' 

I GIAVELLOTTO 1) Pappalardo 
(Il ) m 60 58 2) Hclibcrg (Sv ) 
56 02 3) Tommisselti (li) 54, 

I 4) Olsson (Sv ) 53,01 
I ALTO 1) Jonson (Sv ) m 2 04, 
2) Dihlgrcn (Sv ) 2 04, 3) Aziaro 
(Il ) 1 94 4) erosa (Il ) 1,94 
I ASTA 1) OionisI (H ) m 4 60, 
2) LJunggren (Sv ) 4 20 3) Sgrnz 
I rulli (II) 4 10, 4) Skoglund (Sv ) 

, 4,00 

1 M 3 000 1) Niisson (Sv ) 8'25", 
2) Jonsson (Sv ) 8*28', 3) Ardir 
zon (II) 8 28 , 4) Giancalerlno 
(II) 8*49 

STAFFETTA 4 x 100, I) Malia 
(Simoncelli Cassini Óngaro 
Giinrzcro) Icnipo 4r'6 10, 2) 

Svezia (Andersson, Andersson 
Ahiherg Karlsson) 42'5 10 
1 STAFFETTA 4 x 400 1) Ihlia 
(Zorzclti, Puosl, Pelnnclli Fusi) 
3 18 2) Svezia (Oberg, Torstcn 

sson Ljiinbcrg Persson) 3' e 
19 1 10 


La Cecoslovacchia 
batte la 
Turchia 6-0 

[SI WIU I 10 

fi' in I I' nlil i (Il I (ì 1 II to gl ip 

w i nm u n io li II i zon i t ii i 

|)i I P I 1 ( impion Hi mond ili 
1 (ili ) Il !‘)( () 1 1 ( I ( 1 lo\ Il 
I di I III I) lUi I ) Il ! I « In I pc 

I 0 0 II) DI |i II lo m |)|) I r m 

tl ) j I 11 i ( 1’ nt il ) < hr* 

1 g' I 1 1 I < ìssifici pio\i-H)in e 
la Hoininia 


Marcia 50 km.s 
bis della R.D.T. 
e sconfitta 
di Pamich 


Pl-..SC\R\ 10 

(ili Mieli della lUpubbhoa de 
moci Ilici tedesca do|)o la vit 
toni (Il icii nei 20 cliilomeUi 
hanno dominilo anclie nella gaia 
dei 50 chilometri di maicia con 
nuistando i p-imi due posli ri 
speiiisainonte con Hotne e I^u 
schkc Inittcsa h se tilìUa del 

I a//irro Pimich il (piale non è 
niivcilo ad andare oltre il terzo 
1X)SU) con nello ritaido nei con 
fionti de! soipiendonte vmcifore 
Piinidi aveva conuuialo mollo 
bine is'iumcndo s i!«t(o il coman 
(lo insieme con Icuschke c lo 
inglese Thompson 

()ks(o lei/olio riimnova in te¬ 
sti lino li b chiloinctio allo’’ 
chi «cattava decisamente I/Ou 
sdii ( di( sorpitndcva Pamicli 
in un momento di crisi Sulla 
SCI! del tedesco si liiuiava il 
comi i/ion ik iloonc o i duo lien 
IJie'to SI issiciinv mo un netto 
ìiignc di vmlaggo Nel Ina 

II lloenc siici na il compagno 
(il (i ga I iglmuio V iiloi losamen 
to 1 inguirdo ''on ollio 3 rii 
V mi igg' 0 Finiicli si ci i ripreso 
ben tanto di clissigcaisi ler/x) 
a pochi Si rondi di I eiiscliko 

Mi iialissima sen/a alcun dub 
ho 11 vitiorn di Hoc no che ha 
ronfi rm ito anrora uin volta la 
bon I della scudi tiiksca nella 
spi LI iti! 1 

0 (lini di ar I n 1) Hoeno 
lini ) in 4 H ! MI eiiscliKi 
Hl)n 4f)0l \) Pimeli (It) 

n> IO 1 1) li nnipso 1 KB) 1 

Olii )) Sìko ki iHDl) 4 
1 ’ III I 

( I'SiIk i 7J1 ili KIT «fi 0 I u 
z in ) I )p(« Ir [Il ) (Il it) Km e 
il) (Il mi 1 11 K ) ilil)hca de 

«1 n i I II i 1 p int 117 2) 
Ing ni ei r I p (, p) I naljern 
) 1)1 i) '■ VI /II )l )) Il dia 41 
fij Hipuhhloi fi dorale tedesca 
p li 7) f rancia 40 
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